Quotidiano / Anno XLIi / N, 294 F^A'-Tl 


Sabato 7 novembre 1970 / L. 70 'fa 


In URSS e nel mondo si celebra l'Ottobre rosso 
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]À Roma domattina solenne manifestazione ai Supercinema 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Entro tre mesi lo scambio degli ambasciatori 

Annuncio a Roma e Pechino: 
rapporti fra l'Italia e la Cina 

I documenti ufficiali ratificati ieri dal Consiglio dei ministri ■ La dichiarazio¬ 
ne congiunta italo-cinese - Il governo deciderà in una prossima riunione per 
il seggio all’ONU - Nuove polemiche di PSU e PRI sull’astensione per il MO 



Annullati 
21 arresti 
ordinati da 
Calamari 


# N giudice Istruttore di Pisa ha re 
vocato 21 ordini di cattura emessi 
In giugno dalia Procura generile 
di Firenze contro altrettanti stu 
denti dell'Università pisana Solo 
sei studenti erano stati finora ar 
restati, gli altri erano « latitant » 

O L'Unione dei magistrati Italiani, 
che raggruppa le « toghe di er 
nellìno » e l'ala piu retriva della 
magistratura, appoggia Calamari 
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Il Negus 
d’Etiopia 
in visita 
in Italia 


flt Hailé Selassiè è giunto ieri pome 
riggio all'aeroporto di Ciampino 
proveniente da Addis Abeba per 
una visita ufficiale In Italia su in 
vito del presidente Saragat 

Q t buoni rapporti d'amicizia tstau 
rati tra l'Italia antifascista e la 
Etiopia e l'impegno dei due paesi 
per una politica di pace e di di 
stensione al centro degli Indirizzi 
di saluto tra i due capi di stato 
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!1 governo italiano e quello della Repubblica popolare cinese hanno annun¬ 
ciato ieri, come picvisto, la loro decisione di riconosceisi ìecipiocamente Lo 
annuncio e stato dato contemporaneamente a Roma e a Pechino con la pubbli¬ 
cazione, da parte dei due governi, del seguente comunicato «In conformità ai 
pnncipi seguenti nspetto ìecipioco della soviamta e dell mtegi ita tenitonale 
non ingeienza reciproca negli affari mtei ni, uguaglianza e recipiocita nei 


l! governatore e Se autonomìe 


costituisce oi linai di 
tempo una delle questioni 
cenliali dell economia ili 
liana Che cosa faià la 
Banca d Italia 9 Quale alleg 
giumento vena assunto dal 
dott Catti 9 Come si com 
porteranno le banche 9 Sono 
questi gli interiogativi che 
con crescente insistenza ven 
gono posti negli ambienti 
economici e politici e pei 
sino in seno al governo In 
lealii nel campo della po 
litica monetai la c cicditi/ia 
si e afTeimato e consolidato 
un potere abnorme rneen 
Irato nel governata ato dpi 
la Baile i d Italia che sfug 
ge a ogni azione di indili/ 
zo e di conti olio da pai te 
sia del Par lamento sia del 
governo La ciescita di quo 
sto potete abioime e stata 
la conseguenza della linei 
di condotta della Dtmocia 
zia ciisliana c degli alpi 
pattiti che hanno avuto io 
sponsabililà di governo Ma 
oggi d< Ile posizioni acqui 
site il poteic del governi 
tore della Banca dii dia 
tende ad espandersi incoi 
piu sin' al punto da mette 
re in discussione e minac 
ciato concretamente la tea 
lizzazione di alcune scelte 
politichi compiute deal go 
veino 

Assai significativo da que 
sto punto di visti e il di 
scorso che il dotloi Calli 
ha pronunciato il 31 otto 
bit in occasione della 
«giornata del risparmio» 
Mentre in tutto il Paese le 
foize democratiche mondi 
cano che 1 attuazione degli 
impegni governativi sulle 
Regioni compoi ti una indi 
cale ìifoima dello Stato 
fondati sulle autonomie (vo 
ci in tal senso si son fitte 
sentile anche nel convegno 
della DC sulle Regioni) il 
governatole dclli Bilica di 
Italia pu Ponteggi ut i pio 
bluni hnan7iui prospetti 
una linea d azione che do 
vi ebbe segnile il tolde an 
nidlamento del sistem i m 
autonomie previsto ddl t to 
stillinone 

S ECONDO il dotloi Calli 
uno dei problemi piu 
giavi dell economia lidia 
ni sai ebbe quello delle 
spese « eccessive » degl I n 
ti locdi «ingoilo quindi 
— egli allei ma — radicali 


interventi, 1 quali oltie a 
pioporsi di teali/zaie una 
eflcttiva riduzione dei disa 
vanzj dovrebbero spingeie 
veiso l accentramento p-res 
so la Tesoreria statale del 

I onci e del fmanziameì to 
dei disavanzi stessi » In al 
tu Lei mini il mimslio lei 
lesolo dovrebbe divenire 
larbitio di tutta 1 attività 
degli enti locali del fatto 
se questi possano o no fai 
Ponte ai problemi dell as 
setto urbanistico della scuo¬ 
la della casa dei ti asporti 
pubblici a tutto ciò che 
condiziona insomma il prò 
gì esso della società 

Ma la spinta antiautono 
mistica e antidemociatica 
del goveinatore non si fer 
ma qui A suo avviso infat 
ti « una norma che condì 
7iom la piena autonomia di 
gestione dei piedettj enti 
(tutti gli enti terntoifall 
compìese le Regioni) alla 
loio situazione finanziaria è 
da considerile un piesup 
posto indispensabile pei una 
oi gamea nforma del setto 
le » Evidentemente pei il 
dottor Calli le nfoime, al 
meno in questo settoie do 
vi ebbero essa e autentiche 
conti oufoi me una risposta 
cioè non soltanto negati’ a 
ma addirittura di segno op 
posto ìispctlo alle istanze 
nfoimittici che oggi domi 
nano la vita nazionale Ma 
poiché invece di occupai si 
di una miteni — qudla 
delle autonomie regol ite 
dall i Costituzione — che 
non e di sui competenza il 
govcuuloic non piovvede 
a fu si che il sistema eie 
dili/io cessi di sostenere le 
attività speculative che tan 
to hanno concorso a piovo 
cug le difficolta della fi 
nan/a locale 9 Noi sappiamo 
bene che quelle difficoltà 
sono dovute a molte cause 
inche al milgovemo o dia 
toriu/ione di amnunisliato 

II di ecidio desti ì e di con 
tio sinistri Ala non si può 
ignoiuc li pule detenni 
n mie avuta nel ptovoeuc 
quelle difficolti dilli spe 
cuh/ionc ìniniobiliaic ah 
multata piopiio dalla poh 
fica czceffiz ia che ha cui 
sito non solo 3 diissimo co 
sto delle cast ma anche il 
c ios urb mistico e consr 
giunti ondi giavissmii a 
t il ìeo dei cittadini e degli 
enti locali 


M A il discoiso di Carli 
alla « giornata del ri 
sparmio » appaie assai gra 
ve anche per un altro aspet 
to Tutti riconoscono la 
diammaticità e 1 urgenza 
del ptoblema del Mezzogior 
no e condividono quindi al 
meno a parole, la necessità 
di immediati interventi ca 
paci di bloccare 1 esodo dal 
Sud II goveinatole pero 
mentre le stesse iniziative 
industriali da tempo annuii 
ziate per il Sud subiscono 
ritaidi per ìagiom di ca 
ìatteie finanziario indica 
un ordine di priorità nel 
1 impiego delle risorse di 
sponibih che saciifica il 
Mezzogiorno Enunciando ì 
criten che venanno segui 
ti nell impiego delle risei 
ve delle banche che il co 
untato interministeriale del 
credito ha recentemente io 
so disponibili per il finan 
7iamento degli investimenti 
induslnali il dottor Carli 
ha sostenuto che oggi le 
finalità piioritane sono « gli 
investimenti che producano 
1 ampliamento della eipaci 
ta degli impunti e la razio 
nilizzazione da processi di 
lavoiazione» Ma queste fi 
naliti che per quanto ira 
portanti e da tener piesen 
ti non intei essano qua 
si affatto il Mezzogiorno se 
dovessero pi ev alai e aggra 
votebbeio ulteiioimente la 
congestione al Noid e lo 
spopolamento al Sud ìen 
dendo incoi piu acute la 
difficolti e la elisi della fi 
nan/i locale 

Il fatto e che 1 attuile 
collocazione della B inca di 
Italn e del suo governatole 
nel sistema politico econo 
mico nazionale lappi esenta 
un ostacolo gravissimo alla 
ìealizz ìzionc di una politi 
ca di riionne e di unnov i 
mento E sciupi e piu < v i 
dente quindi che la politica 
di nfoinn non può pi( seni 
dei e di immusivi nfoima 
che investa tinticio sistema 
ueditizio I questa un esi 
gonza sulla qu ile ha insi 
stilo con forza anche il coni 
pagno Ricca do I ominidi 
nel suo lutei vento alla Ca 
ilici i sul « deeictone » 

Eugenio Peggio 


vantaggi, il governo delta 
Repubblica italiana ed il 
governo della Repubblica 
popolale cinese hanno deciso 
di nconosceisi reciprocamen 
te di stabilire relazioni dtplo 
matiche a datai c dal 6 no 
vembie 1070 e di procedei e 
al ìecipioco invio di amba 
sciatoli entro il tei mine di 
tie mesi 

«Il goveino cinese naffer 
ma che laivvan è una parte 
inalienabile del territorio del 
la Repubblica popolare c ncse , 
Il governo italiano piende no 
ta di questa dichiarazione de) 
governo cinese 

« Il governo italiano ria na¬ 
sce che il governo della Re 
pubblica popolale cinese è I u 
meo govetno legale della Cma 

«I goveini italiano e cinese 
hanno deciso attraverso con 
sultaziom di prestarsi recipro¬ 
camente sulla base dell ugua 
glianza e della reciprocità nei 
vantaggi ed in conformità agli 
usi internazionali tutta I assi 
stenza necessaria per lo sla 
bihmento delle ambasciate e 

I esercizio delle loro funzioni 
nelle capitali rispettive » 

Il significato della breve di 
chiarazione comune italo-cine 
se è molto chiaro il governo 
italiano attraverso 1 approva 
zione e la pubblicazione del 
testo ì iconosce che quello del 
la Repubblica popolare cinese 
« è l unico governo legale del 
la Cina » e prende contempo , 
raneamente nota della dichia 
razione di Pechino secondo 
cui Taiwan (Formosa) è pai 
te inalienabile del territorio 
cinese Lo scambio degli am 
basciafcori sara effettuate en 
tro il termine di tre mesi 
(1 ambasciatole di Ciang Kai 
Scek ha già lasciato Roma 
ieri seia rilasciando una di 
esarazione alla stampa con 
la quale si definisce « deplo 
revole » la decisione italiana 
annunciando altresì la rottuia 
delle relazioni) 

L intesa sui modi e sui tem 
pi del riconoscimento italiano 
della Cina che è stata rag 
giunta a Pangi nei giorni 
scorsi dopo un lungo lavoro 
diplomatico delle ambasciate 
italiana e cinese nella capi 
tale francese e stata ratifi 
cita ieri mattina dal Consi 
glio dei ministri nel coi so 
di una breve seduta durata 
dalle 12 30 alle li Sui docu 
menti che riguardano il rico 
noscimento della Cina non vi 
sono stati dissensi R conte 
j nuto di essi del lesto eia gii 
noto nella sostanza si tutta 
della bieve dichiarazione co 
I nume e per pirte italiana di 
una dichinazione unilateiale 
che sottolinea 1 « incoropeten 
i za » del nostio governo a giu 
elicne li questione di I oi 
mosa MI intano della mag 
gioianza e del governo non 
vi e incoia accordo peio sul 
ni obietti i dell ammissione del 

I I Cui i ili ONU II « nodo » 
tot neri divanti ili assembli a 
delle Nazioni l mte vaso la 
fine dell i pressimi setti man \ 

i il governo imi In incoi! 
definito ) atteggiamento (he 
h nostra d legizione toni 
nel coi so di questi sessione 
\1 tei mine dell i seduta di ìen 
e stato stibi ilo sritinto che 
il Consiglio lei rnmistu tot 
neii a numi si nei pressimi 
giorni pei svolgile un dbit 
tito sui temi di pollile i este 
n — dibattito urti testo dal 
vice pi elidente De Martino al 
1 indomani della vista di Ni 
xon a Roma e sollecitato ieri 


da Tartassi e Cava verosi 
milmente con intenti diveisi 
— e per decidere ippunto 
la linea di condotta della de 
legazione italiana all ONU 
Ieri seia non si escluleva an 


Telegramma 
del PCI al 
PC cinese 

li CC del PCI ha invialo 
al Comitato centrale del Par 
tlto comunista cinese il se 
guente telegramma 
« Cari compagni, nel glor 
no del riconoscimento della 
Repubblica popolare cinese 
do parte del governo Italiano 
— obiettivo per I) quale I 
comunisti e io forze di si 
nlstra hanno costantemente 
lottato in questi 21 anni — 
desideriamo farvi pervenire, 
con I espressione della no 
stra profonda soddisfazione 
e I Impegno a continuare la 
lotta perchè siano restituiti 
alla Repubblica popolare ci 
nese i diritti che ie spettano 
In seno alla organizzazione 
delle Nazioni Unite, l'augu 
rio di un ampio e fecondo 
sviluppo del rapporti di ami 
ozia tra I nostri paesi e ) 
nostri popoli » 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 


che una riunione di « vertice » 
tra Colombo De Martino Mo 
ro e ì segretari dei quattro 
paititi goveinativi nella qua 
le sarebbe compiuto un tenta 
tivo di mettere se non altre 
la soldini alla clamorosa po 
Jernicì scatenata in questi 
giorni da PRI e PSU contro 
Colombo e Moro per il voto 
di astensione espresso dall Iti 
ha sulla mozione afre asiatica 
per il Medio Oriente appreva 
ta all assemblea dell ONU 
polemica che tuttavia — fat 
to veramente singolare dopo 
quanto è stato detto e scritto 
in pioposito — non ha avuto 
per oia esplicita eco nell am 
bito del Consiglio dei ministri 
f esclusione della Cina dal 
3 ONU imposta finora d igli 
USA pone un problema poli 
t)ico ohe oi mai e impossibile 
eludere II governo italiano 
dopo avei riconosciuto Rechi 
no oia ha il dovere di tenere 
un atteggiamento coerente al 
Palazzo di Vetro Anche i so 
cnlistn hanno già fatto notare 
— attiaveiso prere di po9izio 
ne che sono comuni a tutto 
il partilo da Nenni a Lombi! 
di — che dopo 1 intesa con la 
Cma la delegazione taliana 
all ONU non può comportarsi 
come se nulla fosse avvenuto 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Duemila baraccati 
nelle case occupate j 

Sono oltre duemila i baraccati che ia scorsa notte hanno occu 
pato a Roma nel centro e alla Magllana, palazzi dello grandi Ini 
mobiliari sfitti da tempo Ieri alle finestre degli stabili le famiglie 
hanno esposto cartelli e striscioni « Sequestrare ie case vuote », 

« Riforma urbanistica » Accompagnate da dirigenti delia Federa 
zione comunista e da parlamentari alcune delegazioni si sono 
ieri recate alla Regione in Comune, in Provincia e in Prefettura 
per chiedere provvedimenti urgenti e ridicali per eliminare la 
vergogna delle baracche nella capitile NELLA FOTO animazlo 
ne di donne e di bimbi, ieri, nel palazzo occupilo in via Cavour 
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Il Corni! ito centi ale de) 
Pd In imnto al CC del 
PC US il seguente messiggio 

« Cari compagni, 
vi giunga, in occasione del 53° 
anniversario della Rivoluzione 
d'ottobre, il saluto fraterno 
e solidale del Comitato Cen 
frale del PCI e dei milioni di 
lavoratori italiani che si bai 
tono, con il nostro Partito, 
per la trasformazione demo 
eretica e socialista della so 
cietà italiana 

Nei corso del 1970 le cele 
braziom del centenario delia 
nascita di Lenin hanno dato 
modo a grandi masse di In 
voratori, anche nel nostro 
Paese, di meglio misurare li 
cammino compiuto dall'URSS 
e II valore storico della Rivo 
luzlone d'ottobre 

Esse sono state l'occisiono 
di un rinnovato impegno in 
terna7Ìonallstn, per una serri 
prò piu reale unita del movi 
mento comunista operaio In 
ternazlonale e perchè insieme, 
pur nella reciproca autonomia, 
tutte le forze antimperiallste, 
di progresso e di pace faccia 
no sempre piu pesare la loro 
azione per ia costruzione di 
un mondo liberato daM'lmpe 
riahsmo, dalla guerra c dalla 
fame 

In questo quadro II movi 
mento di solidarietà attiva con 
tutti I popoli che si battono 
contro l'Imperialismo, per In 
loro indipendenza e sovranità 
nazionale, e In primo luogo 
con l'eroico popolo vietnamiti 
e con I popoli arabi è esigenza 
primordiale per affermare una 
politica di progresso e di pace 

Compiti particolari spettano 
oggi ai popoli d'Europa 

Sono maturi I tempi per 
costruire nella pace la sicurez 
za collettiva per tutti i paesi 
e tutti I popoli del nostre con 
finente, e per avviare, altra 
verso una prima conferenzi 
sulla sicurezza europea, nuovi 
rapporti di collaborazione nel 
la prospettivo di un supera 
mento dei blocchi contrapposti 

Al raggiungimento di questi 
obiettivi II nostro Partito In 
tende dare un contributo som 
pre piu attivo. Insieme a tutto 
le altre forze di pace italiane 

Con l'auspicio e l'impegno 
per l'ulteriore sviluppo della 
amicizia e della collaborazlo 
ne fra I popoli Italiano e so 
vietici, e tra I nostri due par 
tifi, e con l'augurio di nuove 
affermazioni per i popoli del 
l'URSS, vogliate accogliere, 
cari compagni, il nostro piu 
fraterno saluto » 

IL COMITATO CENTRALE 
dei PCI 


In 10 pagin i il discors- 
del compagno Suslov a) Pa 
lazzo dei Congressi de 
Cremlino pei il S3 0 anni 
veisano dclli Risoluzioni 
d Ottobre 


Vasto movimento rivendicativo nelle fabbriche e nelle città 

Forti manifestazioni popolari a Genova 
per la ricostruzione e per la rinascita 

Sospeso il lavoro in tutta l'industria e nei porto - Grandi assemblee unitarie nelle zone alluvionate - L'Italsider 
genovese sospende mille operai - Massicce astensioni dai lavoro anche a Taranto e Piombino - Fermate alla 
Pirelli e nell'industria dolciaria - Serrata alla « Good Year» di Latina - Provocazione fascista alla Ducati 
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le convenienze 


/iOML FRA da prei edere 
il r u onoscimuito del 
la Ci ia Ila mostrato e et 
mostra se ancora ie nc 
fosse bisogno che il seti 
timer to piu profondo di 
lor tignari lanticomu 
msmo ì ssi stessi ammet 
tono perche la decenza 
primi ancora <he la ia 
gione ie li obbliga che 
il ri onoscrmuito e giu 
sio e dovuto zi la fa pia 
cere ai comunisti e il 
fatto che i comunisti si 
comp acciailo dt un uui 
to qi sto e tu (essai io non 
li uh uce a (loqiaic i co 
mini sti almeno m que 
sta lartuolare cn (Ostar 
<.a ria U spinge ad ap 
predire meno l elenio 
Se i comunisti si fa per 
dire invocassero «Padre 
nostro che su net Cieli 
jh anticomunisti non di 
rebbi ro < Ah brail ie ne 
steri persuasi anche tot » 
Vo Dii ebbero < Dio cl 
pudont ma proprio nei 
Cult doveva andare a met 
ter si 9 » 


In esempio che ci piare 
delizioso ce lo offre il quo 
tubano < Il Tempo » il 
quali annunciala ieri tri 
prima paguri che a pagi 
ria Ih ai remino potuto tro 
tare un «commento poli 
tiro» del riconoscimi rito 
dilla Cma Siamo corsi a 
leggerlo e perche possiate 
fan i un idea della forza 
politica nonchò logica del 
commento 11 basti saper( 
che una delle ragioni più 
fondate con cui il giornale 
romano giustifua le site ri 
sene itene cosi espressa 
(Gl da o->seivarc eie il 
meno pei quinto iignudi 
li dita rii linee oi do noi 
starno eolie il solilo coni 
pletamenu privi di oyn 
senso della tonvemen/ì 
La sigli teìl lecoido con 
ì cinesi avviene infitti al 
1 indolii mi del viigg o dt 
Nixon i F orna e nel i vi 
gilu dell i inamente amo 
di Gioimmo» 

OiG noi non ttu s forno 
a capire quale iapiario 
corra tra l imminente ai 


mo di Gromtko e lì ri 
corrose mento della Cma 
ma siamo assolutamente 
d accordo nel riteneri erre 
questo atto diplomatilo 
dorè) a essere i innato 

mentre dura ancora leco 
del i raggio di Nuoti del 
la ern presenza a Roma 
seguitiamo a senhici lutti 
commossi l padri la do 
manca portano a spasso 
i fiqholett e mostrano lo 
ro ri stradi « Vedi te 
soro di qui non < {xissato 
\non r < renile papa i> 
passato dal altia strada 7 
« \tanche figliolo e in p 
pun dalla puzzar « Pa 
pa et un tombino St d 
trifilato qui''» < \o barn 
bino imo non si è tican 
che infilato 1) I ar rii alo 
dall alto on l elicottero 
tome la Pasta del Capi 
tono Ma qu s te cose le 
capirai da gì nde caror 
I intanto ha ragione il 
< 1 1 mpo » < ra mi giro 

as] cttan ano rose re 1 1 
Cma non lo se che per 
nspetto dell trinuzia 

Fortebracclo 


I livoiatoii e la popolazione di Genova hanno attuato ieii 
uni folte protestò unitam contro il «decretino» predisposto 
dii governo pei fronteggiare la giave situa/ione detei minatasi 
nelli citta a seguito della recente alluvione Alle 16 30 il la 
voio è stato sospeso ovunque Affollatissime tsstmblee si 
sono svolte m Vilpolcevere Valbisagno Sesti i Ponente Nel 
coiso delle manifestazioni promosse dii tre sindacati tem 
tonali sono state chieste misure Immediate ed ideguite pei 
una rapida ncostiuzione e pei la upresa e lo sviluppo di 
tutte le attività economiche 

Sempre a Genova leu hanno sciopeiato pei 24 oic i ma 
ìittimi della Michelangelo scesi in lotta pei reclamile lo 
sviluppo della flotta di Stato i dipendenti dei cantieri navili 
del riueno e Rumiti (e\ Piaggio) ì lavoiatoii ielle olitane 
illestimento navi e quelli dellOscat Senigallia (Italsldu) la 
cui direzione come aveva già fatto quella di Taianto ha tn 
nunciato la sospensione e la messa in cassa, in egtazioi e di 
urea mille opeiai nel tentativo di stroncare la ione pei un 
nuovo inquadlamento professionale e ìetnbutìv i 

Contro le «paghe di posto» e contro le sospensioni decise 
dall Italsidei hanno scioperato pei tutta la giornata ancia i 
20 mil\ metalmeccanici di Intanto e pei due ore i dipendenti 
nello stabilimento di Bagnoli (Napoli) 

Anche ieii sono proseguite intanto le lotte pei 1 tinnovi 
contiattu ili c pa miglio! amenti aziendali soptattutto in icla 
/ione agli oim e vi itimi A Mlhno lutino sciop iato pei due 
ore i dipendenti opeiai della Pirelli e pei tutta 1 giornata gli 
impiegati del centro direzionale (il cosiddetto (PnelioncA 
Astensioni e manifestazioni hanno attuato in vute province i 
lavoiatori dell abbigliamento Ancore in lotti le lavoiuihi 
deile mende Motta Alemagna Toblei Tulmono Novi Chini 
e Folti Maggiore Lombudi Pintanolln menti ad Aitici! 
hi avuto Inizio un congresso umtailo dii tre smdicvtl nazio 
tuli dell alimentazione con una relazione di Nelli Mniellino 
(seeretòtia genenle iggnmta della IIFZIATCGIL) 

A Castelli anco di Pisa i dipendenti dei calzxtuiifu lo <MB» 
m si loppio sono stati aggrediti e mm icmti eon una pistola 
Una greve piovoci/lone fisnst i piontunente uspinti stvta 
infine omiliti di ì D t IBI \1U Govd ìnn 

di latini i p u \i \i in i n > li eìretv pran 
(lindo a protesto gli suipui A PAGINA 4 
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In vista 


del congresso 

Un'aia 
del PSU 
attacca 
Ferri 

Orlandi accusa il se¬ 
gretario socialdemo¬ 
cratico di inettitudine 
e di oltranzismo - Can¬ 
didatura di Tanassi ? 


Noi PSU si è aperta una 
campagna congressuale che 
ha tutte le caratteristiche di 
una guerra furibonda I dls 
sensi covavano da tempo tra 
1 socialdemocratici special 
mente dopo le fasi tormenta 
te delle ultime due crisi di 
governo ma Ieri — In vista 
della prima assemblea nazlo 
naie del partito prevista In 
febbraio - vi è stata una 
esplosione pubblica del mal 
contento pei la gestione Ferri 
e per gli insuccessi che essa 
ha raccolto Non è forse nop 
pure casuale che la polemica 
contro 11 segretario del parti 
to trabocchi sul giornali nel 
momento In cui il PSU ò Im 
pegnato (in sintonia col FRI 
e col PLI) In una incredibile 
f polemica oltranzista contro la 
astensione italiana all ONU 
sulla mozione afro asiatica per 
il Medio Oriente 

Il fuoco contro Ferri è sta 
fo aperto da alcuni dirigenti 
del PSU sulle colonne del set 
timamle Panorama II capo 
gruppc dei deputati socialde 
mocraUci Orlandi riferendo 
si alla conduzione del partito 
atferma che questo « deve es 
sere g Lidato da un uomo che 
non commetta tioppi sbagli e 
lasci da parte l oltranzismo 
La simpatia per i liberali che 
Mauro Verri rivelò l inverno 
scorso in una imperdonabile 
intervista a La Stampa di To 
Tino e la rigida chiusura ai 
socialisti che distingue la sua 
linea di condotta non contri 
bulscono — rileva Orlandi — 
a rafforzarci E assurdo che 
mentre i nostri ministri discu 
tono tutti i giorni con quelli 
socialisti ed io ho ristabilito i 
contatti col loro capogruppo, 
Bertoldi Verri si rifiuti anco 
ra di parlare con Giacomo 
Mancini » Il candidato del 
1 ala del PSU che Orlandi rap 
presenta è Tanassi «Tanassi 
— ha dichiaiato infatti il presi 
dente dei deputati socialde 
mociatici — è sempre stato 
uomo di partito e sono certo 
che tornerà, a dirigerlo Lo fa 
rebbe già se durante le trat 
tative per il gabinetto Colom 
bo Verri avesse accettato la 
poltrona, di ministro della Di 
fesa razzassi gliela avrebbe 
ceduta volenteiri » (singolare 
la proposta di destinare ad 
un ministero molto importan 
te un uomo giudicato inetto 
come dirigente soclaldemocra 
tico) Un altro esponente so¬ 
cialdemocratico, 1 on Ariosto 
ha detto che « Terrl non ha 
idee » e che « l anticomunismo 
viscerale rischia di chiudere 
ì socialdemocratici in un 
ghetto » 

Unica voce totalmente fa 
vorevole a Feiri a quanto 
sembra quella del ministio 
delle Finanze Pieti «Ferri 
resterà al suo posto — egli 
ha detto con la consueta pe 
rentorietà —, punto e basta 
Tutti quelli che nel partito 
contano la pensano così, il 
resto sono chiacchiere » 

Tanassi ed altri dirigenti 
del PSU hanno parlato ieri 
alla riunione della Direzione 
del partito I testi degli intei 
venti diffusi non sono molto 
indicativi circa il confronto 
di posizioni che c è stato Nel 
la tarda serata è stato reso 
pubblico un chilometrico co 
municato conclusivo nelle sm 
gole parti del quale non ri 
«ulta sempre chiaro il contri 
buto delle vane ali del paitito 
I socialdemocratici ritengono 
che nelle Regioni e ancor piu 
nel Parlamento « maggioranza 
e governo hanno i llcvato scai 
sa coesione td autonomia n 
correnao spesso a patteggia 
menti con le o > posizioni» in 
politica estera essi giudicano 
il governo inceito e « sostan 
riamente incoerente rispetto 
alla linea di lealtà atlantica e 
di tutela dalla sicurezza del 
paese » (voto all ONU) I 1 
PóU pai la infine di « gravità 
dell ora » ed accusa per la 
ennesima volta 1 socialisti e 
1 de che parlano di « supera 
mento del centro sinistra » 


Sulla riforma 


tributaria 


Pedini per 
In consultazione 
dei Comuni 
e delle Regioni 

U presidente della Camera 
ha espiesso paiere favore 
vole sull oppoitumtà di un 
incontro dell Associazione ria 
zionale Comuni d Italia e dei 
lappresentinti delle Ragion 
con il comitato nstietto del 
la commissione finanza e te 
solo della Camera Tema 
dell incontro 1 numerosi e 
gì avi pioblemi sollevati dal 
la legge di iifoima tributai n 
per qu nto nguaida la fi 
nanza locale 

Il giudizio di Pei tini è con 
tenuto nella imposta a una 
lettera del comp igno Ingr io 
presidente del giuppo conni 
nista nella quale si appog 
giava il richiesta avanzata 
dall ANCI e si suggeriva di 
utilizzare a questo scopo il 
periodo die ci sepaia dal 
1 inizio Iella discussione su 
gli aitici li della legge deleg i 


Dopo 15 ore di battaglia il Consiglio comunale si è aggiornato 

PALERMO: ELETTA SOLO META GIUNTA 

La DC divisa, unità a sinistra 


Scandaloso accordo del gruppo di potere de, del FRI, del PSU con le destre, che tuttavia fa passare soltanto otto asses¬ 
sori su 16 - Manifestazioni popolari contro Ciancimino davanti al municipio - Una dichiarazione del compagno Occhetto 


Dalla nostra redazione 

pai ermo e 

Ciancimino — il sindaco m 
quisito dall Antimafia — lia 
peiso seccamcnle il pi imo 
round della sua sfida al con 
sigilo comun ile di Paleimo 
e alla coscienza civile della 
Sicilia Per dui volte sta 
notte ha tentato di far eleg 
gere una giunta tripartita 
Ma dei 1(1 candidati assessori 
(11 de 3 repubblicani 2 so 
eialdemoeratiei) è riuscito a 
farne eleggere soltanto otto 
e solo con ì voti determinanti 
dei libeiali e dn monarchici 
chiamati a sopperire almeno 
in parte alla vistosa e aperta 
dissidenza esplo>a nel grap 
po de 

Alla fine per parare ì peri 
coli di una terza votazione 
di ballottaggio tia I suoi uo 
mini e ì candidati della sim 
stra unita (PCI PSI PSIUP 
cattolici) C'ancimino ha 'cel 
to la strada del colpo di mano 
e della fuga una sospensione 
delle votazioni per 24 ore Do 
mani sera si ricomincia per 
giungere alla stretta finale 
mentre la città indignata ap 
prende che un magistrato un 
sito ufficiale dei carabinieri 
e un vice questoie stanno pre 
palando per la commissione 
parlamentale Antimafia un se 
condo dossier sul sindaco che 
s è fatto le ossa come asses 
sore all urbanistica propi io 
quando dominava la mafia edi 
lizia 

Sono state 15 ore di tempe 
sta dalle 20 di mi sera alle 
11 di stamane caratterizzate 
dai ricatti dalle provocazioni 
da tentativi di corruzione e 
di controllo del voto segieto 
con cui il gruppo di potere 
fanfaniano (sostenuto dai ru 
moriam e dagli uomini del 
1 ex ministio Mattarella) ha 
tentato di fioreggiare I op 
posizione di sinistra e quella 
interna 

Il consiglio è stato così il 
terieno di uno scontro dram 
matico e senza esclusione di 
colpi tra le forze che unite 
intendono cominciare ad af 
rondale il bisturi nella canore 
na dei rappoiti mafia politica 
con atti lesponsabili e senza 
giuochi sotterranei e le forze 
che invece si oppongono a ogni 
rottura di un sistema di potè 
re fondato sulla prepotenza e 
prevai icazione e che pei que 
sto toma a ì costituire persino 
la «legione strameiaa dei 
transfughi due liberali e un 
eletto nella lista del PCI pieso 
giusto ieri dn fulminea «cu 
si di coscienza » — tale Aiello 
subito espulso che dovette la 
sua elezione a un vantaggio 
alfabetico — sono enfiati a 
seie spiegate nel PSU 

Ma nonostante questi aiuti 
m extiemis conti o Ciancimi 
no e compari non c era sta 
notte soltanto la maggioran 
za del consiglio comunale ma 


Dichiarazioni 
dell'ing. Fienga 
sulla Roma-Firenze 

Sono stati premiati 1011 pre 
sente il ministro dei Ti asp n 
ti sen Viglianesi i vinuion 
del concorso « Feirovle Ieri e 
oggi » edizione 1969 s* culto 
dalle TS allo scopo di nei e 
montare 1 1 continui! i e 1 ip 
piofonchmento della moinn 
zione dei problemi sul tia 
spoito fenoviailo Da questo 
anno il piemio diventa per 
manente 

tou dell edizione 1969 pe-' la 
categona quotidiani i gioma 
listi Mano Righetti Aminolo 
Possenti Carlo Franco Atti 
ho Foti pei i pei iodi ì C iu 
seppe Crescimbeni Ugo Leo 
ne Vittorio Emiliani Giovan 
ni Mai tirano pei ì sci vizi ra 
dio televisivi Italo Moietti 
Giuseppe Chisan Sllvestio 
Amore Mano Cottlgnola e 
Pietio Pasini 

Nell occasione della conse 
gna dei premi dopo il discoi 
so del sen Viglianesl il di 
lettole geneiale delle IS ing 
Ruben Tienga ha ii lasciato 
polemiche dichiarazioni sugli 
indirizzi di politica fenovnna 
del governo e sulla constguen 
te carenza ai 'mangiamenti 
del piani di potenziamento e 
di sviluppo delle Fenovie de! 
lo Stato («addoppi quadrupli 
cementi delle linee valichi di 
fi ontlu e linee nel Mezzogioi 
no pendolali ecc ) indlspen 
sabili perchè le FS possano 
assolvete alla loro funzione se 
ernie 

In p litico lai e sulla «d ret 
tissima » 1 nenze Ronn lo 
mg Fienga ha ubidito li ne 
cessiti e 1 urgenza della rei 
lizzazione dellopeia perche 
man mano che diffenscono i 
tempi aument ino le diffk oltà 
Alla domanda se e veto chi 
la costruzione dell i duettis 
sima » veirà ritardata (in c m 
seguenza del contenimento 
della spesa pubblici) 1 mge 
gnei Fienga ha piecisalo che 
quattio lotti sono st iti gì i ap 
paltati manca il quinto quel 
lo dell ansa di Aiczzo se sol 
di venanno (cioc st non vei 
ranno stornati pei i piani 
autostiadili noi aggiungi i 
ino) le FS mantenanno lini 
pegno di costi un e li d let 
tissima» entio cinque anni 


tutta la città A cantinata del 
ieito enne» accorsi a Pai i//o 
delle Aquile operi! donne e 
studenti per sostenere l inizia 
tiva della sinistra unita per 
testimoniale dei sentimenti po 
polari per rimbeccate una sul 
1 alti a tute le incredibili 
sfrontate soitite del glande 
inquisito « Con Ciancimino il 
mafioso e vicino » si scandiva 
dille ti ibune a ogni < qui co 
mando io » del sindaco senza 
giunta) 

Dell esito delio scontio si 
è già accennato Alla prima 
votazione la necessaria mag 
gioranza è stata racimolata 
ma a stento con una dozzina 
di no de — per soli tre asses 
son nessuno dei quali ìan 
famano Alla seconda un al 
tro passo m avanti assai mo 
desto appena altri 6 de (ma 
tia questi uno solo dei tre 
candidai tanfaniani) conqui 
stavano il quorum per la eie 
zione Ne restavano invece 
lontani gli altri candidati de 
e ì cinque repubblicani e so 
cialdemocrattci mentre la si 
lustra riusciva ad inseiire 
nella votazione di balioltag 
gio ben quattro suoi candida 
ti e persino uno dei principali 
protagonisti di contesta 
zione interna de il basista 
Galante tutti sostenuti anche 
dalle minoranze de 
Era però ormai chiaro che 
Ciancimino non aveva nep 
pure con 1 apei to sostegno del 
PLI e del PDIUM ì voti ne 
cessan per affrontare il bai 
lottaggio Da qui il colpo di 
mano del rinvio a domani se 
la arbitrano perche la leg 
ge dispone lassativ a mente 
che m corso di votazione 
non possa essere chiusa lina 
seduta 

Al sindaco il nnvo sei ve 
pei cercale di ricostituire 
con metodi facilmente imma 
ginabih un ombra d cartel 
lo sufficiente a sostenete an 
cora la sfida A chi sta alle 
sue spalle il rinvio serve pei 
dare spazio ad un nuovo ri 
catto o una giunta Ciancimi 
ne entio domani sera o lo 
scioglimento del Consiglio La 
competenza per Io sciogli 
mento è infatti dell assesso 
re regionale agli enti locali 
Muiatoie anche lui come 
Cianci mino un uomo di Gioia 
1 ex vice segretario nazionale 
del partito che regge tutte 
le fila del caso di Palermo 
Lo scandaloso braccio di fer 
io continua 

Commentando la dui a bat 
taglia che 9i sta conducendo 
in queste ore in Sicilia il 
compagno Achille Occhetto 
segretano della Tedeia/ione 
di Palei mo e membio della 
Direzione del PCI ci ha n 
lasciato la seguente dichiaia 
zione 

« Noi comunisti in questa 
drammatica lotta che si sta 
conducendo al consiglio co 
munale di Palermo su un ca 
pitolo esemplare del nodo 
mafia politica abbiamo volu 
to sin dall inizio che gli obiet 
tivi fosseio chiari ed esplici 
ti e per questo dopo 1 elczio 
ne di Ciancimino a sindaco 
pei un solo voto di maggio 
ranza abbiamo chiesto che 
1 elezione della giunta fosse 
condotta da lutte le forze de 
mociatiche con 1 intento pa 
lese di rovesciale lo stesso 
Ciancimino Qui sta la sostan 
za dell impegro molale e po 
litico die dall altra notte sta 
sottoponendo il consiglio e 
i 1 opinione pubblica a una ten 
sione di vigile piesenza de 
mociatica e di peivicace con 
tiasto duetto con uomini adu 
si a ogni piepotenza 
« Dal dibattito al consiglio 
comunale di Palermo è appai 
so chino lo spaitiacque che 
passa tra chi vuoie permet 
teie all Antimafia di fare si 
| no in fondo il piopno dovere 
e chi invece a ciò si oppone 
con tutti ì mezzi Da un 1 ilo 
dunque i comunisti folti eh 
una ti adizione di lotta ape r 
ta che ha ridato alla Sicilia 
1 la dignità di un paese di uo 
mini liben e coraggiosi e in 
siemc a loio i socialpioleta 
n ì socialisti i cattolici de 
moci itici d di altra un giup 
po di potere una DC spaci i 
ti che si appoggia a lepub 
blicam socialdemocratici mo 
naichici libeiali 
«La chiare/7i e la diana 
maticiti di auesta lotta sono 
indubbiamente un fatto nuo 
vo pei un consiglio comun de 
abituito a subite ogni sopiti 
so Questo vuol due che Pa 
loiin > incomincia a non me 
inaisi un sindaco come Cnn 
cimino e che uni bieccia 
piofonda comincia a faisi in 
una m iettimi di potere che 
embrav i non doversi m u 
inceppile 

«Questa forsi la lezione piu 
mpoi tante di ciò che sta av 
\ i nendo che m ai come in 
questo momento tutte le foi 
/e magi ioii delle v ine com 
[olienti politiche si sono lese 
conto che la Mafia come si 
sterni di potei e può essete 
voi amente vinta se qui a Pa 
krmo e in Sicilia si ritiova 
d gusto della dtnioci azia » 


Clamorosa sconfessione del Procuratore di Firenze 


Annullati 21 arresti! 
decisi da Calamari 

La decisione del giudice istruttore di Pisa in favore 
degli studenti incriminali • Assolti anche 4 funzio 
nari del Gemo civile di Grosseto Le « toghe d'or 
niellino» criticano il Consiglio della Magistratura 

I fS\ f 

Il giudice istruttoie dei Tnbunale di Pisa doti lunanii 
sconfessando dimoi osamente 1 operato del piounatoie Cala 
mari ha revocato oggi 21 oidini di cattura emessi dalli 
Procura generale di Firenze contio ì giovani studenti accu 
sati in relazione agli incidenti accaduti il 19 giugno nella 
sede della facoltà di lingue dell Univeisita di Pisi 

Gli oiclini di cittuin ftnono spicciti dalla Fiocina homi 
lina per ì ìeati di violenza c i esistenza aggi avita nei ugnai di 
di alcuni piofcssori della faci Ita di d inneggiamento ed alili 
leati Di questi oidim di cattura ne furono eseguiti cinque 
perchè gli altri giovani incriminati rimiselo «latitanti» 

Scmpic ogg il pletore di ( rosseto la dicluuato il «non 
luogo a procedere» contro quattro funzionali del (temo civile 
accusati dal Procuiatoic della Repubblica su sollecitazione 
del Proci»atorc generale di Firenze di «occupazione d 
pubblico edificio» 1 quattro funzionar dui ante uno s rnpero 
erano restati dentro gli uffici 

leu intanto le toghe dei mollino si sono schierati ut f i 1 

cialmente in difesa di Mario Calamari il procuratore gene 
rale della coite d Appello di Tnenze il cui compoi lamento 
è oggetto di esame a) Consiglio superioie della naagistiatuia 
Ieri 1 Unione magistrati italiani ha diffuso una diclua 
razione del suo piesidente Ftancesco Tiotta nella q ì ile p \ 
dice tra 1 altio che «il dibattilo sul caso Calamari è seguito 
con viva preoccupazione II rispetto e la fiducia che ì magi 
stiati dell Unione sentono per il loro oigano di gaverno 
non possono né debbono impcd ie una fianca c fermi presi 
di posizione su alcuni aspetti della vicenda che non possono 
non ìmpensieure chiunque cieda e voglia continuare a crc- 
deie nella indipendenza della mogistiatuia » 


Nuove ipolesi a Palermo 


La pista per De Mauro 
porta anche a Uggia? 

Un fascicolo trovato nello studio di Buttafuoco 
coinvolgerebbe i protettori politici del capo¬ 
mafia di Corleone — Per l’assassinio di Clu¬ 
ni ancora nessun fermo 

Dalla nostra redazione 

l \l ERMO 6 

Passati un po in ombra poi il maturale di tanti e cosi 
emblematici ì isvolti politici gli s sluppi delle Inchieste sui 
sensazionali eventi eliminali di Falcamo dovicbbeio tuttavia 
poi tare a breve scadenza ad alcun approdi definiti questa 
sera « ut 1 e decisivi » 

Caso De Maino Si avveitc un atmosfci a di neivosismo 
L«o insistenti voci (accicdilatc persino dal presidente dell \nl 
mafia) che si punt «molto in allos pei la ndividuazione dei 
mandint del scquestio del giornalisti dell « On » hanno presa 
nuovi coip oggi in seguito il ptecisarsi negli ambienti dell» 
questui a di una linea che tende ad acci editare — si dice in 
b isc ul elementi di una certi concieto/zi — li tesi secondo 
ui il caso De Mauro è in coito modo un corollario del cas 
( iggio nel senso per esempio che il giornalista può esseie 
venuto in possesso di elementi scottanti su piotetton («polite 
o affanstiej s pi cosa) del sanguinino capomafia di Cor 
Icone e ddln sua incied bile fuga dell anno scorso 

Si vuole ene la tes abbia un riscontro nella via della 
drogi (1 ìggio eia mteussato anche a questo tipo di trattici) 
e possa Li ovai e cui alche spunto in ippunti elle nessuno s 
sarebbe aspettalo di ttovaie nel lascicolo intestalo i De Muro 
trovato nell archivio delle pi diche lnbulaue del commerci i 
I sta Amorino Buttafuoco anestato die seti mine fa 

Intanto sono ainvati a Palei mo conto agenti della Scuola 
di polizia di Milano coi cario nuche loio De Mauro Le cu 
ncerche intanto si sono spostate da Dipani allo (oste agri 
geni ine an seguito i una telefonila ma senza sic cesso Sono 
stati solo Uovabi degli abiti che non seminano dello scomparso 
giorno » 

Caso Cium le indagini sullo spaventoso delitto all ospe 
chic di Paloimo vanno avanti bene lo assiema il capo della 
Mobile ohe pi omette una sintesi risolutiva «entio qualche 
gioì no » 


L'assemblea discuterà il testo inviato dal Senato 


IN AULA DA LUNEDÌ ALLA OAiERA 

la legge istitutiva del divorzio 

Respinti in Commissione giustizia tutti gli emendamenti riproposti dal gruppo de - Il 
dibattito sul provvedimento si svolgerà parallelamente a quello sul «decretone-bis» 


Per la ferma battaglia del PCI e della sinistra 

Modificata la legge 
sulla protezione civile 

Sospesi gli scioperi dei Vigili del fuoco 


Nel pomeriggio di idi la Ca 
mera ha portato a tei mine la 
discussione generale e la vo 
Uzione degli articoli della leg 
ge sulla protezione civile voto 
finale e diclini iziom dei vau 
gruppi sono fissati per mai tedi 
prossimo Da questi due gioì ni 
di intenso dibattito in aula e 
nel comitato ristretto della 
commissione Intel ni il prov 
vodimento governativo è irci 
to modificato in diversi punti 
e su questioni di notevole ri 
bevo grazie alla ferma bat 
taglia condotta dai comunisti 
e dalla opposizione di smisti a 
e alle convergenze con foize 
regionahste all interno delia 
stessa maggioianzxi Sono mo 
difiche che non mutano per al 
tro 1 ispirazione accentratrice 
e buiocratica della legge pei 
meata da una assurda dirfiden 
za nei confronti delle assem 
blee elettive locali e da tutte 
le foize democratiche di base 
Peico ì comunisti voleianno 
conti o 

Ira modiliche accolto che mi 
rano ilim.no a coiicggcie gli 
aspetti poggioli dell» legge (nu 
meiosc altie sono stile ìespin 
te) i guardano la pre senta zio 
ne alle Regioni delle pioposte 
elabmale chi Comitato mtii 
mnnstcì ale della piotezioae c 
vile pei quanto concerne la 
prevenzione delk calanuta e 
la ricostiuzione delle zzane col 
pite l a possibilità che i com 
missili sliaord nut del govei 
no vengano designati gli stessi 
piesidcnti delle Regioni i pi< 
sidenti Ielle 1 1 )\ nce e ì s ì 
dici delle zone dovi si voiifi 
chino le catastrofi e le c ila 
mila n itui ah putioolai mente 
g ni in ogni caso I obbligo ai 
commiss ni di collaboi uè con 
gh enti locali il i (conoscimeli 
to della compe tenza dtgli stes 
si enti pei le e ihniità non 
giavi laltnbizionc ai Corniti 
ti legionali per h piotezionc 
civile del dir tlo di piepai ne 
i p in di motgen/i i l 
carni» della pieven/one e li! 
la i icosti U7iooc 

Miglio!amen i sono stati otte 
miti indie pei la patte della 
legge relatva alla rista ultori 
z oiu li 1 C ai | o \ g t de l f i 
co itti nei so I dee )g mie nto di 
diurne delle ploraste lluslt ile 
in aula d il e impaglio M \ULI 
\I la uduzune dell oiano di 
1 vero a H) oro settim nih 
a i i i / o a p ut re d il 1 1 
anz 1 ili 1J 3 CI sii ni li 
nan effettuala nen guani festi 


vi sai anno letaibuil nella nai 
sui a testivi anziché feriale co 
me prevedeva la legge Saran 
no istituiti in organico tre posti 
di medico specialista in se 
I gnanle 

la maggioian/a non ha inve 
ce voluto consentile all aumen 
to fino a 16 mila unita dell oi 
gameo del Coipo (la legge pie 
vede un aumento do 8 mila a 
12 mila) 

I giavi lumi de) piovve di 
mento erano stili sottolineati 
dai compagni Sergio CERAVO 
I 0 MALFATTI e 1ERR \ 
ROLI 

La contrapposizione di foado 
che divine comunisti e slmstie 
d dia ni aggioranza non si ap 
punta sugli aspetti tecnici del 
la legge na sulla sua imposta 
zione politici V n e una di 
vergenza sulla oppoitumtà o 
meno di assiemale atti averso 
un « comando un c o 1 etllcac i 
dell intervento pubblico e il 
conti asto tra una mterpret izio 
ne burociatica del decenti anici 
to stai ile ( li v sione domoci a 
Lied che ne hanno le foize sin 
et i amente icgion ah le Con que 
sta legge i vogliono nfitti ic 
ci sce e ì [rate i dell ipmato 
centi ale t nuoci ndo invece ul 
ivvaleisi dcllappotlo o de la 
espeiienz i dogli enti toc ili in 
conti asto on q unto dee li 
stoni pas ita e accento del no 
stio picsc 

Basici ebbe a questo pioposi 
to confiotlmc li c iteri /1 degli 
miei venti delk lutnda gover 
mine nel a alluvione di ( eoo- 
va on li genei asa ed fficaee 
)pci i d due zone che baiai o 
sapt to co npiuc g nani gli 
opci n g si identi con il con 
ti buto d it i d n e >ns gli di qu u 
Ilei e In e alta naia si poti in 
no mn ri alvere i pi obli mi d l 
li piotez ne civile se si cui 
trnuj ì igioi une )c d»n risoni 
redi che chiedono uno sfoi/o 
di piogranin mone democialca 
pei II pie e ozi ne e la e ìp » 
ta ai motilità e il missino di 
forze pipe hi i pii i momenti eh 
mcigtti/i f s id le il i iz o il 
( 11 \ gì de l f oeo 1 i ino e ) 

il i q ( aspe so gli s ape 

gii mt p ì il J 10 11 

1 li ppo 1 / aie h 
lite 1 ( un li I gl ai 

ol i segn a li k gv s il 1 
p a e z one e v le o i pili a 

il q le Ih i g i u 1 Ulti 1 t v il 

i zi uh il (iella ei 

t g ì i 

m. gh. 


Anche la legge per il divomo — come il « deci e 
tone bis » -- e pi onta per 1 assemblea di Montecitorio, 
dove, da lunedi piossimo, li discussione sui due piov 
\edimenti procederà di pan passo II via al progetto 
Toituna (PSI), Spagnoli (PCI), Basimi (PLI), e stato 
dato ioti mattina dalla commissione Giustizia della Ca 

meta, nella quale la mag _ 

gioianza divorzista ha al 


la fine accolto le modifiche 
introdotte dal Senato ed ha 
ìespinto la massa di emen 
damenti che il gruppo de ha 
npioposto alla legge In ge 
nere si tratta di emendamen 
ti risollevati «pei onor di 
fuma» alcuni (sono cioè sol 
tanto formali e su di essi 
la Carnei a prima e il Senato 
dopo specie a seguito d Ile 
soluzioni adottate con la «me 
diazione » dell on 1 eone ìan 
no già espiesso nettamente 
la loio conti metà) pei que 
stioni di principio alti] (ve 
dasi lait 2 nel suo compie-, 
so che riguarda lo scogli 
mento degli effetti civili del 
matrimonio conco ì datario) 
limanti ad aggiavate gli osti 
coli all ottenimento di 1 di 
vorzio altri ancora 

Conviene soffermasi su 
questi ultimi pei dai e una 
idea dei propositi che inuo 
vevano i de (ai quali sono 
venuti a dar manfoite i) mi* 
sino Pazzaglia e il monarchi 
co Covelli che hanno ispet 
tiv iniente sostituito Manco e 
Milli le ui posizioni agli 
occhi dei diligenti dei loio 
partili potevano esseie lite 
nu e almeno tiepide ih i con 
fionti dell opposizione al di 
voi zio) 

Inn anzitutto i de hanno 
insistita sullì uchiesta del 
« di voi zio con e usuale o co 
munque di uboi dinne lo 
scioglimento del vincolo m ì 
Li uncinale illa «non opposi 
/ione di uno dei coniugi > 

Una posizioni chi ai unente 
assmda f autiice nei fatti di 
ncalti e condizionamenti 
in immissibili Non poteva 
che estero iespiliti N( a di 
v liso muli ito potcv a appio 
due l alti a gì av e emenda 
mento teso ad all ugni i po 
leu di ma augn azioni delia 
sentenza di divomo affidili 
al Pubbl co Ministero 

Va notati infine che fi a 
ì cittohci una diltuen/ia/io 
ne si è avuta nel v to su 
gii emend nenti come nel 
voto f n il Ritz chi a Sud 
ruolo Volk pattu ha difatti 
volato sili lina pule degli 
emend uni ni monile si e 
isti miti su compie >s > de 1 
li Ugge L quale eo il dot 
to d a lune il J va 11 aula 
pei necveit ò auspic bile a 
late ve se ad nz t la s linone 
tinaie della Cimeli 


La crisi 



in un dibattito 
alla Casa 
della cultura 

Un interessante dibattilo sui 
leeoni! avvenimenti n Gioì da 
ma si è svolto giovali soia ì 
Roma alla Casa della culluia 
pei im/iativ a della rivista « Fa 
testini» con la pulccipa/ione 
di quatti o giornalisti che hanno 
vissuto dilettamente la cusi 
come inviati speciali Sindio 
Viola della Stoni pe Beinaido 
V dii de 1 Giorno Coiiado Au 
gììs dell Eòpusso e I ranco lei 
i aii della R VI TV 
Tanto Viola quanto Augias 
hanno ossei vaio che la resiste» 
za ha dito nello scontio con la 
macchini ìcpiessivi di Hussein 
uni indubbi piov a di vitalità c 
ha po ulo compiei e ultcnou 
piogiess vaso 1 unità attorno 
il suo nucleo londamentak tnp 
pi esentalo da al l-ath Io scoia 
tio In aggiunto \alli ha con 
l inailo c solici Meato il legame 
i a i jukia /ni c la pop 1 i/u i l 
gioì (lana clu lui con ubuilo n 
nodo de is vo atti un so 11 lot 
i i delle n ili/ic pop il ni il sue 
c. so dell i 1 sisto iz i 
luti u li i dello \ ioli i uo 
ve piove allcndai o il m \mieti 
lo i desi ih se dal momento clic 
Husscii noi ha cviden omento 
linimento id un negozi ito con 
Isiulc * sulle teste dei pile 
st ne si » c Uovo incoi iggin 
mento c s astegrn nel cicscci te 
apptggo n litui e statunitense 
I ui in b soffeunito s il 
volto umilio della iesistenza 
\neoi i Valli ndagando i mo 
lui pet cui il lotta aoi / i 
da /m In Uovi o i el mondo u i 
In un eco atti ili e rulla [ ti 
in tasi mi sii dar età meno 
ittiva li a irai it a del eai alte u 
rì iv inguai dn li I mn munta 
palesi mse nielli sii piano di 
classe e del bullo p u a 
v in/alo che sso i appi seni i 
H Ciu 1 | i tt 1 1 H II t ( 
tiarn* pi alagomsta d ih Unno 
\ allenii o 


Chi minaccia 
la libertà 
di stampa 


A ICUNI quotali i u itali ini 
commentando lo sciopc 
a a dei nvcndilon di gioirai 
li di domcnic i scoisi hanno 
olio 1 oec asione pu uchiama 
i( 1 attenzione dei loio letto 
li e dell opinione pubblici sui 
piavi pencoli che minacciano 
li liberta di stampa St il 
fatto conioima 1 esistenza di 
una siiti azione pesante e diana 
mitica pei molti quotidi ini 
la cu costanza colla pei 
sollevate il problemi potrei) 
be indurne qualcuno a rate 
nei e che ptoptio dai giorni 
Iti vengano oggi i maggiori 
pencoli pei la stampa la 
iedti ò un alti i non e giu 
sto che i problemi della il 
beili di stampa siano solleva 
ti soltanto in occasione delle 
agitazioni sindacai/ che nave 
stono il settoie anche se gii 
aumenti dei costi di produ 
ziono e di distribuzione sono 
rato li a ì fattoli che detei 
minano la soite di molti quo 
lidiam 

Resta cosi in ombri un fe 
nomeno assai gì ave qual e il 
pi ocesso di concentrazione del 
1 editoria quotidiana che si 
sviluppa oimai d ì tempo e 
che viene consociato da al 
cum anche se mai esplicita 
mente come un necossano 
pi ocesso di i azionalizzazione 
e di miglioiamento Iso si 
muove su due dilettila fon 
danienlah con I acquieto di 
testate pei costituire catene 
che tendano a leahzzau il 
monopolio della mioiinazione 
in vaste legioni d Italia e 
idoli indo soluzioni cditonali 
dispendiose tali da non potè 
re esseie soppoitate dalla con 
coi lonzi c da detei min aie la 
molte delle testale meno for 
ti Si espande cosi 1 mfluen 
za di quelle che hanno mag 
gioii possibilità pei 1 appog 
gio e il fin aii7i imento di foi 
ti giuppi indu&tiiati e finan 
ziati 

Le stesse vei lenze sind ica 
h sono utilizzate da celti 
gtuppi pei poi t ue avanti que 
sto pi ocesso L ultima vciten 
za m oidine di tempo quel 
la relativa alla pubblica/ one 
del nume io del lunedi (che 
e al) ongme anche dell altin 
le agitazione dei giornalai i 
quali vogliono nsolveie anche 
poi sò il pioblema del npo 
so settinaan ile ) li av av a di po 
mòlli i sindacati dei pohgaa 
fici anche a soluzioni loia 
tivamente onci ose Ma la ver 
tenza non ha ti ovato possibi 
bla alcuna di esseie risolta 
n azionalmentt pei 1 azione a 
volte addirittuia intimidatoria 
eh alcuni editai e sta trovata 
do soluzioni aziendali di cosi 
gì ave pesantezza da non po 
tei ceito tranquillizzale sul 
fuliiio della vita dei giornali 
C intanto nessun altra propo 
sii come quella dell anticipa 
/ione obbligatoli a degli oiari 
di chiusuia che oltae a u 
solveie alcuni paoblemi di spe 
sa creetebbe condizioni piu 
civili pei il lavoio di gioma 
listi e tipogaafi con 1 abah/io 
ne di già» pule del lavoio 
notturno nesce i trovai una 
sede di discussione e di so 
luzione 

P CR SUPERARL le diffi 
coltà dei quotidiani il 
27 apule del 1968 e stata in 
sediata una commissione com 
posta da membri del gover 
no lappi esentanti degli edi 
tou dei giornalisti o dei tipo 
giafi che non ha prodotto 
nessun risultalo concieto Dal 
la montagna di «proposte n 
solutive » e nato soltanto un 
piogelto di legge non ancoia 
pi esentato alle Carnei e che 
è de) tutto insufficiente a n 
solveie le difficoltà e non af 
fi onta in alcun modo i nuovi 
pioblenai che si sono cieati 
con 1 avanzale del pi ice sso 
di concenti azione II ptogel 
to pievede piovvidenze a fa 
voi e dei quotidiani ma senza 
una sostanziale distinzione 
tia i giornali finanziati da 
glossi groppi fmanznii e in 
dustiiali piccoli giornali di 
piovincia giornali di paitito 
e di opinione 

In tale situazione l Unità ha 
dovuto sosteneie in questi an 
ni una glande battaglia in di 
fesa della sua autonomia pei 
consei vaie le sue caiattensti 
che di giornale popolale e di 
mass a Anche quest anno so 
no stati i iccolti due nuli u 
di pei 1 a stampa comunista 
e lamio piossimo il putito 
si piopone di iaccoglierne 
Ue II conti ìbuto di migliaia 
e migliaia di comunisti e di 
donataci alici ha pei messo al 
mastio giornale di otteneie n 
stillali imponenti udii sotto 
scii/ione hi dato alla diffu 
sione di ogni giorno un livel 
lo invidiabile e ha pu messo 
con 1 impiglio dei diffusoli 
di faine nei gioì ni festivi il 
piu (Infuso giornale italiano 
Solo cosi si ò potuto tona e 
in vita un glande giornale 
capei aio che ha il mento sta 
neo di ava e putito alla let 
tuia del quotidiano centinaia 
di migliaia di nuovi lettoli 
vincendo m tal modo una 
gì a ade battagli a politica e cui 
tui ale 

L O SCIOPrRO (Mi e dico 
latiti viene oi a utilizzi 
to da alcuni giuppi pu n 
piopone la Usi della « hbe 
i ali?/azione » della vendita dei 
quotidiani nndihean lo udì 
talmente li icte di venditi 
ca» 1 abolizione della conces 
siine » rs lusiva agli edico 
I nati — che ona tenuti a 
i >n d < i min au ins un a te 
stala —pei e tendi il a \ chimi 


que voghi osci citili i L una 
pi optasti questa che può an 
die suscitile una discussione 
utile mi non si dive igno 
lai e peio quali possono esse 
le le conseguenze della cosid 
detta « liba alizzazione » At 
tiavciso h « liba ahzz azione » 
passa anche la disumani a/io 
ne nella vendita dello testa 
to si tavonscono le piu po 
tenti e le piu tinche si c)e 
tu mina un aumento dello spe 
se di distruzione elle po 
tiebbe divenne insostenibile 
pu molti o finirebbe per ac 
colei aie la concentrazione del 

10 lesti'e dcteimimndo qutn 
di un i diminuzione delle vo 
ci liba e nel nostio paese 
quando invece il problema 
e di diminuiic i costi di di 
stnbu/jone ad esempio atti a 
vi iso un intei vento stilale 
pei «I fidai e alle poste il sor 
vizio di consegna dei gioma 

11 alla lete commerciale e la 
< poi t ìlui a » dei gioì n ali agli 
abbonati 

Le iivcndicaziom dei gior 
nalai sono londamentalmenttì 
cerniate sui riposo domenica¬ 
le Abbiamo avuto modo sul 
’e pagine del nostro giornale 
e m tutte le sedi nelle quali 
il pioblema è stato affronta 
to di affeimaie la nostia net 
la opposizione alla pioposta 
di non fai uscii e i giornali 
la domenica pei che cosi si 
dai ebbe un giavc colpo non 
solo al noslto giornale e a 
quelli che hanno anche una 
dii fusione oignmzznta dai pio 
pn sostemtoii ma a tutta la 
stampa quotidiana italiana La 
chiusili a domenicale fai ebbi 
pudeic ai giornali i milioni 
eh lettoli abituali a legga e 
il giornale soltanto I a dome 
mea si impovuirebbeio il 
confionlo delle idee e il di 
battito dunociatico 
pROPRIO pei questo i no 
■A- stu diffusoli domenicali 
con il loio impegno volontà 
no e gratuito i on sono mai 
stati consideiat dai giornalai 
come conconenti e cosi è 
stato anche domenica scoisi 
quando la diffusione dell Uni 
ta d stata attuata senza mi 
ziative diva se di quelle che 
di venticinque anni si leahz 
/ino ogni domenica Piopno 
pei questo abbiamo lagione 
di nteneie clic i giornalai pei 
lunga ti adizione di lavoro 
non siane soldi a questi pio 
biom» e siamo certi ohe una 
volontà di accoido esiste per 
tiovaie una giusta soluzione 
al pioblema de! uposo si tu 
manale essi hanno preso la 
decisione di chiuda e le edi 
cole domenica scorna pei mi 
seire a tiovaie urna sede do 
ve Lattaie le loio nehieste e 
non come alto punitivo e rì) 
aggi av amento della situazione 
della slampa italiana cosa 
che oltae tutto non può in 
nessun modo i enti ai e nei lo 
io mici essi 

Convinta di ciò 1 Unita sta 
facendo e faià tutto il possi 
bile peichè si tutti serena 
mente La tutte le palli per 
giunga e ni piu piesto a una 
soluzione positiva 

Franco Antelli 


Sospesa 


l'agitazione 



La I adorazione Italiana Edi 
ton Clonali comunica «Ieri 
6 novembio si sono riuniti il 
pie-udente delia Fcdeinznne Ila 
liana 1 diton Giornali ed i lap 
pi esani mn delle oignmzznzioni 
nazionali dei rivenditori di gior 
noli Sinagi CISl c UIL ed bari 
no deciso ciac le rispettive delc 
ga7iom si incontiernnno a Roma 
nei giorni 17 e 18 novembio cor 
ionie pei proseguire nella di 
seussione dei problemi pendenti 
In conseguenza di ciò le predette 
olganizzazioni dei livcnditori di 
giornali hanno sospeso le agi 
ta/iom » 


CGil-CISMM 


r:il Mezzogiorno 

Si napic il diseoi so sulle ri 
tonile Oggi plesso la C1SL le 
scgietcne della C(»1I CISl e 
LI1 si numi amo per coneor 
dai e le linee di miei vento per 
li soluzione dei pioblemi del 
Mezzogiorno in ista dell incon 
no fissato poi li nodi prossimo 
tua i icsponsabi) aegionali del 
le tie tonfedeiaz im pei un esi 
me di olle mate la Nell incoia 
tio di lunedi ve là defilino un 
do limonio m'eu mfcdeinle da 
mvim al govei io in un sa 
unno in liciti el le nel un com 
plesso di ntuvoi ti di contenuto 
coneuto e di ui ncriintn attua 
none poi il Mezz giorno sopiat 
lutto iti fuii7ion del sostegno 
de II occupazione 1 azione snida 
t \h a sostegno Ielle uv endtea 

7 OHI 

Sempie ne! coi o della pi ossi 
ma settmmn pi ab abilmente il 
I CC li FISI c IFIl hanno de 
s di tenue na confelenza 
timi a pel ilKi tiare il di u 
mento sulla politica muidionale 
Su tale Udine di pioblemi i 
sindacati dipo la messa a pun 
to del documento intendono sol 
lecitalo un meonho con il go 
verni rinnovimi) la richiesta 
fitta in que to sento U X) 
ottobic scoi so 
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Il « comic » fra interessi editoriali e analisi critica 

Le spensierate famiglie 
del fumetto americano 

A che punto è i! dibattito dopo il sesto salone internazionale 
di Lucca — Dall'ipotesi di lavoro dei francesi alle esigenze 
sindacali degli autori — I rischi del compromesso 


IL NOSTRO INVIATO NEL VIETNAM A COLLOQUIO COI PILOTI USA PRIGIONIERI 


Per tie giorni Lucca ha 
vissuto fi a i midi bastioni 
cinquecenteschi il sosto 
appuntamento annuale dii 
mondo dei Iumetti E per 
la sesta volta univo!sitali 
ij ornatisi disegnatoli o 
su ne ggiatoi i hanno ptiso 
I or iasione pii avviati un 
oi ganico disi ni so poi o 
sul piu diffuso stronfino 
di comunicazione dilla no 
stia epoca (il fumetto ha 
sui cinque continuili una 
pondi azione superni ■* per 
fino a quella del mtssagg o 
tc li visivo) 

Il Salone In te ina zinna 
le — con la mosti a annes 
sa — ha indicalo qua c la 
gli elementi pollanti di 
quella che dovi ebbe esseie 
la linea ci dica e organi/ 
7dtiva non soltanto Italia 
ria pei inkiveni c sulla 
stiutluia comrnetca'e e 
sulla funzione sosta' - »/ ai 
mente reazionana is^cgna 
ta dall attuale me cara m 
tei nazionale a questa loi 
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Sri 


ma espiessiva ma ne ha 
ut lutato una visione unita 
ria, mischiando oiobluri 
del presente a temi a futu 
ubili» apiendosi ad ana 
lisi maiginah, giocando sui 
compì omessi ed ovtamdo 
la discussione la dove sa 
lebbe stata indispensaoile 

Nella sostanza Lucca 6 
(questa la sintetica deno 
mina7ione ufficiale del Sa 
Ione) ha ribadito cosi che 
per il fumetto è ancora e 
soltanto l’ora di un primo 
genei ico appello d’allarme 
ma che se questo allarme 
viene suonato nella confu¬ 
sione delle lingue e nel¬ 
l’equivoco di conti astanti 
lutei essi si finisce col fa 
re il gioco piopno degli 
«avversali» da combat 
teie 

Un esempio 7 Tie anni 
addietio gli umveisilari del 
Salone (Lucca e sempie 
saldamente agganciata al 
pieUigio cultuiale dell Isti 
tuto di pedagogia di Ro 
ma) tuonaìono con ugoie 
pei fino eccessivo e con 
apocalittiche ptevisiom 
contio il «fumetto nero»; 
oggi inauditi stuscioni par¬ 
rocchiali hanno accolto 1 
congiessisti al gndo di « W 
le soielle Giussam » vale 
a due viva le due bionde 
signore milanesi creatrici 
di Diabohlc ca posti pi te del 
genei e La venta mi atti e 
che Lucca ha deciso di non 
poter fai e a meno degli 
editai j (che e come se la 
mosti a veneziana del ci 
nema si basasse pi incipri! 
mente sulla fiducia dei 
produttori) mentie piopi o 
gli editori, italiani e so 
piattutto sii amen, sono 
fi a gli inevitabili obiettivi 
di una azione critica per 
«un altio fumetto» 

In modo imbietto ma ab- 


b istanza esplicito qui sta e 
una consulti azioni chi 
nnoi gt da uno chi tali 
oli iventi di pustigio svol 
ini a Lucci la ula/inne 
eli Claudio Rei timi (ptu 
troppo ndotta a sintesi per 
mancanza di tempo’) su 
la famiglia nel Iumetto 
l s i > ulte gì,ita d ì una m 
dagine soc illogica di Rea 
tute Rai baiato e Fini lana 
Ini ioni suite stnps pubbli 
rate quotidianamente da 
Parse Sorci La congmn/io 
nc dei due mteiventi — i 
quali di soli avifbbeio 
meritato 1 attenzione di un 
intuo convegno — ha di 
mostrato come il comic 
assolva negli Stati Uniti (e 
quindi ancl e in Italia it 
tiavciso le sue struttine 
monopohstnhe di chstnbu 
/ione) ad una funzione di 
conservazione del mometi 
to piu aneti alo de il ideo 
logia dell i classe dominali 
te costiucndo — nel caso 
pteso in esame — un qua 
dio idilliaco una m magi 
ne tipo della famigli! dal 
la quale e espunto ogni 
nfc rimonto ai pioblemi 
della società, e quindi del 
la famiglia stessa Pache 
labonoso, madie cisalin 
ga figli onestamente chsoi 
cimati ma menle conte 
stazione studentesc a o 
gueua di Coiea e del Viet 
nam crisi economica laz 
zismo La famiglia dei 
fumetti offie a decine di 
milioni di lettoli ameiica 
m il uspecchiamento fit 
tizio di una società opulen 
ta che sembia avere n- 
sollo ogni conti addizione e 
cica quindi un modello di 
compoi lamento « disinlos 
sicante » la cui funzione 
tinaie, per espi lineisi con 
un termine univoco, e 
apertamente rea/ionana 
Si tenga conto che questi 
fumetti alla Biotiche e Dag 
tcood soro imposti dalla di 
stubuzione ai giornali di 
tutto il mondo, come è sta 
to ancora una volta con 
fumato — per restale al 
Salone — dal professoie 
biasihano Aiaujo il quale 
hi infatti infoi maio che 
anche il mercato piodulti 
\o del Biasile e dominato 
d il comic statunitense che 
rilega quello nazionale ad 


tace che 
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un ruolo maigmale e co 
munque incapace di assu 
meie una funzione alterna 
tiva che supon la fase di 
una sostanziale imita/ one 
del modello noi dame ica 
no I lettoli, a questo oun 
lo diventano centinai i di 
milioni per una sii ssa 
«striscia» con quali u 
sultati non e difficile im 
magma re 

Muovendo da queste pri 
me considei azioni, appai e 
chiaio che sai ebbe neces 
sano e uigente svolgeie un 


seno lavoio di appiofnnch- 
nu nio ( he non si limiti al 
la semplice conoMonza del 
lennmnio bensì \i integri 
uni compii ssa analisi di 
linguaggio c di contenuti 
Stilli pumi di queste due 
ipotesi a\oiano da qualche 
anno i f ni noesi dilla So 
c(ilici (i quali a Lucca 
hanno avuto ndottissimo 
tempi pei espone ì usai 
tati r Me ultimo uceiehe 
sul I lignaggio espicssivo 
di alcuni disegnatoti fi a i 
quali gh it ih mi l go 
PiaM e Bit taglia) Ma si 
resta complessivamente al 
livello di uni analisi de 
scrittiv i che spesso n 
schia di degeneiaie m mo 
cl i intellettuale sulla quale, 
di ntoino gli eeliton upe 
tono le piopuc sporula 
7 ioni 

Bisti ricoidaie in qt*e 
sto senso le leticenti e 
ambigue anali a ci diche 
che hanno accompagnato 
gli Oscar Mondatimi de di 
cali al fumetto (e pei al 
cimi titoli ce stato incoici 
di Inatuia) gia/ie ai qua 
li si e rusciti a tiasfor 
maie la stimolante «no 
stalgia» dei lettoti acqui 
lenti in altiettante occa¬ 
sioni negative di conoscen 
za del com Gli Oscaì 7 
ma già piopno questa col 
lana e stata piumata a 
Lucca con il nuovissimo 
premio intitolato a Yellow 
Kid 

A conclusione tocca uba 
due lesti una necessita di 
una inveì sione di mdinzzi, 
eli cui Lucca poti ebbe for 
se ancoia diventale il pun 
to di avvio e di ìaccoido 
nfiutando esplicitamente 
ambigue alleanze e recu 
pelando ad una azione cooi 
cimata quanti lavorano o 
hanno lavorato nella dire 
zione che abbiamo ceica 
to di indicare (dai catto 
lici del Gemelli tanto per 
fai e qualche nome, a Eco 
e Giammanco) Una nuo 
va piessione in questo sen¬ 
so viene, sia pute in for 
me confuse e nei limiti di 
un iagionamento sindaca 
le degli stessi disegnatoli 
italiani ì quali hanno il 
problema di tiovare una 
unita associativi che li 
sii appi alla diffidenza re 
cipioca ed agli arbitni del 
le pullulanti iniziative ìn- 
dusti ali pi ivate Senza 
una certezza dei pi opri eh 
iitti saia difficile che pos 
sano assumete una fun 
/ione diveisa da quella di 
imitatori sia Dure geniali, 
dei modelli americani, 
secondo la nchiesta tradì 
zionale degli editali Que 
sto pi obi un a e proposta da 
una categona assai esi 
gua ma miei essa milio 
ni di italiani bambini Iet¬ 
tai i o studiosi umvet sita 
ii Dalla famiglia dei fu 
metti US \ a quest ultimo 
tema « sindacale » il filo 
conduttoie e unico Si avi a 
il colaggio di affiontailo 
uflutandosi di gndaie gli 
assui di evviva di Lucca 6 ? 

Dario Natoli 


Nelle illustrazioni: Il la¬ 
borioso marito e padre 
molto americano Dagwood 
disegnato dal « cartoonist » 
Young. 



li comandante americano Date Osborne non teme le bombe a biglia perchè, dice, « la California non potrà mai essere 
colpita » - « Credo di aver perso il rispetto dei miei figli », confessa il tenente colonnello Miller - Lo « choc » del tenente 
Mayhew al momento delia cattura - Il decano dei piloti prigionieri considera la guerra una professione: «Yes sir, no sir» 



! Dal nostio inviato 

HANOI noi ombro 

I nosti i colloqui < on i pitali 
amcncani pugionim si sono 
svolli in uni gì inde stanzi 
nell editino pi ine ìp ilo del 
campo Noi pi elidevamo po 
sto dietro un lungo tavolo, 
menti e poco discosto vi eia 
il tavolo chetio il quale si se 
deva il pilota Fin dal pi mio 
colloquio il comandante del 
campo si scuso affeimando di 
non volei piesenziaie alla con 
veisazione pei non imbaia/ 
/aie i detenuti Al secondo 
colloquio ciano pi esenti pochi 
altri vietnamiti e nessuna 
guai dia Al tei 70 e al quaito 
eia pi esente solo un inteipic 
le (con noi en un alilo gioì 
nahsta e la tiadu/ione diven 
fava necessam) La piesen/i 
di alti e persone nel coi so dei 
pumi due colloqui non ci scm 
bia abbia modificato la dispo 
spione di spinto dei piloti con 
i quali convocavamo ognuno 
disse quello cne voleva duo 
ìispose volentieil alle doman 
de che andavamo ì {volgendo, 
oppine ì fiutò di nspondeie 
Erano, indistintamente decon 
tratti e spontanei, così come 
li avevamo visti dinante la vi 
sita al campo 

II pi imo pilota che airivò 
attraverso 1 ampio cortile al 
belato eia il comandante Da 
le Osboine, californiano, spo 
sito con tre figli, abbattono 
i) settembie ’fiB a Virili 
Eia stato malamente tento 
alle gambe e a un buccio al 




L interno della calledrale di Nam Ding, devastala 
da un attacco degli aerei americani il 1ò marzo 1968 


Bilancio e indicazioni di un congresso 


V ERSO «UNA NUOVA STAGIONE DEL CIF 

Finalmente l’analisi è stata portata sulle cause profonde della condizione attuale della 
donna — Il tema del « dialogo » e l’impegno ad avviare un « lavoro di massa » 


E’ sintomatico 11 silenzio 
della glande stampa «dm 
formazione » su' congiesso, 
che si e appena concluso, del 
Cenilo Italiano Femminile la 
associazione laica delle donne 
di ìspnazione (ustiona II fai 
to e che quel congiesst ha 
segnato ahune apeituie me 
qui votile nella nceira da pai 
te del CIF, eh uno spazio au 
tonorno nella società civile 
Autonomo sia nel senso di una 
dichiaiazione di non pi ognidì 
ziale appoggio o opposizione 
ai deliberiti pubblici che nel 
senso dell impegno a costi ui 
re una politica e una oigamz 
zazione chveise e distinte n 
spetto a quelle elei partiti, dei 
sindacati, delle associazioni 
pastoiali e lellgiose, e auto 
nomo sopiattutto in quanto 
11 congiesso del CIF ha co 
raggioramente deliberato di 
opeiire pei costume nella so 
cieta una stiuttui i di base 
tale da coinvolgete la glande 
massa delle donne 
Palliamo di colaggio ben 
consapevoli delle difficoltà og 
gpttivt che si fi appongono sul 
cammino eli qualsiasi foi za m 
tenda opeiaie pei ìendeie le 
donne in quinto tali piotago 
niste delle battaglie sociali e 
poli tic ìe del nostio tempo 
Di tvli difficolta non sola¬ 


mente è stata data iagtane 
al congiesso mi già nella le 
lazione della Piesidente, clot 
toiessa Alda Miceli se ne so 
no analizzate le ngiom pio 
fonde che non usiedono sola 
mente c pim< ipalmente m le 
taggi del passalo ma nei meo 
panismi attuali di sviluppo 
della soc tela nei suoi squih 
bn nelle sue insufficienze di 
fondo nelle disc inumazioni eli 
pai lenza su cui si fonda 
Il fatto nnpoitante di que 
sto congiesso e stato appunto 
tale punto di paitenza della 
analisi basato finalmente sul 
la lealtà stoma italiana e sul 
la condizione attuale della 
donna II CIF ha iespililo la 
facile ma non ceito feconda, 
suggestione di constaci ai e che 
lo stietto mtieccio tia piotale 
mi clelli donna c piotatami ge 
nei ali della società sia una 
uigion desseie soipinsita e 
« dee acluta » di un assoc lazio 
ne donnei itici che si collo 
ca nella sonda civile pio 
può ni quanto oig mizz izicme 
di donne c eh impegno lemmi 
mie I cosi tacendo ha diio 
un suo coniubuto nuovo icl 
atfiontare positivamente quel 
glande in isoli ) pioblema citi 
la soc ioti italiani che 1 da t>u 
te nostia si ìrlenfifca e con 
siste nel riuscire a fare delle 


donne una « potenza », ossia 
una foi za sociale che non so 
lamento nesca a impone de 
tei minati pioblemi all atteri 
zione ciel paese ma che abbia 
leneigia e la capacita eh con 
Inbun e a che ogni soluzione 
sul t ippeto non venga ucci 
c da e ic Rizzala piescinetando 
dilli u l’ta della condizione 
femm mie 

Qui su questo punto ~ cioè 
stali questione che noi chia 
imamo « femminile » t su 
quella connessa della costui 
zione di un glande autonomo 
aiticeli ito e imitai io movhncn 
to femminile democratico di 
m issa — e m gioco lo svi 
luppo stesso del quadro demo 
c i dico il suo pieno dispiegai 
si non tanto e non solo come 
pluiuhta di espressioni della 
società civile ma come incon 
tu» e confi olilo democratico 
citile v uie colienti stoi irhe e 
rh pinsieto che sono state ta 
piol u* Miste della Resistenza 
c del Pdto costili zumata che 
li inno garantito questi venti 
cinque inni eli viti dei n oc ra 
( i t in II iha 

Non e dunque pei caso c he 
questo stesso congiesso del 
(IL 1 si ippioddo al tema 
di I «d ìo'oi Di dopo inteso 
in pi mo luogo come pirtet i 
p iztanr de mocratrca delle 


donne alla vita della società 
e a quella della loio stessa 
associazione dialogo inteso 
come confi onta fra foize e or 
ganizza/ioni d ispirazione e 
fonn ì7ione etnei sa nel u 
spetto delta ìecipioehe hhei 
t i uitonomia e ìspn azione 
ideale 

Pone I accento su queste 
linee di autonomia di dialo 
go di democ razra chiaiamen 
le emeise dii congiesso del 
C IT non ci sollecita certa 
mente ad annebbiale le cliffe 
lenze ideali, stanche politi 
che fia le sue stesse basi eh 
azione e quelle delle alti e as 
soc razioni e laggi uppamenti 
femminili al conti ai io Con 
unti peio, come siamo, che 
1 assoc id7 tunisino femminile 
oggi pir conseivando li sua 
pipna validità sia tutto din 
scopine e anche da leinven 
tue constai tianio positivo i 
questo fine un appoito (pillili 
cito e positivo come quello 
che dal congiesso del CIF c 
ve nulo i fini st i ic eie i e i 
quesiti impegno 1 ulto piu che 
quel congiesso In denso di 
pone a bise del suo ptogiam 
m i — e del suo stesso stata 
to — un luoio di massa 
i mpp issi mblc di bisel 
un le nono di izi< ne cioè In 
cui u iscuim associazione può 


e deve misuiarsi nel contatto 
diretto con la lealtà, con le 
forze sociali con le istituzio 
m ìappiesent iti ve, con le foi 
ze politiche con ì nuovi orga 
nisim democ litui sorti nei 
quaiLiei! nelle scuole nelle 
camp igne nelle fatatane he 

( on < distiano ottimismo» 
cosi Alda Miceli hi voluto 
definii li — ta donne del GIF 
si sono àssunto la loio palle 
m ques o compito r ciò non 
può no i esseie salutato come 
positive da quanti — e noi 
siamo la questi — non te 
mono ciivveio il confi onta, la 
cmtaa7 one 

Si e i allato a proposito del 
Congresso di una « nuova sta 
gione» del Gir ce lo augu 
i Mimo Ma pensi uno anc he 
die spetti a tutte ta donne e 
Uh Icio associazioni che 
spetti a lutti coloio che sono 
convita dei U necessita di 
estende ic eli i elidei e sciupi l 
pm sitale le bisr stesse delle 
istituzioni di nceic ime delle 
vie oi nuli di afta tunzione 
i di sv luppo tue si die si 
ipi i negli inni 70 uni nuo 
vi M e ione pei tutto il ino 
vlineino femminile demoni 
tir O 

Giglia Tedesco 


gin 7 Spera eh i Intanarmi la 
pi (Mo pi eg i di duo c he c 
«OK » Questa) c il mssunto 
dell! Mimi isi/jone della qui 
ta non chimo il testo vago 
lettilo ponile il coniami mie 
Osboine alla domandi se vo 
tasse acconsentile a che ic 
grattassimo su nistio quanto 
si andava dicendo avevi n 
sposta) che « piefenva eh no» 

Ai piloti che un oliti animo 
dopo eh lui evitammo di due 
dei e la stessa cosa pei lo 
glicoli eia un eventuale ìm 

b 11 <1770 

Edison YVainsnghr Miller, 
tenente colonnello dei man 
no s ( he ivi ebbe dovuto ìest i 

10 tredici mesi in Asia e chi» 
venne abbattuto un vcneidi 

11 nell nitobie '(>7 (« non sono 
superstizioso » cusso somctan 
do i m un cono senso nspo 
se all intenogahvo che Osboi 
nc avevi suscitato m noi co 
me eia il tuiltamento user 
vaio ai pngionien 7 La nspo 
sia fu molto pm aiticolata e 
lagionita di quelli data da 
Osboine Miltai aveva studia 
to puma di u molai si ne] 
coipo elei marma nel quale e 
tenente colonnello QOt orile 
meni pohtics scienze politi 
che e sa evidentemente che 
ì pioblemi non si riducono al 
« buono o cattivo » del coni a n 
dante Osboine e hanno inve 
ce ispetti divo si e compiei 
si Quando aiutò disse fu 
« pleasantly suipuscd » piace 
volmente soipicso che le con 


momento del lancio nel vuo I dizioni del campo fosseio buo 


to dui ante la discesa e nel 
lattei! aggio Della cattura 
non ha che vaghi ricoidi 
piombato a tena pei se la co 
noscenza, torno In se solo per 
ìendeisi conto che non poteva 
muovei si, svenne di nuovo e 
si svegliò molto tempo dopo 
in un ambulatorio Restò nella 
zona di Vinh, una tia le piu 
bombardate del Vietnam, cir 
ca tie settimane, poi venne 
portato ad Hanoi, dove venne 
sottoposto a due opei azioni 
chirurgiche alla gamba sinl 
stia e al biaccio destio Le 
ferite erano molto vaste e 
complesse ed oggi egli deve 
ancora appoggiarsi alle 
grucce 

Le bombe 
sui villaggi 

Vi è nella sua vicenda un 
aspetto formidabile 1 vietn.i 
miti, piesl, iipI fuoco dei boni 
baidanienti continui e intensi, 
dall’esigenza di culaie rapi 
damente ì loro stessi tenti in 
una situazione che ì assumi 
ghava a quella della puma li 
nea, aviebbero potuto decide 
ìe di salvare 11 pilota nel mo 
do piu spiccio ed economico, 
amputandogli gli art e ndu 
cendo il comandante Osborne 
in un ìelitto umano Scelsero 
la via piu lunga e difficile e 
date le cncostanze, liscinosi 
gli limiselo insieme gli ani 
spezzati, con un lavoio di al 
ta chinugia che gli ha lasci» 
to intorno al polso desti o una 
glossa cicatnce gii colai e, ma 
che gli ha salvato la mano 

Osborne ci ha i accontato, in 
modo fieddo e distaccato, le 
cn costanze che abbiamo espo 
sto, senza una paiola che in 
cUcasse in qualche modo che 
si ìendeva conto delle diffi 
colta e degli sforzi che ì viet 
muniti avevano compiuto per 
salvai lo Poi, si passò a di 
scutere della gueira No, non 
aveva mai bombai dato un vii 
laggio o una città No, non 
aveva mai avuto Foi dine di 
fallo I suoi oidim eiano eh 
attaccale obiettivi militali 
ceito qualche bomba e po 
tuta cadete pei eiroie su'le 
citta e sui villaggi Ce'to, co 
me in tutte le gliene qualche 
civile può esseie stato ucciso 
capita in tutte ta gliene ma 
non e stato fatto mtenzionat 
niente 

Data Osboine en stato cat¬ 
tili ato a Vinh, una citta che 
un «enoie» dopo Faltio ha 
ìaso al suolo fino all’ultima 
casa Glielo facemmo rileva 
ìe e il comandante non fece 
come dice, nemmeno una 
piega oi limitò a gua ideici 
tranquillo e In pace con la 
piopna coscienza 

Il collega che eia con noi 
gli chiese cosa avi ebbe pen 
salo se degli aeiei fosseio an 
dati a lanciale bombe espio 
sue o bombe a taglii unii 
tipicamente antipcisona sul 
la Gahfom i La nsposta fu 
un tapolnoio «Non potian 
no mai i aggiunga la » 

Il comandante che non setn 
biava vola capile clic li do 
manda ei i stata posta in sen 
so molale, piefenii disse, 
non fai e commenti su un il 
tia questione che gli eia stata 
posta, cosa pensasse cioè del 
Ki gueria La cosa non lo n 
guai davi Sembrava che lo 
intei essasseio solo ta cose 
concrete fu luì come abbia 
mo detto nel piecectante ai li 
colo a tiovaie che il ubo eia 
a volle buono o a volle no 
Ma u»gn use che 1 tlatti 
mento ei » molto m gho ito 
si uscivi disse qu isi tutto 
il giorno ta polle ei ino qu i 
te e ques o e bone \bbt imo 
aggiunse - e del r sto ave 
v uno poti o constai i lo cu pc i 
soni — cute di gir o se »c 
dii duna 'st uve ietcì irmen 
te illa fa pigli i una volto il 
mese < on e tutti gh ih i Ita 
i bevuto «f e o qu it to» pie 
chi Mese iggi pei a fami 


de e elicendo lui e ta sue 
guu che me aitai ita Ma fu il 
loia soipieso di vertale itti » 
ve iso I » c olici i gì n< nh me 
scolalo td essa un sentimeli 
to rh compì elisione pei le suo 
fonte* 

Il viaggio vaso 11 mo) in 
anche esso nnpievedibile Un 
lagazzo clic aveva aneli egli 
uni gunba fonia gli si nvi 
ano pei confiontaili con li 
sua Tu commosso disse del 
fitto clic potesse mosti aio pi 
i ita pei il suo stato indie 
se eia chino che ta sue lente 
ciano state provocate «odio 
bombe che noi alibi imo lan 
ciato » 

Catturato 
dai contadini 

Chi ni i si o mu posto pio 
blenu semina esseie I veiett 
Ah uez ji il pnnio pilota 
abbattuto nel pi imo colpo del 
’a scalai! icici il r > agosto 
l%4 il decano da prigionieri, 
un tipo alla « >c s su no su », 
si signore no signore 

Gì eravamo ippena seduti 
ognuno al piopno tavolo ed 
aivinio soli due giornalisti 
e l’intervenuto quando indicò 
le sigarette che aveva sotto 
il naso dicendo « Ho il pei 
messo di fumarci» <g]j al 
tu meno Osboine che non fu 


si eh t mio in tanto Ruongioi 
no signora buongiorno signo 
n Ioise fuc solo un cenno 
con 1 1 test i 

Il tenente William John Mi 
vhev' vcntollo anni celibe mi 
fidanzilo ibbionzato do ab 
hi uno visto giocale, con note 
voli* euri gii c impegno, a pai 
Ih inest io) che cierle di ave 
ii poiso cinque chili di peso 
m pm di due anni (adesso ere 
de di pesame novanta) dee 
vette il pm glande choc del 
li sua vita quando, dopo esse 
ìe shtao abbattuto da un Mig 
21 tocco tena Venne eiiron 
dato da una ventina di conta 
ehm che feceio cachio atto) 
no i lui con bastoni e zappe, 
ranz i lugli nulli senza chi 
gli nulla fino a clic menti e 
melavi convincendosi che la 
su» esistenza tentila stivi 
pei conc Inda si non venne 
pie so ni c disegna d i donni 
miliz mi Min ili ( in to di fe 
lite di poto (Olito che si era 
fitto piombindo ì tona e 
li all ito ( orno deve 

I e conchz oni di vita dissp 
sono ipgolai mente miglioralo 
rii oliando e giunto ad Hanoi 
Il cibo e migliorato m qunn 
i ta c qualità V' stalo in chic 
si o ha fatto anche un guo 
pei II inoi Si annoio in ma 
rina pache comunque avrei) 
be dovuto fai e i) soldato cd 
e dovei e di ognuno sei vii e il 
piopno paese 

Questa) e stato in sostanza 


P-i tutta 1. din afa delti „ ó conVp o 


ne Abbiamo aggiunse tutto 
ciò eh cui abbi mio bisogno 
e pm di ciò che I vietnamiti, 
in generale e in pirtieolnie 
le stesse guai die non abbia 
no Si tiova da tie anni nel 
la RDV ci sono state delle 
occasioni spiacevoli ma non 
è stato mai maltrattato Non 
e mai stato costi etto a faie 
o a dire qualcosa die an 
classe contro la sua coscienza 
C'e stato uno sfoizo costante 
dei vietnamiti di migliorare le 
condizioni di detenzione, dalla 
sua cattura m poi Capiscono 
che gli amencam sono diver 
si e chiedono loio cosa pen 
sano del cibo e cosa dovieb 
beio faie per cambiai lo Ri 
spettano usi e costumi, e aiu 
Inno a festeggiare le grandi 
rieoi renze Ha visitato, in que 
sii anni tie musa eh Hanoi 
Millo aveva abbracciato la 
camera militale «pei varie 
ragioni » ma non avi ebbe mai 
voluto che i suoi figli segms 
seio la stessa strada Spera 
va combattendo, di paiteci 
paic alla cieanone di un mon 
ciò senza guaio Si era inte 
lessato alla questione vietna 
unta e si era leso conto che 
I iuta vento americano nel 
Vietnam era al di fuoii della 
legalità, ma credeva anche a 
quello che il suo governo di 
ceva, che anche i nordv etna 
miti avevano violato gli accor 
eli di Ginevra La sua vieen 
da e le nflesstom alle quali 
lia potuto dedicai si in questi 
anni lo hanno convinto che 
il suo appi orcio ali i questione 
eia sbagliato e che la politica 
estera del suo goveino era 
sbagliata II suo governo ag 
giunse aveva come obiettivo 
quello di dominale politicameli 
te ed economicamente la mag 
gioì parte del mondo, e da 1(1 
15 anni negli ambienti militari 
amencam ò risaputo che il 
piano strategico statunitense è 
basandosi sul Giappone, la 
Coiea del Sud, le Filippine e 
il Sud Est asiatico Teme di 
iveie perduto il rispetto dei 
suoi figli, per aveie paiteci 
pato all’attuazione di questa 
politica, e il aspetto da figli 
e la cosa alla quale tiene di 
pm Non appai tiene alla 
«maggioranza silenziosa» 
P.nla e agisce come ritiene 
noce ssano fara ed e ora com 
pletamente contio questa 
guena Condivide la maggior 
pai te degli obiettivi delta azlo 
ni del movimento conilo la 
gnena negli Stati Uniti e ii 
tiene che per istaurale un 
mondo pacifico occorrono mol 
ti cambiamenti nella politica 
e nel sistema americani 

Collera e 
comprensione 

Ma dice questo cose anche 
nel campo ai suoi colleglli? 
Si nspose spesso e spesso 
sono da» coi do con lui Duo 
no che In ragiono n a dicono 
indie che e tioppo « iadiri! 
ino outspoken » rachc ile e 
senzi peli sulla hngui Rispet 
I mo luti ivn le sue idee e i 
suoi punii di vista, e lutti re 
st mo unici (Olile punii in 
che quando ta discussioni sono 
molto ac(cse (Discutono dav 
vriO' ) — chiedemmo poi al 
<omiridante del campo «Si 
- nspose - discutono dav 
uno») Le sue espeilenze sul 
pnmo confitto col vietnamiti 
(he egli avevi bombai dato lo 
stupraselo alquanto Piecipl 
tò poco a noid cieli ì zona smi 
Utilizzata ed assistette u 
bombi a imenii del R 12 s i il 
< ss \ Vide tinnita udite due 
volle un villiggio dove non 
i a » ih un oblili Uno miht i 
e e senti d i dove a i elisio 
duo un centmuo di nielli . 
p il lontano le mia delle don 
ne e dei hontani nell! notte 
Rimise li dicci giorni e ta 
sue giurata con «nono sappi e 
di sotti ulo ili i v ist i dell ì po 
polmone pa pioterga lo 
L ultima scia il genio lo vi- , 


quante signette volevano fu 
mando senza chieda e il pei 
messo a nessuno nonostante 
la piesenza in qualche caso dj 
funzionai] del campo) 

Gli ponemmo piu o meno le 
stesse domande rivolte agli al 
tu Pache e entrato nella 
viazione 7 Pache lo volo 
vo Gli chiedemmo se ìitenes 
se che la gueira fosse una 
buona cosa Ma Alvaiez eia 
un piofessiomstn, e se era di 
sposto ad ammetteie che la 
pace era meglio non sembra 
va pei conti o sfiorato da al 
cun dubbio sul grande proble 
ma che lo aveva fatto piom 
baie nelle acque della baia 
di Along — uno dei posti piu 
incantevoli del mondo — e 
poi nel campo della regione di 
Hanoi 

Alvaiez pailò delle sue con 
dizioni di vita Nel coi so degli 
anni aveva talvolta avuto 
dianea e mal di testi 1 mali 
consueti degli stranieri che 
vengono m Vietnam anche 
senza esserne prigionie] i Si 
venne curalo Si nel campo 
c’e un sei vizio medico Si, r] 
sponde ni bisogni Si, la sua 
salute è o k (lo si vedeva) 
Si, il cibo negli ultimi tempi 
è molto migliorato (anche 1 
vietnamiti che sono in libeità, 
dicono la stessa cosa) Sì, si 
gnore, è sufficiente Sì pos 
siamo uscne e prendete il so 
le Sì, Fanno scoi so <» andato 
in chiesa pei Natalo Sì, seri 
ve a ai sa quest’anno ha sci it 
to sei lettele, ne riceve da ca 


po della ragione di Hanoi 
Poco tempo addietro avev » 
mo incontralo i vietnamiti ohe 
erano stali detenuti nel sud e 
nelle caiccn e nei campi eo 
stillili eon l’aiuto e la consti 
lenza duella degli amencam 
comprasi i icduci dalie gabbie 
delle tigli di PotiloChondor 
Ne) coi so degli anni e dei no 
sti ì viaggi al Vietnam ne ave 
vaino incontrati molti altri a 
vane npiese uomini e donne 
ridotti all’ombra di se stessi 
in piedn ai segni della prlgio 
nn nm he anni dopo la loro 
liberazione sottoposti a tutte 
ta umiliazioni o a lutto le toi 
tuie che anime umano possa 
inventale, nutriti con riso ani 
muffito e niente altro chiusi 
in celta sovraffoliate e putride 
cosi ietti a bei e acqua infetta 
quando potevano e talvolta a 
lavorale pei costruire alti e 
prigioni 

Qui avevamo invece uomini 
inten nel fisico e ne) mora 
le non umiliati dalle loro vit 
time nutnt) piu dei loio ru 
st odi, alloggiali decentemente 
curati da ogni segno di malat 
tia Nixon può anche oidina 
ìe che la sua campagna di 
piopagandn sulla piessione e 
sui maltrattamenti contimi 
Ma non possiamo trattenerci 
dal pensale che vi sia in que 
sta campagna una forte dora 
di disonesta politica e morale 

Emilio Sarzi Amadè 
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Una rivoluzione ne! campo delle lingue 

Scoperto dagli inglesi 
un disco simultaneo 
che vi fa parlare subito 
inglese, francese e tedesco 

F, poi di pm io Io ingoiano 9 . S/unz/flfR 50 000 
stelline o fondo peiduto f poi la dilfusione mon- 
dtaìe del Metodo Linguaphone - Un contingente 
di dischi giatuiti assegnato anche ali* Italia 


Una volta al! epoca della cai 
razza a cavilli impilate le 
lingue stiamole eia una impie- 
sa Faticosa, difficile e sopì attui 
to lunga. molto lunga Oggi, 
U inno clic nelle* scuole dove no 
postante la prassante conta Ma 
zone tutto contini i potaci ora 
niente come pumi ogni metodo 
e sta'o uv ohi/onato sopì iti tato 
pei mci ito d( ai mg ( si i m uni 
no imeni ito in d so s mu t imo 
eli e VI II , 111 1 IH e ” 1 111 I si 
RI i 0 Ingh m I i iiKese ( l e it 
si o \ oi \ si d( U uni » i imi n 
te m po tiom » rara \ >s,i i c 
t ite f ni/iomra il d sio - mu ti 
ileo die opera intonili mielite 
in Voi 

l diff ale «spionie q n ti tli i 
dettagli mi il nostio con spon 
dente da Ivo uhi ra vonumui 
che l Istituto Intel m/ion ile I in 
ginphone ornili di dentili ti 
moso ni tutto il mondo pei li 
rancia e la podeiosita delta sui 
oi gain/? ì/iono li i deciso di 
stanzine 50 000 stelline a tondo 
poulu o pei diffonda e in dot 
tiglio li eono.se oii/i di questi 
nuovi d,stali simultanei elio eh 
stingerne i piote d» nti \ t ile 
s( odo ut le i tv il ito mi n i 
monta st n /1 il unti mo un,nano 
u i (1 sv o suini l Kit o d pun i 
i li g n e il totat vo Opus* ilo 

vO!) ite V M04U0I1 ditta 

k ile poi e Motti) i/iono deli 
pravi po i Coi so su eossvo 
i s< c 11 ni ìli ’ ugno diva se 

D » tiornn i ni* n ilo i he s » 
no 'tati l. i g « s ì • u 'oi 
in questo Gmip’cNMi setto: e, vi 


tale pei tutti colmo che voglio 
no pi ogi edile nell) cunei a, in 
dementale gh ift in e la pio 
pna cultura ì dovei oso ncoi 
due a questo imito lopua pio 
mensile! del piof Fimeeson 
Sita iloi di Mintovi u quale 
li ì sui 1 ito il nolitam i voli hi 
si i goiosmn ita scientifiche 
I i tigno c t a mota cu il 
v ubo e diti ih ,nobu ma di 
I u pu sio t b u in i m gnau 

< v n >• ì i in tossi 1 po 
m o n li » ih » ti* t m u p il 
liti d ) »i i ni' m t i i * a 
ì * I >ilo de sm piove InV 
do *1 vip* >n tallii » o d 
f (inni *’k » in pa Unii ibi 1 1 d» 
trai » v pn du e d IfivoltA 
q I» Ilo stesso i ipoio dio ra ha 
i uo fi i 1 11 o il rad u ii 
ni li. eli ni a \ / poio e ta penici 1 
1 in 

Cono tue »ei iveie givitis 
l d sto sniH lineo 1 h seni 
pue pradie un (Olilingaite o 
st ito issoenit * incile ili Ito! n 
Misti svi i\a e ìm Nuoto F\i 
ulto / rumtopf ine Scemile ( » 
\ m Moi«r)\pi o I ’ hJPMli 
l tuo il t a in to vin pn fi imo 
hi’h 11 v nquì 11 hit 1 uno pu 
pi 'i I! il iti i « V hi \et \ 
s ibi o i is i gì tt s , se t i 
* u ì un i* _n » *ìi ivipi sto M t 
h so mo s^i \, v oggi st * sm» 
m.die il vont utaiìto e ovv i 
menti Imitilo e vili univafc 
t udì * un i ia se l/a disco tu 1 
mondo d oggi osi voinbtamo e 
li enei ra i min/ ira i questo 
p v ego suihlie veramente un 

Pl\ v ! O 
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Mentre l’intera città si 


lanif esternarci per la rinascita 


La nave ammiraglia «Michelangelo» 

bloccata dallo sciopero a Genova 

Sono una cinquantina i natanti fermi negli scali italiani - La lotta dei marittimi e delle Federazioni marinare per 
un ampliamento della flotta di Stato e della cantieristica nazionale - Il « piano suicida « del ministro Piccoli 


Dalla nostra redazione OF.NOV \, fi 

Dalle 10 di questa mattina — menile i Iu\malmi e fintela citta si ,iuinno¬ 
vano a partecipare allo sciopero e alle mnnilcsta/loni unitarie infletto dai tre 
sindacati per la ì .costi u/ione e lo sviluppo economico — la urne amimi attlni 
della flotta mercantile italiana, la «Michelangelo», e stata bloccata allninmg 
gio di ponte Andrea Don da uno jCinptio che ne ritaiclera di 21 ole la pai- 
ten/a. L'equipaggio si è riunito m as-.oinhlea, a boi do, pi esenti ì diligenti 
-- ---- sindacali delle ledeiazio 

Dopo i parziali miglioramenti in commissione 111 ma ' m ' 10 chc sono dlL ’ 

__ ’ ° u ^ta d( a o*la pii il potm 

/ioni» nlo de i i lotta di Stato 

H m poi I oi l ipaz one < pi i nng io 

decreto per Genova uu ( di u 

■ Coi lo suopcio s Pia Miche 

m b^ a g*, lindi o si’gono ì lini cinqinn 

mereoledì al Senato 

otta dei munitimi della lin 

r , 1 / . e . . . max cootto 1 piano di ì di 

estesa i area geoQt'afiea beneficiata ma menzionamen»o appiovato dai 

■ • ♦. .. .i. |, , .. I 111! che dopo Usarne uh ne 

limitati a 40 miliardi gli stanziamenti h.< nto u nnmsuiu (itile fu 

tic pj/ioni statali c oi i sol 
oixre'o a 1 ippici a/iont du n 

I! decido governativo che stabilisce gli inteivcnti strioi n s*t i di * i Manu ma mule 

ornali m favole di Genova c de le zone alluvionate appiovato e rie lisoio o titchc del CiPl 

" iciì dilla ammissione iman/a e lesolo passa meicoledi (Comitato in'eimmsUi i’o iti 

all esame dell assembla del Senato ’a p ogr mini i/mr eco ionici) 

• Il piovvcdimcnto ha legstiito modtiehe alle quali le F un pino simili chi com 

stesso governo e stato *_osli cito dalle pi (.suoni del capoluogr po *a il disarmo di ina q lai in 

I gui g ma va detto subito nube che si natta di modifiche tuia d navi delle quat'io so 

parzia i molto al disotto delle necessita piospetUite 1 au cicta d armimi ito It il. a 1 lovd 

mento di enea nove miliaidi copie solo parzialmente le tsi li testino \dialca e I n ionia 

genze di Genova e delle altre zone — alluvionate Ha 1 agosto e una diminuzione di posti la 

e 1 ot obre — insolite nel decreto 1 comunisti sono stali voio che viene valutati fi a i 

favorevoli ad una dilatazione territonalc delle zone in cui 3 300 e i 1 000 I irlo/ione di 

il provvedimento deve incidete ma del pan hanno chiesto codesto piano di uttuia/io 

che vi fosse una cori ispondente dilatazione della spesa dello no della flotta di Stato com 

stato II che non vi e stato, anche perché ieri a sostener punterebbe ulteriormente la già 

le ncniesto dei parlamentari liguri sono rimasti solo i co ridotta presenza della Inndioia 

munisti (Adamoli Cavalli, Minella), ì socialisti proletari e ita'tana nel com oleoso dei ttaf 

la sinistra indipendente fici marittimi nei nostn si ili 

Tu andò le somme lo Stato si impegna pei un insieme oggi coperto pei il 77 78 * dii 

di 35 miliardi cui si aggiungono i 40 milnudi di credito age le bindicic (retore eritremie 

volato pei 1 accensione di mutui presso le banche Per avete rebbe gh attuali onenlamcnti 

una idea delle diffeienze le richieste umtai t prevedevano i di poltri mai naia eie lari 

finanziamenti totali (e quindi a parte i ci editi agevolati) e no polla o n dedalamente 

di 35 nuliaidi in paiticolaie i finanziamenti per 11 «pionto della nostii fiotti >11 ninnolo 

mteivento» e le opeie di npnstmo (pei questa parto il go del casto dii tiaspoi'o v a ma 

veino inteiviene invece per complessivi 16 a miliardi) tenuto ie (eoo k note giu consi 

conto che nel capoluogo hguie e negli altiì nove comuni de! guen/e che co computa per 

Icntrotena genovese il solo patumomo pubblico ha subito 1 econon a industuulc die im 

danni pei 40 miliardi poita ua maio iJ 90 r delie 

Gli altu mighoiamenti quantitativi, stiappati in commis maune punte) e, dal imiti di 

sione, nguaidano ì comuni (aumento cb 15 miliardi du vista finanziano aggi veitbb» 

contributi a copettura delta minon cntiate) 1 assistenza (piu lo s'a'o della bilanc a du pa 

3.5 mibaidi) 1 Aihgiancasa (piu 1 milnndo) gantuPi P contio quella linei 

Molto piu lungo c pelo 1 elenco doi dinieghi opposti, di politica mannaia eie oggi 

sopialtutto per Genova alle richieste di contributo per l’isti si battono ì mai itimi! della 

tuto autonomo case popolari, il cui patumomo edilizio ha Iumnaie e le loio oiganizza 

subito duri contiaccolpi dall alluvione, pei 1 azienda munici zioni sindacali 
palizzata dei traspoi ti (800 milioni di danni), per le aziende Le federazioni marinare ave 

agncole nonché per ì Glicoli e le società di mutuo soccorso vano chiesto all on P ccoli di 

(pe r queste ultime rivendicato un contributo di oOO mila Ine discutei e il piano dell IRI mi 

ciascuno) Egualmente con un no secco e stato risposto alla ma che esso fosse portilo allt 

uvendicatone di finan/iaie ì piani di ricostiuzione (già con approvazione dei miniateli iute 

cessi, in alilo periodo, in favore dei comuni del Bielleso) restiti e del CEPE oer non do 

alla integrazione fino al 100% del salano per gli operai e gli VC1S ^ i j0vajc a, fi onte il 

impiegati restati tempoianeamcnte senza lavoio (la cassa fatto’commuto a discuteio 

integi azione guadagni concede 180% il governo aviebbe do- decisionigiani esc Mi il mi 

vuto daie la diiferenza), all aumento drl conti ìbuto a fondo mstro del e Pai tu inazioni su 

perduto (da 500 mila a un milione) in favore deile famiglie m|, „, c s * sm móLso n senso 

ecc llumietialmenle opposto ed hi 

Inf ne il governo e con osso la miggioianza — non oieantmnciato la convocazione 

è stato rìaccoiclo con la uchicsta di poitaie da 10 a 15 anni [i G n e f 0 denzm<ii mnnrio coi hi 

U periodo per I ammortamento dei mutui concessi agli artigiani ( i al0 a . UG bi nestaie ii^nn 


Alla Ducati di Bologna 

Gruppi di fascisti 
contro gli operai 

BOLOGNA 6 

Un «commando» di fascisti nato c cresciuto alla Ducati 
Elettioteemea Miciofarad sotto I ala della dilezione gencialc 
ha tentato stamane menti e finiva uno sciopeio di due oie 
di aggi edile ì membn del consiglio di fabbuca e della (’om 
missione inteina che avevano già fatto 1 mgiesso in azienda 
Alcuni compagni sono stati raggiunti dalli violenza con pai 
ticolaie duiez/a un lappi esenta nlo dell UILM colpito con 
un calcio al basso ventie Immediatamente dall esterno av 
veititi di alcune lavoiatnci, un centinaio di sindacalisti e di 
opetai, che avevano paitecipato al picchettaggio hanno uipe 
rato il cordone dei guaidiam e sono entiati nello stabilimento 
per bloccale la giavissima pi «vocazione I teppisti — tia ì 
quali capneparlo i ripiegati ed altii individui di dubbia qua 
Locazione piolcssionale — sono stati cosi isolati in fondo allo 
stietto coitilo che dallandione dingiesso conduce ai icpaiti 
di pioduzionc, e messi nell impossibilità di pollaio a lei mine 
il piogello di fai esiodeic un situazione con impicvedibili 
conseguenze La usposta e stata quanto mai tempestiva lo 
Bciopeto e n pi oso seduta stante e per tutta la gioì nata le 
tnaestianze hanno tenuto in mano la fabbuca 
! Le segieteue piovinciali IIOM, FIM ed UILM, che 
assieme ai tic comitali dilettivi pai (capavano al picchetta g 
gio si sono imilite nella stessa mattinata cd hanno deciso di 
pioclam<uc lo sciopeio alla Ducati Llettio pu 1 micia gioì 
i nata di lunedi e di mai tedi ed uno sciopeio gena a le dei 
i metalmeccanici di tutta la ptovincia pei la mattinata di 
t meicoledi, gli sciopeianti sono convocali per le 9 10 sciupi e 
di mercoledì davanti alla Ducati Elettiolccmca pei una glande 
! manifestazione. 


Riforma sanitaria 

Lama: ente unico 
ma ben articolato 

Il segxtaiio geneiale della CG1E Lama no Lama il pie “ 
udente della Conrinduslna I remila idi e il nunislio deila Si 
Rita Mai lotti hanno ulasciato al mr usile Smusso di he in “ 
terviste sui temi della idonna sanitana sui quali come noto « 
esiste un accordo di massima almeno sui pnncipi gcneiali, “ 
bra il governo e le Confedeiazioni (la ufoima oia c ad esame - 
degli esperti e dovrebbe tiaduisa in iniziative legislative Z 
a partire dal prossimo gennaio). “ 

« La riforma sanatoria — ha detto, fra Poltro, il ministro « 
della Sanità — deve avere una immediata attuazione se la ^ 
classe politica vuole onoiare 1 suoi impegni di fi onte al paese - 
e acquistare unn margine di credibilità » Il mirastio ha an " 
cora detto che la riforma compoi tei à notevoli economie nelle * 
spese che hanno raggiunto Imiti assai elevali " 

Per quanto nguaida invece la paitecipazione delle cito - 
gone miei essate alla gestione del strazio Mai iodi ha lift i Z 
maio che tale pioblcma dovi i cesoie ippiofondito el ha ■ 
aggi unlo che li legge in o„m caso devia piene Un h pii 
tccipdziont alla gestione tigli agonismi ih*. sostituì * » io " 
il stivizo da pai'c delie i itegone assiri. l< * 

Da! canto suo Lama ha ifftimato chi il fuunzi munto li 1 2 
seivizio dovi a essere giaciti ilimnte posto a tanto chic Si ito - 
mentre pei quanto nguaidi i p obkmi oigan zzai u i uni " 
ha precisato che il sei vizio «non poti a esse c suddiviso n ■ 
migliaia di enti vau ad autonomia gestirne ma dovi a essere 2 
assunto direttamente dallo Stalo e quindi artico 1 ito secondo * 
quanto previsto dalla Cast tuzione, nel ministero della Sa 
ni tè, le Regioni, ì Comuni». 2 


pei l oi y. ipaz onc < pi i nng io 
il co idtz un di vita < di la 
volo sm boid 

Coi lo sciupno s dia Miche 
ungi o si'gono i uni cinqinn 
ina 'e nivi bloccati negli s i 
1 na/ionili in qitsta lise di 
otta dei munitimi della lin 
max contio 1 piano di ì di 
mensiono marie appi ovato dal 
1IR! che dopo 1 esame ( m no 
ha 11 to il munsi* io delle Pii 
Ut pjzioni statali c oi i m> 1 
onori o a 1 ippiovazione du n 
n su i dt 1 1 Mai ì n imi uuilc 
c de 1 isoio otxcht del CiP! 
i Comitato urieimnreUi ita in 
’a p ogr unni ìz cnt eco ioni c i) 

F un p ino simili chi com 
po 'a il disarmo di ina q lai in 
tuia d navi delle quat'io so 
cicta dami ime ito Et iha 1 lovd 
li testino \di al ca c luionia 
e una diminuzione eli posti la 
voio che viene valutati fi a i 
3 300 e i 1 000 I irlo/ione di 
codesto piano di ultuia/io 
ne della flotta di Stato com 
punterebbe ulteriormente la già 
ridotta presenza della bandirla 
ita'tana nel complesso dei ttaf 
fici marittimi nei nani ì si ih 
oggi cope-to pei il 77 78 * dii 
le bindieic estere ccnfeimc 
rebbe gh attuali ouenlamcnli 
di poilc i mai naia eie lari 
rio polla o a declassamento 
della nostii fiotti ili nummo 
del casto del tiaspoi'o v a ina 
re (con k note gì u colisi 
giicnze che co comjHita per 
1 econon a iiidustnaic ^he un 
poita via mare il 90 r delie 
maune pi ime) e, dal ninti di 
vista finanziario aggi vexbb** 

10 s'a'o della bilanc a du pa 
ganuiiM T contio quella linei 
di politica mannaia eie oggi 
si battono ì mautlnni della 
Inmiaie e le loio oiganizza 
zioni sindacali 

Le federazioni mannare ave 
vano chiesto all on P ccoli di 
discutere il piano dell IRI pn 
ma che esso fosse portilo alla 
approvazione dei ministcn iute 
ressati e del CEPE per non do 
vcis, poi tjovaic di fionte al 
fatto compiuto a discutere su 
decisioni già pxse Mi il mi 
mstro del e Pai Ite ipazioni st i 
lab Mie si sia mosso in senso 
diamotialmenlc opposto ed hi 
pieannunciato la convocazione 
delle federazioni quando già hi 
dato il suo benestare al «pia 
no » e lo ha ti a smesso agli a 
tu mimstn e allagano deci 
stonale il C1PC 
Pare dunque che almeno nel 
1 intenzione di Piccoli ì tempi 
opeialivi per 1 attuazione del 
«piano» si vadano reslnngen 
do Nature Unente le fodeiazio 
ni mannaie ed i maialimi non 
sono di questo parere Liniera 
qucst'one dovi a essere discus 
sa con ì lappi esentanti dei la 
voiatou, feimo restando che 
non si può discutere alcun pio 
gtamma di assetto della flotta 
se pinna non si fissano 1 con 
cotti di fondo di una nuova 
politica mannaia che m pu 
mo luogo arici mino il caiat 
tei e pubblico del trespoito ma 
nttimo come già e stato affa 
malo il carette: e pubbkco du 
poi ti E nel quadre di codesta 
nuova visione che si impone 
una flotta moderna e specia 
lizzata che sol regga lo sv lup 
po mduslnale del paese limiti 
quanto meno I incidenza della 
presenza speculativa dell amia 
mento puvato nazionale cd 
estere conti ìbiusta alla dimi 
nuzione del costo del trespoito 
via maio Di qui le preposte 
dei lavoriteli e dei loio rep 
pi esentanti sindacali c politi 
ci, ognuno nella piopna auto 
I noma sfere di competenza \1 
pomo punto di un vero ua-» 
setto dodi flolta di Stato che 
nspe chi le xali essenze dii 
Paese e o s'alo dei meicat 
nazionale cd estuo si piopo 
ne quindi le .pulsione del ni 
viglio da canco secco e liquido 
delia f tot Li E inni ite 
In secondo luogo le fedei i 
7101U mannaie si battono pu 
i il manterumeunto delle lune 
passeggeu pei il collcgamen 
to con lo nosti e comunità al 
1 estere e per 1 ammodernameli 
to della flotta specialmente p«r 
quanto ugnai da le navi passe i 
geie sulle Luce medi terrea e 
attualmente non tn grido di 
soppoitaic la coneoi ronza delle 
piu modi ine mvj straniere In 
fine usti preminente il pio 
blcmi d ' manten.mento deci 
itili ili i v olii d occ ipazion » 
att a\oi so 1 1 (o it n ut i e a 
siib i i di ini m go 
Pu q u Vo uhi ile so li qm 
sliom ì foidimuilik impoi 
t mza pu 1 1 no ti i 1 n't i e 
,x r 1 ( c » lonu i it i i ìa si b t* 
omo qu. idi ì mi ut limi d( 

1 {(alia della WbiafiLd nel 
Elovd Iueslino della In lenii 
La lotta e imitai ìa e compatta 
sia sui boi di che da patte dei 

2 000 ammirastiativi delle quai 
tre società di P I N L obietti 
vo è di capovolgere le scelto 
governative, di titilli e la chi 
na che ha portato la flotta di 
Stato all 8 0% attuale della bau 
die'a na/ion ile mentre nel p( 
nodo pxbfllico ne co«ti(u \ ì 

11 4 ì < ( < nu ti igu nd > o'ti n i 
l< (< on e attu m su i lui ( ) s 
nd i il n ! ott i 1 lime d 
i tn nlo u ni • n< t n i zzo d 
t<xi n 1 de n I >t' ) U i od 

il twt) m i idi i'< t i oh < ’ 
t \o ..1 ( I i l i t «i * i 11 'in h 
In o i > k) < 1 i poti nz i 
me do di ' itta 1 1 no^ti i c 11 
Luisi ca 

Giuseppe Tacconi 
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La mofonave Michelangelo bfoccafa nel porto di Genova 


Un’altra provocazione contro i lavoratori in lotta 

SERRATA ALLA G00D YEAR 

Forte sciopero ad Aprilia 

Attacco alle conquiste dei lavoratori dell'azienda — Un dirigente ha minacciato gli ope¬ 
rai con una rivoltella — Compatta manifestazione attorno ai lavoratori della Yale occu¬ 
pata — Scioperano gli edili —• Poliziotti e militari alle Poste sostituiscono gli autisti 


20.000 metalmeccanici 
scioperano a Taranto 

rVRW’lO 6 

'n d’o ) — Un possale sctopcio generalo di 24 ore da 
palle du ventilila me <i (meccanici dell area ndustuale 
questa e stata la usposta della classe opeiaia Galantina alla 
greve lappicreglia attuata icu dall Italsidoi con la sospen 
sionc di centinaia e cent naia di lavoialoni in seguito allo 
stiopeio aitieolato iti atto nell azienda contio gli attuali sistemi 
di analisi e di valutazione del lavoro Sospensioni il cui numeri 
e salito nella (aula serata di icn a 733 e che hanno investito 
gli addetti agli altoforni 1 e 2 e all acciaieria Infatti oltre 
ai 9 000 dipendenti dell ILilsuler si sono fermati dal lavoio 
pei solidaneta ì lavoi a tori delle 46 ditte di appa’ti del set 
toic metalmeccanico opeianto nel quaito centi o siderei gico 
della Dalmine dei Cantieri navali e della Bclloli (le ultime, 
due pei un ore) e di altre aziende minou 

La glande gioì nata di lolLa odierna è coincisa poi con lo 
sciopeio dei tremila operai degli appalti e delle coopeiative 
dell edilizia impegnati in questo settore sempre all interno 
del 4 centro siderei gico 

PIOMBINO SI E' FERMATA 
CONTRO IL MONOPOLIO FIAT 

PIOMBINO 6 

Con lo se lepore di oggi Piombino non eleva una pretesta 
ma alluma una volontà politica quella di impedire chc con 
il passaggio dello stabilimento iLalsidei all\ fiat si precida 
allo smembi amento della siderei già pubblica a fumé del mo 
napello pinato Questa la conseguenz i piofonda die e alla base 
deda battag’ia imitai m che ha investito la citta di Piombino 
e che si e espressa nel grande sctopeio geneiale cht oag 
In puahz/ato le fibbuclu vuotilo gli uffici e 1< scuole < 
nell imponente calco conclusosi con lI comizio nc coreo dd 
quale hanno pallate il segreluio piovaci ile dilla l li M fi 
.dine il sindaco Tanibunni e il segxMauo nizionik dell i 
I 10M Pctnex Lna bacagli i — lunno sottolinealo gh <>i don 
die contmucia fino a quando k nostre regioni non su inno u 
conosciute convinti di non lappi esentai e e ig< nzc sottendi «• 
mumupalistiche ma di esreie poititon di interessi (olletliu 
xmonali e piu ancora nazionali La lotta presemina e l< 
u tu ioli iniziative s iranno deuse dai silici i< iti c nell a mine 
ne che domani si tetre a Piombino tre li Giunti comunale 
li (iiunta piov nenie e ì capigiuppo con>ilian 


Serrata alla « Good Yeai » di 
Latina, ancori una piovocazio 
ne padrenale contro la lotta 
opeiaia, un altro gravissimo 
attacco al diritto di suolicio e 
alle libeità sandacali m linea 
con il generale tentativo di rea 
zinne padrenale messo m atto 
già alla «Yale» di \pnlia ( 
conilo il quale ì lavoiaton han 
no idi risposto con lo tempere 
geneiale di tutte le aziende 

La lotta degli opei u all i 
« Good Year » nel quadre del 
ì innovo del conti atto nazionale 
della gomma ere ini/ ata con 
una sene di sciupai artico’ati 
di due ore pei timo Senonche 
giovedì vaso le 24 ì turnisti 
di notte hanno ti ovato i cancel 
li della fabbrica sballati la 
azienda ha giustificato la sei 
reta con speciosi motivi soste 
fiondo noe chc la lotta artico 
lata condotta dai lavoratoli 
blocca liniere ciclo pioduttivo 
Come e chiare, si tratta in 
realtà di colpire piopno la li 
berta degli opei ai di scegliere 
autonomamente le piopnc foi 
me di lotta in fabbrica pi n 
apio chc ha rappresentato uni 
delle piu impoitanti conquiste 
pollitene delle lotte d autunno 
D alita paite gli opcrei della 
fabbuca avevano conquistato la 
termine della recente battagl a 
aziendale i] pagamento anche 
del’e ore che ì padiom cons 
dei ino <r ìmpioduttne > pei il 
fatto che i macellili ni non so 
no enti ili aiuoi i nel loio peno 
nlmo II padiono cosi non vuo 
le imputile nemmeno i piu io 
coiti accadi 

Ma la preme dona sonata 
non c bastati (oidio i pie 
(belli oigmiz/afi jon inalimi 
per pretesti digli opei u s< e 
1 uh i ito (oi u ìa delle sue so 
Ite «binalo il f mugolate 
I ì i st i Mattioli distintosi in 
pu occasioni nella sua veste di 
piovocatore il «soldo» de’ pi 
di one (Come si ì morderà fu 
piopno Matliok a mettasi in 


A chi è andato il reddito degli ultimi 5 anni 

Salari +36% capitali +66% 


Ni?H«i « nota plenilunare » il 
b ine io di previsione il»' mi 
msteio del lavoio pei il l‘Gl 
si può tOggere una (lini o 
sa sconfessione delle tesi del 
governo in tatto dinciden/i 
dei costi salai iati « Vlalgiado 
che pei la pi ima volta nel 
1969 dopo 5 anni, si sia vai 
ficaio un aumento del reddi 
to dipendente in misure pio 
poi atonalmente maggiore del 
reddito globale — senve il mi 
nistio — nel quinquennio 1965 
1969 conti o un aumento del 
reddito dipendente del 35 9 
si registi a un aumento del 
46 0 r del icddito n i/ion ile 
del >0 6 degli onci sondi 
de i iti del icdd lo h 1 e un 
px’se e d< 1 6i9 dii udii 
lo d i ( ip 1 ih » J m nidi 
« s «•on > c x ir ( ìot noti u> 

1 i isi i vt ci n ndutt i l ( 
sistemi che non solo stile 
distnbui'e nf sodo fonila d 
nnggioi' stlaii ne sotto foi 
mi di diminuzione dei pie/ 
/ » 

Riguaido alla situazione aG 


tu ile il mi ì stio ih onos< e < he 
gli uimen’ s i il di « i se na 
no eli v< n i ' in tirati dad i va 
i taz one p nc i de de prezzi 
c in paitKoluc dah iiimento 
del (osto te. c abita/nn » e 
dei fi ispo li 

Alile eh motose ammisMo 
ni vengono fatte ìiguirdo agli 
enti previe enziali dove esiste 
«una evasone dal pagamento 
dei contrduti per continua e 
centinaia oi miliaidi» Una n- 
scossione ngoiosa potrebbe il 
dune del t 5 r lev istorie ore 
ealcolabile tre il 20 e il i5 
secondo il ministre il quile 
cerea m td modo di oscure 
ìe le resi onsabi i i lej mp 
min stejo dilla pei di'i dei 
( ont i ihut chi < ont i ti i s i i 
r ìe ne dillic >lf » i ì i ime ? I > 
di pi usi m ( indi uni i poi 
don/l il. 

In x dt i 1 m niM i i del I » 
volo bili tosponsdilli i poh 
tu i d i i condoit i niu enti 
prev ìden/t di qu mio dell al u i 
7ione dr 1 1 lunga set e tu di 
oieU de egati che dovrebbero 


dtu no le tap i dell ì , ilo .111 
pu udì n/ oc 1 d m ciò 1 mi 
n '-ti io di 1 I noio 1 g m < 
mente madunpiento Intencm 
sign di amimn sitazione (onu 
c|U( Ilo dell INAII gli niapio 
ve/ano addo mire dt omette 
re atti dovuti pei legge, come 
1 emissione dei decreto pei i 
conti ibuti in agncoltuia, c i(S 
che ha causato aliente infoi 
tum pei dite pei oltre 300 mi 
liaidi di lire 

La icla/ioiie del ministre 
insiste, nell ultima patte, sul 
fatto che ì r ppiesentanh mii 
datali pallet pano sempre p u 
ampiamente ìetl i atnminisl i 
/ione dtgh tuli previde i/im 
M i i pai fe le in icU n m n e 
uu lu n t i t uopo ire ì n 

* s ) «li ( J 11) I ■■Pilli) 1 ,1 I) 

i vnit i ad ( ( iodi) i t 1 a i 
di una miss nlctoii udim 
bili! ì t he i i insti uè i vt n 
t i di un ( in hi mu n o ffe 11 
v o ne 1 mdii //<> delle t si o 
ni t ne sono anooi i og u mi 
boxi nito al » manovre politi 
<he del governo. 


luce durante le aggressioni fa 
sene dell estate scasa) 

Questo pei Min aggio icn ha 
acidinllui a minacciato il pie 
tilt Uo operi o con un anni co 
pula da un panno a scaccili 
Pire che si (lutasse di una 
rivoltella I luci aton noi si 
smo Itili inamidile lo han 
no costretto a umanac pa del 
le oie nella sua auto finche 
lutino chiamato ì caiab ilici. c 
lo hanno « accompagnato » pus 
so la tenenza di Latina I militi 
binilo pi evo in consegni il Mal 
Lioh lo hanno inlciiogito pu 
qu silo 

(.li operai leu hanno piote 
stato presso la pi ef et lui a poi 
hanno pai (capato in massa al a 
)iuinilcsta7ione di lotta chc ad 
\pnlid ha bloccato icu da c 
12 al’e 16 le fabbnche del li 
zona lo soopuo generale 
pioclamato dalle Ue organizza 
ziom cani eia Li in solida lieta 
con gli opcrei della rYale», 
cnc oceupaiito la fallirne a con 
tio il licenziamento di 60 loio 
compagni e stato una usposta 
pai generile alle velleità pi 
dionali cb conti attaccai e e di 
recuperilo» sulla pelle oci 
1 notatoli le conquiste opuaie 
delle lotte d autunno 
Lo suopuo c -'alo compatto 
Numeiost lo tubili ielle m uu 
1 a sten sio ne dal lavoio c st i 
ta del 100 poi cento La prò 
testa e culminala nel pi imo 
poma aggio in uni m mifeslaz a 
nc svoltasi al icnLo della c t 
ladina in puzzi del Paliamoli 
to inlatu sono confili ti < cn ì 
naia di opei u lolle e plitico 
lai mente combinivi' le dclegi 
/ioni delle nuggiou fallirne ìe 
della zona data Biancosai ti, 
dc’la Boi doni Mi va della In 
jied deila 1 i mk< della OMP 
in pi ma hi i n itili limonio i 
lava aton della Yale attorno 
alla un lotti si c stretta la 
sohdaiiea opeiaia c li volon 
la di blocc ue quilsiasi velici 
la padionne di impone una 
« i estam azione » 

Dui mte la m imfesta/ionc bau 
no preso la puola il compagno 
Muscas segielano della Ca 
mere del Lavoio di Litina 
Giachi segreta no pi ovina a le 
della CISL e D \puzzio della 
L1IAI 

In serata il consiglio comunale 
di Latina ha appiovaio un o d g 
con cui espi ime la piena soli 
dinota con la lotta dei dipen 
do iti dc’l i fabbi c i 
EDILI Pi uremie <on mi c 
<.<. mi i 'otti du 6i mila e Ini 
iomini pu il ìinnovo di con 
t ilio int< gì tuo li i n il 
n/ o v de 1 pregi imm * (t st n 
pi ut to i i lec d u tu 
-, 'id li i i’ 1 iv ore - ( ft i m i 
Udii 10 il e 12 in nume io i 
pili J c ni < i tre un ii 
< Sog( i e hi Condotto d u 
qui e nei t ini cu « Piovere > 
e t C m insi s 

POSTELEGRAFONICI - La 
quasi total la dogli udisti di 
pendenti cial nimistà o delle 
Poste - che mendicano una 
diva sa oig inizza/ione dei -oi 
vizi vbe ungi on li loio condì 
zone di livore ha ululo 
\\ o s opi i o p o 1 mi ito pei 1 1 
poi ni ì d ìa du ’x snidi 
U 1 ( re go i id< lei t d i 
( Gl! ( IS' < ili i 1 li 
1 un nitre i di k P i 


i ì ii il* z 7 ( pi re * 

il re k 1 * ei o i dt i | o 
z a nel ten* u o u sull Po n i 
Ulc) di ' r anifi* aie lo scalpore. 


pensioni 


Pratica 

ferma 

Spinto dalli necessità, 
faccio presente con la spe 
ran/a che Intel veniale .al 
piu presto che la mia pia 
tira di pensione pei voc 
colala, 11 cui dritto mi è 
st ito i k onost luto d il 
1 IN PS con decorrenza 1 
gennaio 1970, e fama da 
cixa 6 mesi 
MA7ZINI PIETRO 
Roma 

E/fetta amente sci zncsi 
sono tanti, però cl limita 
che la Sua pi allea non e 
f( ì ma 

Purhoppa \l nuovo siste 
ma di liquidatone lo scio 
peio a suo tempo di ol 
tie un mese effettuato dai 
dipendenti dell / A PS e nel 
suo taso un po’ s fot luna 
to una involontaria un pie 
astone che ha reso veces 
sai lo in rinvio dal Centro 
meccanizzato alla Sede 
della Sua pratica per le 
rettifiche del caso, tutte 
queste cucostanze hanno 
fatto aumentare sensibil 
vlente il normale tempo di 
attesa preusto per la li 
quidazione di una piatirà 
di pensione Cl viene asst 
curato, comunque che TI 
la entro il prossimo mese 
avià comunicaz,one per la 
11 scossarne della Sua pen 
sione c dei iclatiii aire 
tinti 

Ministero 

Difesa 

Sono un ex dipendente 
del Ministri o Difesa Esci 
cito, collocato a nposo pei 
motivi di salute 

A causa della ben nota 
lunga agitazione dei dipen¬ 
denti del Ministero del Te 
soio, a suo tempo, non ho 
liscosso per intero la tre 
dicesimn mensilità ìelati 
va all’anno 1969 

Poiché fino ad oggi non 
ho ancora avuto la diffe 
lenza ed ogni mio solleci 
to iivolio all Ulficio pio 
unciale del tesoro di li 
lenze ò risultato vano di 
temi a quale alno Santo 
devo rivolgei mi 
BONFCHIARMANDO 

Firenze 

Rileviamo chc la Sua piu 
che legittima rimostranza 
oltre che al Direttore del 
nosh o giornale, DHa Dia 
inviata, per conoscenza 
anche ad altre personalità 
dello Stato, a Segretari na 
zionali di confederazioni 
a direttori di altri qualil' 
cali quotidiani nonché al 
Direttore dell Ufficio prò 
unciale del tesoro di Pi 
lenze Ha pelò omesso ai 
inviarla, cosa che noi le 
consigliamo di fare al pn 
presto, anche alla Direzio 
ne generale del tesoro di 
Roma, che ò l organi pre 
posto al conti olio d*gli Uf 
fici piovnicial i 

Con l occasione preghiti 
mo il Direttole dell Ujfìcio 
esaminare con cortese ur 
giura l istanza del signor 
Boncchi e di piovvedeic, 
per quanto di sua compe 
tema, a soddisfare la ri 
chista, ni essa contenuta 
o quanto meno spiegare 
direttamente alluder ssa 
to i motivi della eventua 
le infondatezza della 
stessa 

Amministrazione 

provinciale 

Ho prestato sei vizio 
presso la Amminlsti aziono 
piovinciale di Napoli fin 
dah agosto 1937 Nell apn 
le 1969 chiesi la pensione 
di invalidità per raggiava 
mento della ima malafna 
conti atta in servizio e mi 
fu assegnata l’ottava cate 
gorta (lue 10 000 mensili) 

bino ad oggi, dopo enea 
16 mesi, non ho avuto ne 
la pensione oidinarin ne 
quella di sei vizio, ma sol 
tanto un acconto di Ine 
60 000 Non vi semina (he 
io abbia già atteso troppo? 

Ho moglie c 5 figli e la 
scio perciò immaginale a 
voi quali siano le mie ne 
cessita 

CUTfLLO ALFREDO 

Cicciano (Napoli) 

Sedici mesi per liquida 
re una pensione sono cf 
felinamente tanti e lai¬ 


tesa le è sembrata indub 
b amente piu lunga specie 
in con stelo azione della S ua 
s tua ione tamil tate Per 
q k sto alitila mo voluto su 
b'to rendei ci conto di co 
me stanno le coso 

Alcuni giorni fa e pre 
c sa me liti il r > ottobre del 
c a e stato spedilo al ( o 
n uni di ornano il dine 
to ed il 3 ho libi etto di 
pensiane otdinaila Ia S ira 
pensione oidinaiia annua 
loida ù stata /issato ni li 
re %0 r i0() c quella mensile 
netta in lue (>/102 per tre 
dia marnimi Da tale un 
poito tolta la quota i Ua 
tizia passiva pei debito di 
cessione (L %7i mensili) 
lesiono lue r )7 120 alle qua 
li ce da aggiunga e lui 
de muta tnteqialna specia 
le che attualmente è dt li 
te 17 270 mensili Pei quali 
to ugnai da un eoe la S ira 
pensione prnileqiata, il mi 
nisleio del Tesino — Di 
lezione geneiale degli isti 
tuli di pi ondi ma — e an 
una in attesa di risposta 
da paite del mimsteio del 
la Sanità, alla richiesta 
del pai ere medico legale 
inoli rata ili 4 luglio ca II 
ministero stesso attende 
umilio che la sede del 
l INP S di Napoli faccia 
conoscere la Sua posi rio 
ne contributo a pi esso del 
to i«titv/o Come vede a 
paite il notevole litardo 
c> e non tiova, indubbia 
mente adeguata giustifica 
ziont la Sua p rat ir a e sta 
ta abbastanza labonosa ni 
quanto ha neh lesto la pai 
tecipazione di altri e/.ti 

Lavorare 
in Australia 

Nel 1952 mi recai a ta¬ 
volare Jn Austiaba 

Nel 1967 sono tornato in 
patita e nel 1969, tramite 
il Pallonaio ITAL di Lati 
na, ho InolUalo all INPS 
domanda pei ottenere la 
pensione di invalidila No 
«ostante io sin stato rt< o 
noscmto invalido licum 
mesi fa la domanda mi 
e stata respinti pei msuf 
ficien/a di conti ibu.i A 
seguito del mio redimo 
il dilettolo della sede di 
Latina mi ha Esposto eh" 
anche gli anni di lavoio 
in Aulii alia possono esse 
re computati 

Se ciò nsponde n venta, 
poiché fino ad oggi non 
mi ha fatto sapere oltio> 
TUCGIARONE GAETANO 

Fondi (Latina) 

Ci lisulta che la daman 
da di pensione pei in va 
lidità da Lei inoltrata il 
JJ /ebbi aio 1969 alla Sede 
dell INPS di Latina, il 27 
dicembre 1969 ò stala effet 
finamente respinta non già 
per mancanza di sialo m 
laudante, ma per msuf 
fit lenza contributo a In 
fatti, in Suo fai oie risul 
tono acueditati appena 
due anni e mezzo dt con 
tubati (116 contiibuti set 
tnnanali per lavoio siol 
to in Italia e lì contiibu 
ti settimanali per laioio 
svolto tn Dei maina) Il pe 
nodo invece, in cui Ella 
ha Involato m Austiaha, 
dal 19 r i2 al 19h7 non ha 
valoie ai fini della conces 
sione di una pensione da 
parte dell Italia m quanto 
non esiste una convcnzio 
nc con il predetto Stato 
estere 

Alio stato attuale per 
tanto non ci resta che sug 
qertrLe di nscattaie il pe 
nodo di lavoio da Lei suoi 
to m Austiaha avvalendosi 
del sei ondo comma dell ai 
ticolo 51 della legge del 
20 apule 1969, n 153 la 
quale stabilisce tia l alt io, 
chc la facolta di riscatto 
e estere a tutti i cittadini 
italiani che abbiano pie 
stato lavoio su boi di nato 
a II est ciò non copeitc da 
assimilazione sociale uco 
nosciuta dalla no&tia legi 
stazione 

A tal fine Le consiglia 
mo di i ei ai si alla serie 
dell INPb di Latina la qua 
le a Sua uchusla ciucia 
la definizione della piati - 
ca di uscoito E cosi, una 
rolla m possesso del icqui 
sito contiibutno Ella po 
tia npiesentai e all INPS 
domanda di pensione 

A cuia di F. Viteni 


Perchè la protesta 
contadina nel Sud 

Una dichiarazione del compagno Ognibens 

< I i mmuioM o loite ni i uh Mi/iono in imi dei contadini dei 
coloni d* i biin. mi pngl e i du si e svolta giov» il i Bui ad 
uu/ it \ \ di riiva i oi^,m/zizoli situinoli i ofe- anni i isso 
univo - In detto m uni ri di u ìz om u s.gxMeo tei (amo 
ck Ih tomi» ino ii< compilano Ogn lx ne ha ndiibbi unente 
i p opo-ao n tum it rea v in piobluin ut \ (//ognuno 11 
(ii .tue mo'to ondilo Uni obliativi pi . t Inai tei.izzila 
attorno »ri t ^ i ti inno uniti limilo i tonici* spi o i possibili 
manovre degli tgi ui die mi goni, scoisi h inno fai ilo di mettere 
ut moto un meu inismo evasivo e capotai vo *0111 mo agi urie 
ressi ria contaduri c da tavoliteli hignifu itivo i poi die ta 
Coldiretti «olleritnt i anche dalla iniziativa umtaua a ibin nei gioì ni 
scoisi ptomosso una analoga iniziativa che 111 icgis iato uni folte 
piotcsta contadini le migliaia di contadini e tavolatoli della 
torta elio poi una micia m ritmata hanno puah?/rio la vita del 
capalmuo pugliese non si treno limitate a chiedi o liinmcdnto 
pigi mento della nitogi izione del puzzo dell olio dt va mi hanno 
u ciani rio con foi zi che questi <na dita u soli col natoli duetti 
come eknunto di lemunei mone del tavolo mari e pe. quinto 
i ignudi en igi in osi deve i ippx si ni ix un indo di io ì 
v » ■>( re nei set‘a e il i noi re p un ri ti retami/oi rii ri suri* » 
in* h< < on < unni resinili omini l il e e uni 

Pullulo quind di pi titilli It s, t in rivi io si Min» i 
mi nz i i < \ ì) » qu» ! un ii 1 / m< i x M io « i 

si io * ri» ini» \ n ì i zzi » Ui h v * i * * < uhi) ) i 

\ * o I i i (. o m li ìi \ i riti li i > » uh m o n i i 

» n i ìi i i iz 11 * si obiti vi m i* t pi. i n rii mi o 

( Hi I 1 1 I 1 ÌZ 1 11 1 * V u ( lo Zt HI 1 * i - l'i td 111 1 

pi t i di i ' imi (k o i tip uu mi u n e hd pax o 
riconti spi ì hla z in t nto d* i tonno rerecntue n i v ni settori 
it * ut prese izs n Pugni e si.ua um due tonrii/om per il tu c 
cesso cicli intuitiva » 















l’Unità saboto 7 novembre 1970 


Sopralluog o a sorpresa nell 7 ufficio dove l'anarchico morì 

Pinelli «prese la rincorsa e si lanciò» 
nella stanza troppo stretta per girarsi 

Assurda una manovra fulminea in uno spazio così esiguo - Il presidente del tribunale stupisce: «Sembrava un ambiente 
più ampio... » - Un disegno del Corriere allegato agli atti e preso come paragone! - Solo ora si prendono le giuste misure 


Sull'autostrada Piacenza-Torino « Fu un dirottamento tranquillo » 


Assassina 
una donna 
e s’uccide 


La hostess 
ha difeso 
Minichiello 


Una lettela dove l’uomo spiega i ino- Durante il volo dagli USA a Roma 
tivi del suo gesto - Lascia una bimba |’ex marine giocò anche a carte 


Emigrato a Milano 

Operaio 
a 17 anni 
precipita da 
un'arcata 
e muore 


MILANO, 6 

Un giovane operato. Mas 
simo Medici di 17 anni, di 
Panicnii (Perugia), abitante 
a Milano e morto stamane 
dolio essere caduto da una 
delle arcate che sovrastano 
i marciapiedi delia stazione 
centrate It giovine che di 
pendeva dalla ditta Bonvml 
di Milano, un'Impresa ad 
delta alla manutenzione de 
gli impianti della stazione, 
stava lavorando con altri 
du * compagni alla sistema 
710 -ie di alcuni lastroni di 
copertura delle arcate quan 
do è scivolalo ed e caduto 
da un altezza di circa 40 me 
tri sul terrapieno Raccolto 
in fin di vita e caricato su 
un autoambulanza II giova 
ne e morto durante il Ira 
sporto all ospedale Sull'ac 
caduto è stala ordinata una 
inchiesta da parte della ma 
gisfrntura 



Un momento del sopralluogo dei magistrati nella stanza dalla quale Pinci1 1 compì il volo mortalo 


Clamorose affermazioni sulla morte dell’ex presidente dclFENI 

« ENRICO MflTTEI FU UCCISO » 

dichiara il fratello alla stampa 

All'incontro con i giornalisti a Milano erano presenti anche altri familiari — La politica dello scomparso infastidiva il 
monopolio petrolifero delle « sette sorelle » — Il caso De Mauro andrebbe collegato alla tragedia di Bascapè 


Dalla nostra redazione 

MII ANO 6 

Italo Mattel fidleho dello 
scompose pi elidente dell LM 
Lniico oggi ha tenuto una con 
fcien/ i stimila sul tema « I \en 
ad lentell iti tia li catisliofe di 
Risc iie e li scomparsa del 
gioì n dista De Marno» nove 
ditele d iltiiosci tue attenta 
monte domite nei sostantivi e 
negl iggcltivi Nonostante I evi 
donle ni vosi mo egli c i insello 
a coni t oliai si indie quindo gli 
e io< v ito di t spondei e alle do 
mando dei gioinrtisti che pie 
tendevano qualche cucostan/ia 
to dat > di fatto e qualche nome 
e cognome 

Mia con(cicn/a slam>a Italo 
Mattel - che e oggi consi 
glieu lesionale delle Mai che 
pei il PSU — si c pi esentato 
con il fratello Umbeito e la 
sonila Jolanda (a dimostid/io 
ne ch< tutta la 1 muglia e de 
usa a chiame le icsponsabilitn 
della molte di 1 nino M Utei) c 
con Fulvio Rollini e Messa 
dio Pi ovuli auton de) libio 
«Lassissimo di Timeo Malici» 

La famiglia 
ha le prove 

In s i m/1 I ilo M itici 11 
dillo le >>110 I itcllu c •> ito 
assassina o pii (he la poi 11 i 
dell LM dava t ìstidio al cullilo 
intutia/i male delle comprime 
peti olii ei 1 che Maino De Marno 
e stato tolto di mezzo poiché 
aveva itu sso le mani sulle piove 
del delitti che le tcsponsabilua 
pei la sompiisa di De Marno 
vanno cu cale lontano dalla Si 
ciln chi qualcuno vicino a Ln 
rico Mitici non hi utilizzalo co 
nie doveva i cipitali turi imbaulo 
al valou attuile) che il piesi 
dente cidi LM gl nova alti 
dito pii fin in/i ue uni fonda 
7 oni. che s in ibi do ula str 
v li c a piopag md n c le idee dello 
s ompatso che 1 nthiista si la 
su mula eh Mise ipi — oidi 
niti di \ udii otti c condotta 
di una i ornili si >nc [ti csn tinti 
chi gene tale di si pi itila anca 
Lico'l La i co n in unte dell i 
1 legione (itici — inn ha po 
Ulto pt utili ne le cubo pache 
nessuno dei suoi incmbn eia 
capato m (ijiosivi che sono 
st ite iaccolte piove sul f ilio 
delittuoso piove che h funi 
giu c pi onta a tonine id uni 
commi onc pai 1 umiline d n 
cn e i 

Se qui sto c il sic co h II i 
ce) ilei e :/ i i un u o ole 
sub < Me cu 1 e 111 tllU i pi II 
to ( si U< (lui ip ) u su Iin 1 
lo si i n i o \ il i pc i t ilt un 
e s( mp o qui o de li st m/l i 
mi uti nr li Imi mone \ ohn i 
( 1 1 M me c noi ili // il i 

It i o M Pie i do io uvei ; iet i 
suo cnc i capitili uno siiti 
liov ili di Ln ico — a oi arido 
(cium aie cimo di sui pio 
putta pi ma che egli fo s no 
minato ccmnus^aao ah VGJ.P — 


e che ì capitili oi ino aumentali 
gia/ic ili accoitczza di chi 1 
iveva iv uti il fidali ha detto 
a piopoiito dei soldi della fon 
dazione «Li situ izione che si 
ci co dopo la ti agecha di B i 
scape calatici zzata da uni 
picei a volontà di cancellale il 
piu pie to possibile ogni ti icci i 
d politica alla Ma» tei 
cieando ìttorno all opera di 
imo h rlcllo confusione ed equi 
voci di ogni gcneie hi impedito 
a mio ivviso al depositino 
dei tondi di fai e 1 suo do 
vene 

Nella ftdiC come si ver 1 e 
sopì ittutto clnaio un fatto ho 
non si vuole due preteste a 
querele per diftam r/ione 

DiHicile quindi due che cosi 
Italo Viatici abbia eflettiv a niente 
in mano anche se nel coi so 
della discussione c venuto funi 
qualcosa di piu di quanto non 
tosse contenuto nelle nove cai 
Ielle lette dal trateilo de! de 
furilo presidente dell CNI 

CARTELLO PETROLIFERO 
Che la politica con lotta dal 
I LN] sotto Ir gu d i di M it 
lei abbi ì dito non poco fastidio 
wie « sette sol elle » c cosa s on 
tata Che la loie pohlci in ci 
(u/ionile ne coni tonti dell 1 NI 
si i niui il ì dopo 1 1 molte di M il 
lei o liti elianto scout ito Non 
sono , ciò questi ckn e nt 
ut11 ioni i limos i ue «.he le 
compì ne pel obici» mi) mo 
oi g mi// do 1 1 chini» izione hsic ì 
di tniico Mattel Tuo ci usi che 
ìtalo Mittoi abbia n inano eie 
menti ptobanti ina occoireia 
ch< li renda no'i pei potei 
pi ernia c I ipotesi m conside 

I l/IOllt 

LA SCIAGURA AVIATORIA 
DI BASCAPE II (lassa di i 
commi sonc picsieduti li gc 
nei ile Givi m concilile a n 
queste pii ole eli <- nini s 
sioru non ivaido [Hit no p< 
cis tu c e iusc he h ini o de 
U i ni n ito ! n dente n m t >t 
muli i leeoni mrta/ion eht ib 
li mo spe fi i i tim nz i 4 1 
I nciilt lite sl« s o » 

la commissione in v) Inizi 
non e st it i in u ul ) m i io 
pache il lt ottobre del 1)(2 l 
b ie ttloi t Moi ine S m i v i 
7 (iO > che pollivi Lniico M it 
'e i l g oi ri ihst ì miei e ino 
\\ Hi un Mille e che e ì i m 
lot ito di limilo Bulizzi uno 
cicali a-'Si de 1 ivia/ione tilnnr 
si i pi < m t ito 

M i non b ìs| i Ir «.ornili ssione 
i i «.olii indi che on olii oh 
oh-, lini ili i > lol del c lei 
it ie e i h si ino e st< s ine.he 
il p oi (hi ii iz ni < n noi e 

in 1 li 1) il // n In u I (HI 
-> <i pie ip U )( i m m i m 
le! pilo! I 

Or i siine Mie > 1 

M tu (| k. t ie neii i/ 
ne ti i i il [) i ut m le 
lini i io Be ituzz s in mi i 
M isto a Visti di celli! o M) 
chi gioì u pi un i di lis isti 

le conc Usioni del r e ninni 
sono rilevi incoia Ilio M it 
tei, sono comunque sei \ ite aua 


Piocui i de’h Repubblica di 
Ibi a pei ai Invine li dentili 
en irei omicidio piccali «td dii 
li lidio del presidente del 
1 I NI 

\ confortale incoia l ipotesi 
di in complotto It ilo M Ute 
( i ha i poi t ito lo contristi nt 
te unon anzt rose da alcun 
testimoni dilli sa igni a <ho 
menile uev mo in un primo 
tempo sostenuto che ’ aereo eia 
esploso in ani (dando cosi con 
cietczza ila Usi dell attentato 
dina uni u do) iv ovino poi c ini 
bnto vei sione sostenendo d 
escisi ascolti d quanto eia 
sue ( sso solo (umido le fi mime 
si cimo levate nell i boscag ìa 
di Base ipe 

Le contraddizioni 
dell’inchiesta 

Il Ditello di Mittei infine 
ha i ilevalo tutta una sene di 
lontndcn/iom negli itti della 
conim ssionc amminish itu ì < d 
hi piu volte sol oline ito il fitto 
clic m uni f iccend i di quisio 
gelici c diti i piece (lenii itten 
t iti t le min lece a Muta un 
espello balistico dovevi oc 
cessi! ann nie In pule del' i 
commi sione li su i preseti/ ) 
s mbb4 siiti tinto piu op mu 
( un i in i Iil o ile si t s rp it » 

I limi li I pii U nie 1*11 t NI 

4 i i t ) i v c il ito i f il » 1 i 

i < nte I pilo! i di lic 11 li 
v dui un* dei qu ni in di ni 
d i ulti i e eh s u il) lei 
che non mebbcio dovuto Uo 
viti ib iciopoi to 

LA SCOMPARSA DEL GIOR 
NALISTA DE MAURO Drop o 
pc i iveie me o e mini su 
piove ( nomi s olt itili i pio 
[Misito lei i molle eh Mitici il 
„i li n i si i U i Oi i eh 1 i 
le imo s irebbe stilo acque 
ti i o lt no M itti lei io 
> ìboi itoi i o h inno > u mito 



Enrico Mattel, lo scomparso presidente dell'ENI 

Come gli antichi precolombiani 

AS di là d@i Pacifico 
quattro con fa zattera 
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Fernando Strambaci 


MOOLOOL \IJ A 6 
Lui delle pili stiao dm ine 
mpiisp mai mie di lutti 1 
tempi si o eomlusi li rione 
sdirsi 1 Mooloolibi un poi 
to l mistico dell Austnln 
q 1 indo « T a B ils 1 » un 1 fi i 
^ile z il en che ini alt 11 ( is i 
to 1 Oceano P u dico dall i un 
doi ili \usliiln con ouittio 
uomini a boido ha foce ito 
li 11 1 Le uh me 21 01 e ri* ti 1 
ludiec ivventini eiano state 
di immal che» nivie retri na 
no siiti impegniti al 1 nceici 
dr 11 limai < az one che si emr 
vi indisse 1 sii u eli usi mi^I 
s< < gli >1 tifi r 11 r Ih ( nc mo 
pi i noiosissimo quii fi itt i 
Intuii 1 me // in ) '( (li 

fi 1 s 1 l SII IV v st i 1 t ] 

m n hi U 1 litui i <,i il 
ti n iv dot lo i ni 
\ il 1 * \N u ( om indili 4 di 
1 spi et /1 me 1 tian 1 se \I i 
( Mode 111 1 'eri ) (» ih jp 

G 11 * < s 4 il <_ in rdr so N i 
niind ledei il — sono ‘-tili 
sdui ili di uni folli resimi*, 
dopo un me i unento dui Uo 
qu ist 1 ii 1 m 
Li /limi hi pe eoiso lt 
nula bflO chilometri, piu dei 


« K011 f ei i ( ile tic f< ( c H 
mia 8)0 T i se ano se ent 1 
co del v igei) e sino di di 
mosti,uc he ne ani rhit i p » 
po'i/ion udirne! c ine potili) 
he io nei tot ( Uo 1 V isti di 1 


Autostrade: 
da o(jgi in vigore 
l'aumento 
delle tariffe 


Dalla nostia redazione 

MII \N() (» 

li s jpi piu ^ » compiuto 11 
m mi 111 qui Uh t d il liilmn 1 
li che giiuite ì il pini e ss j ( 1 
I ibi( i I olla ionitnua li 1 11 
U nonni nt< ndotto li nidi 
tulli 1 (Itili V( 1 Mimi poli/u 

S( 1 

Imm i| in tic il !\ pi mo eli 
qui Ho e In in un a lupo un ( ol 
ligio di lussi» un eoimiou 
stieUo e lungo v< 1 me 1 ito 111 
hi ilici» ( verdi e hi no come 
un 1 c lime i su ( 111 si ipioim 
t eh sili 4 1 smisi 1 1 v n it 

stanze i I ulìu 10 politico i d 
i e c ori m un 1 di qui Ih st 111 
zt I utile io del doti ( il ibi i 
si 1 IO meli 1 d lunghe// 1 
t (>() di I Ughi zz 1 ul t p ih li 
«li un 1 1 1 oc e colui p< se 1 so 

10 un pi* colo 1 kk ( Its 0 m > 
ile 1 no N< 1 me //< di posi 1 
p< 1 il lungo un 1 s(uv mi 1 
( h< si piote udì vaso li line 
sii i ( <111 un 1 ivolino d 1 d u 
lilogi ilo ptopiio di itonti 
di 1 si 1 iv ani i sull i p 111 te 

di smisti 1 uno s ( pi de hi 
bliolccn sdii p in k opposta 
cucito 1 i seni mi 1 un < la 
(Itu e un Inolino molti e» 
dm sulle di Ugno dm un 
bollite « un iti k< ip mm 

Mi Ite te di litio qu( sia s( uv 1 

cinque poliziotti 1 Tinelli se 
condo li v<i sione itile ni 
oppili ( sei poliziotti s« ( ondo 
I i (Irte s i < ie 1 il i< n< ( il ibi « 

1 pi ( si nlt di 1 ( nini 1 e il 

Pine, li c v( du le fin h mn i 
giusti) lo p izio pii muovei 
SI \ggiungi le elle 1 1 fine ti 1 
e I 11 ga u ì ini li o ( mi zzo m 1 
fIut 11 1 notte elmis 1 i n < 1 1 » 
pi ole tt 1 di una 1 mglm 1 1 di 
Itilo aliti nov ini i cullimi 
tu Oia pei butto m Giusip 
pe Pinchi dovila senili ni 
quest ultima con un 1 mossa 
foizatamente non fulmini a 
oppine gettai si <1 tulio al di 
sopta della unghia ì Ali pii 
questo occoncva un nummo ; 
di 1 incoi sa do\ e lo spazio 
pei la 1 incoi sa 7 
I 1 ossei \ azione che fa lo 
stesso picsiduite del tubuli 1 
le consigline Biotti enti indo 
la slama sembrata piu lai 
ga > Si ma solo su un di 
segno pubblicato dii Come 
re l alkgaio ehi si pei (Ih 
ìgli itti 1 d (cto chi gli 
espelli cominciano 1 insili uc 

11 paich e 1 mobili il hiig 1 
dia e della scientit ica Giustp 
pc \1 isci i pc t il ti ìbunalc lo 
it( lineilo Cesile St( v 111 pi 1 
li chiesa Baldi III 1 aulii 
litio Pia augi lo Spu dm 
pei la pai te civile Calibi 1 si 
C t«i petchc il flolt Cai/zi PM 
dell inchiesta siila molle (Iti 
tanni duco neppute s> ci 1 
pieoccupato eh pi onda c quf 
sle misuie una sbngativa 
piantina e via 

I e opti i/ioiii non sono f 1 
ali pache il Incile c zeppo 
di fotogi iti c gioì 11 il isti qu il 
cimo noi i m Ilo se iffale libi 1 
uditesi Smurilo e tentato 
smurilo in Italia > «Io co 
scienza clite no >< la stinge 
rii Sialo» fa stona rieejh 
miai ciuci ilaham c addilli 
Una «fa moluzinne fino in ; 
fonrio > di Mao Izc Iung (sai i j 
forse il flutto di qualche se 
questui «politico?) 

«AtUavciso le paiticohn 
mulilazioni nehiestc già si 
disegnino li opposte tesi im 
possibilità dtl balzo conti ad 
dizioni dei testi sull ìpiilma 
(Itili I mesti a e sui mo\ munii 
iell anaicinc ) pa 1 diluiscili 
1 quali parto chiedono indie 
un espi liminto con lo pel so 1 
nc v isibilil 1 di 11 1 sa 111 ci 1 
ciucisi punti chi csi ludi uh 
he paca) ogni violenza 1 ini 
possibili! di 11 UU ne 1 c il Pi I 
utili pel I i palle cu di e lie t 1 i 
quindi sentile dna ( loto ! 
gì die 

Alla line si 1 ise 11 U il Iniga 
dicic da e 11 ilnme 11 viti 1 » 
Salti chi gii m tubuli ile i 
vcvu so nulo dava scoilo ! 
lutto itti na 0 1 1 p)i1 1 se 
mi ipeil 1 r> 

Poi 1 giudu 1 pi u 01 inno bili» 
na pule del conidoio pii 
ìaggiungt 11 1 uhi io eh I eiot 

Ini Nili a i dov 1 il ( il ibi e si 1 
si sue libe 1 ( e ito pi mi 1 e li< 

! m neh to < uh ( d ili i h 
114 sti 1 111 1^ il pi li 01 m> 1 | 

4 s numi mehe lo M iii/oni , 
dov e si u o\ i\ 1 11 1 ito di hi 

ino I litio m ut li to T isqu ih 
\ diluiti (il <jii ih ostu 1 »t di 
non n 41 \ 1 to il (il ibi c si j 
p issili d il 11 > utile 10 » qm I 
lo d< I d >1 toi \ 1 K 11) I 1 «li 


Dal nostto coinspondente 

\[ SS \NDR I \ I) 

I ) mi » I i 1 o 1 s 11 ) 1 ir u r 

< 1 il I min 1 s 4) 111 1 ini 1 1 

i 1 11 > 1 ul 1 ) 1 1 1 « 1/1 ili i 

1 < M< 41 ( qu I I » i 1 1 V 

ad n I ) n ili ! 1 < ! 1 1 I) (> ( o i 
i i > ii 11 o i N i kj 1 1 P n 1 i M 1 

„« 1 Ri 11/ 1 1 li in 1 \h t iv 10 t t < 

)i » B i< 1 1 \ 1 1 « i \ 1 i > 11 i 

'1 1 1 1 i m 1 4 1 1 S 11111 « i « 1 1) 1 

mi 11 in hi o i li » 11 I 1 1 111 ) 

fu x ) 14 « i«[)) / uh I 1 il it 1 

a » h 1 (i io S 4 mi 11 i u 

j 1 li « iti m li d i < \ 1 10 « s u mo t« li 

I ili oh I n mu 1 4 I it 1 1 i > o I 

di 11 < 4 1 n 1 1 1 I u o 1 1 « m ) 1 \ n 1 

n 1 1 h st 1 inpuu limi voti \vi v i 1 
1 >0 1 mio td <11 patiti niain comjw 
m > 1 « I j 1 11 u 1 ! 11 ilo 4 he 

p « 4 11 1 1 in 14)1 output* 1*1 1 i U < 4) 

I liuti vili 1 U k le ni ile it « I ( 11 

! >v lt 1 11 ile 111 lui s 1 III il )) (il< gol 0 

4 1 ul i / 1 1 1 1 noi 1 14 14 s 1 Ih li tio m ul < 

0 Mn ni 1 1 « uomo 1 ( d« |)4 dono 

I II l 4 111 II) 1 1 1 ! I Olili 11 U 111 I 1)1 1 1 1 4 

dia m d \i<i 1 ! 11 liuti I v li nu mi nu 

dii 4 1 n ut» s )i i s<m ì |> u t 1 li ( ( nov i 

II I 1 S 4)110 po * * I 11 ) Il 1 ) 4 ) 1 ) SI 4 1 

(Il ) V sui 1 Hit jsll Iti i MI 1 (Its l HI ( 1)1 l 

/ un d P H zi 1 lain it 1 1 m 1 4 hm 1 di 

pi jp (i hlh in 1 li ( li 1 Ri 1/1 1 D 

( 1 « ii ì in 11 li om v n < liti 

1 v 1 s tu >11 « 1 » |) 1 ti (14 

m« i i ti) 4 ) ti ili 1 kI a >h 
1 11 i) 11 Bi 141 1 iht idi 01 > st il 

t ov 11 n un s ut 1 41 c id pi 4 ì 11 e 1 i 1 

Lino Vignoli 


Rii Muntile 1 Io mniphlobn unione > n Un 
ti sol udì ni* siti) h lue c da 1 if li non e gì 
itti eie 1 lotogi it In ione! iso leu ti 1 v ititi ai 
„ udiei di li Ili sizMic i> 1 u conto di emù hi 
duoli ito 1 Ihang 707 digli Stai luti i Roma 
Il quidio clic 1 venuto tuoi d il! urta log boi 0 
« q K ! » li un 1 igizzo simulilo punì d puirc 
i no l ligie di ìuoii feti» 1 o\ ili n ini tutto 
ani) 1 tuoi chi in v um n o nano li usuo i < 
tim ui in (leu chi 1 v4 ssi \ iato m-. stoic 
M neh ilio in p 11 volle iibid o di iva soni 
pi4 impugi ito unii se 11 du e 4 Ih silo una 
i 1 rms 111 ioh)> in in 11 li tu in lo al 
ilo (ligi « ih v kk ! un > 1 oni ilo (lag 

ige il di l 1 I Bl lt dielii il i/ioim di -, o ili 
> 10 s 1 ■ * Kfi'n 11 ite di ni h 1 ( hos e 
1 : 1 < v Ohm m Ini t ig ìzz 1 in )! o ht 1 d 
olii» «Ih rt suo mgi sso m ili 1 hi som itali 
imin t 1/101 * d( 1 buio pubi) 4 «j < ila’o dee n 
Il g nudisi elle issisti v ino illudi 1/) 

M n eli « "o non nn miniee o In mie il vnap 
gio hi detto li iigizzi in nu < e Iute 
pule li» h idotle) (on nu 4 slato sempu 

molle) gonidi 

Pu hh /ili Miche gal urti 
( ole man Solo gonidi D unite' il v aggio in 
dissi piu volli (Ih non mUrnlov 1 fui del mah 

I ni sMino e che voivi venne 11 Itili pi ve 

d 14 il udii II v iggio s sv > S( in 111 imor i 
tbinstm/i ti inquill 1 1 usai uh hi 1 ooimii 

< pa nu gmu 1 ( nt( Ma duolo 111 wgio 
da nuovi giochi S pi uso indie di pioot 10 

II film po 1 ìniiiu mimo 1!! di 1 

/’M Marni g 1 is ite i e 11 n M molilo’lo 
dov 1 ti ih vi d fui ì i 

( >h non ! o ivi v 1 11 ) 'gl 1 ) s rt s<vl ' 

v 1 ino 

Molili 1 hostess > u! iv 1 M nu ito > ( sm 

1 I \ 1 P il burnii n Hi 1 ,, ito an hi n mv 

OS i I 1 / I 1 1 I (I |))llZII ( Itn 41> i> iole iti lo 

4 qu p igg ) doli li k i duoli ilo 


Per vendetta l'omicidio nella campagna di Roma 

9 revolverate al pastore 

poi gli hanno dato fuoco 

I proiettili esplosi a bruciapelo e con una arma di grosso calibro 
L'ucciso non aveva parenti e conduceva una vita estremamente 
solitaria — Battuta dei carabinieri nella zona di Ardea 

Sci ie\ol\ciato al petto, tic a vuoto Poi il cadauno c stato gettato su un 
iogo di stei pi, corno pei slregiailo, poi questo gli investigatori pensano a una 
vendetta, finse a una faida tia pastini, alalie se non hanno, lino a questo ilio- 

ninno il piu piccolo indizio I uigundo nello vita di Gabriele* Pajclìa il postole di 58 inni 
Invilo ucmso nelle camp igne eh Bonn non c venuto fuon il minimo appiglio celibe 
s tizi imui/u anni c inni ti 1 coi si \ ig indo sulle montagne dell Ahi uzzo olii licei co di 
nuov i pìscoll pa 11 SUO gl (g iiimiiiiimimiiitmiimiiimiimiiiiimimiitiimMHiiHMmmii 
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1 mn > mp 11 1 1 1 dii 
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Pierluigi Cardini 


_< 1 pinne in 01110 alle oh 1< 
ili giovi 01 quale uno gli 111 
st u k ilo onli0 ben nov t eoi 
pi e h i pa si igni oli rt emp » 
4 in 1 uzzoni unenti Ini ih 

I In in uo icìdosso olili ( »n 
quo colpi 

La mnabli scopala c sta 
ti falti da un cacciatoio 
\ manzo Di Nipoti elio si c 
spinto fino i) « Ponte della 
fossi» 1 tic (bilometii ai 
A idea pei inseguii e la sui 
c unetla L uomo ha visto 1) 
lecinlo dove piscohvi il gie n 
go (un continuo cb capi d 
piopneta di Silvcstio Sciatoli 
ui) c il cenilo li cip inni 
dove Liisconcvi le notti u 
P ì jet lo in pinna un eai U 
to con qinlho assi di legno 1 
mo di tetto II cadasele ci 1 a 
dica due nielli gii sterpi biu 
davano ancora Inorridito il 
(iccntorc In spento it foco 
Ino ri incendio e si c piecipi 
tato ad avvatue I cambimeli 
T nulli 111 peio hanno peiso 
pai cecine oh puma di ìen 
dorsi conio che si tlottava di 
un de litio Infatti hanno dap 
pumi cicciuto a una clisgia 
zia I ppuic nonoslintc le tei 
libili ustioni sul 4 0100 dello 
uomo a ino ben vis bili le ^ei 
fonie pi ov oc ile dalle paPot 
Loie e altiettanto evidenti era 
no sulle plieti della capirmi 
mobile 1 fon dei Ire pioictUh 
andati a vuoto 

II medie o cgilo li \ pot ito 
1 giungere ben poco ìli 1 1 

( isiiu/ione ch 1 f 1 ti I io p 
s >110 siali spu iti picsscH lu 
i In 11 i|)( I » 1 nu 1 no d 1 

biluci quindi rt (Dipo < 
s uo 11 ìs( 111 ito fuoi 1 id i 1» 
to mi in liscio di scip ( 
quind mandino I s*u< i 
aueso minto die lo sant 
stililo iss issino In mliei u \ 
sm piM 4 >K lo se gii molli 
s > il indo in ni 1 ( nqut o p 
1 1 ( ini 1 l) )ss<)]j mi 1 t 
1 ) st ui 1.1 m iti ili lpi 1 1 ) 

Qu isi nu 1 1 quindi ,k 1 
m zt u< lt md igni 1 si it > 

I ninm uo srtv< ■>' jo S( 1 il m 
„ i quello tilt foiv 

» 44 v ì uh u 1 Tilt 

I I rt qu 11 II > dt Ho 0 
iva visto rt pistole 1 mezzo 

uno 1 eh noi iva noi Ut 
nidi i di su mo I uomo lì 1 
giunto (ii iv( 1 litui ito il 
in gitggi 1 diva si pistoi 
nt 11 ì z )ti 1 t t hi quindi (pi il 
mo di qui sii potev 1 «va vi 
sio ,) u I ) di il P ÌU 11 1 I ( ì 

I imn (il 1 inno cosi inizi i o 
un i > n u 1 nc 1 1 /on i il ì 1 

(iti c non di 1 v 4 ntu ili le 
si moni ai un \ qu lisi ìsi tt u 
( 1 

Vili ht it 1]) k (Ih s po 
*■ mo tzz uil in i emù move nu 
d( 1 b t )t 4 d< 1 tto sono iss 11 
4 u se nt sMtn < ipo dt 1 gì ( „ 

« 1 1 isu 1 u ) in un intt 0 1 
Piu 111 1 quinto m rubri non 

I l V 1 4 1 t ) I ì'-si 1 isp ti m 

N m t< si i qu t di < he 1 1 vai 
lt 1 ir te li 1 n ili t 
qu ih it I di m 1 h rnvt si 1 
s t v i hi 1 n iti i il 
t lu st nibr i usui mon 
1i) ( n s m » » 1 ( 1 t nn 
i« rt> t u 1 tn li min z ( 

141 p i t 1 I < 1 10 n a sj t 

14 t m Hl( ut 1 in m in 

i« ( t hi i 1 z >n 1 a 

II iv usi i n 1 n 1 li) qu tle m 
ne 1 zio tlll pi 1 ^ linee11 il 

b ina ilo ae 1 ni u iss i r o 
(1 > Ih n s ni ) 1 ss issino 
sos ( i| t ii troppo pi olmi 
00 1 io 1 11 a ait un nn cu 
ve iva 1 \sc 1 it ) de Ih tr ice e 
nelli viti del pastore 
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"Dopo la Stolta dello Letteratura Italiana, la Stono 
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l’Unità sabato 7 novembre 1970 


Tortorella e Rascidov parlano domani al Supercinema 


Annunciate carovana di auto e di pullman da tutti i quar¬ 
tieri - Forte slancio e successi nella campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento - Oltre 100 assemblee sezionali 



I comunisti e 1 democratici romani a* i 
preparano il la srande mani f e ta zinne in I 
term/ioralista che avra luo r o domini 
alle ore 10 al < Supercinema illa pie 
seri /1 di ima delegazione del Comitato 
Centrile del PCUS Parler mio il coni 
pigno Aldo Toitorcila dir Ltore del 
Unita e il compagno SR Raurim 
memoro candidato d'ri) Ufficio Politico 
del PC US 

Saia una folte manifesta/ione m nome 
dt uh ideali de 111 Rivoluzioni d Ol'obre 
clic — come dee li ideila d melme l.m 
tuta dilla ledei a/ione — (Vivono e 
avm/ino con le lotte del comunisti) 

Decine di pullmms di calmane mote» 
il// ite con le bandiere di tutte le se/imi 
e dei circoli Rimanili confluiranno do | 
mani al <Supucinema» tVia del Vini 
> ile angolo vii De Piotisi dalle varie 
/»ne deli i otta e dai comuni della pio 
vincia Oltre ai pullmans già annunciati 
altri ne sono stati oigamzzati leu dal'e 
sezioni di Spinace to di Piu micino di 
Borghesiana e l inocchio 

Le sezioni si prepaiano alla manife 
stazione di domani con assemblee nel 
coiso delle quali si lancia — tia 1 altro 
— la campagna di tessei amento e prò 
selitismo per il 1971 e *•» assumono prò 
cisi impegni di Involo per il laffoizamen 
to del Paitito e della I GCI 

Con le numerose issemblee di stase’a 
sono gn piu di cento le sezioni romine 
che hanno mobilitato i compagni le coni 
paglie i giovani in un ampia iniziativa 
di collogimento esterno sui temi pohtie i 
di attualità e sulla campagna di tessei a 
mento 

Continuano intinto ad affluii e m fe 
dera/ione altri positivi multati La se 
zinne reriovieri ha già supei ito il 70 
per cento del tessei amento 1971 reclu 
tando 10 nuovi compagni e recuperando 
ne 13 già iscritti negli anni passati La 
sezione Campo Mai zio ha già rinno 
vato 250 tessere supei andò il 40 per cento 
degli Iscritti del 1970 Notevole lo svi 
luppo del tesseramento tia 1 lavoratori 
ospedalieri le cellule del «S Spnito», 


eh 1 S Cip Ilo » e del S 1 ilippo > ei » 
no .ii un al di sopii del a» pei t ntn 
Ande li se ione di Rute i di Pipi In 
i innovi to oltre 100 tessei e e a finito 
PiU nel coi so dell isse mble t di leu t 
stato innondato che ei ino state tinnov ite 
18 tesseic chi Putito e che il tu colo della 
I GC I ne i supei do jh isti n di qui 
sto anno con 8 lee lutiti lutei essinte 
anche il istillato i igj unto dilli st/ione 
eli \iiccn 121 tc eu iinnovile 11 le 
lut di e 2 reci per iti 
Notizie sul lavoio m eoi o pei le tes 
seic sono giunte mele di Nuovi \les 
sindrina (sa tesse ìc io icclu’ Un Cui 
toc elle <180 te sci» impegno pei 11 lo 
novembie per 260 te eie pm d •»(> pei 
renio) Velleti if-> lesseie) C»io I il# i 
i da (st» Giampino (Kit \lbino ihi 
Manno 1 10» Montec mipatri i2*n cosi 
come da numeiosi cu coli giovanili 
Sensibile e ovunque il numeio del io 
cintati 10 giovani sono venuti pei la 
prima volta alla I GCI a Ione Manta 
15 lavoiaton hanno adonto al Partito 
nella Zona eli Ostia Nuova 
Tutte le sezioni sono impegnate a iag 
giungete traguai di piu elevati per la 
manifestazione di domani e s. pon ono 
al tempo stesso ob etti vi piu generali pei 
un folte bil/o in avinli chi Pitti o e 
della IGCI en’io la piotimi settin am 
Di nbevo anche il pili elevato impc 
gno hnm/iano die iccompagna li un 
pigni eh tessei imento Mie notizie gì 
citate nei giorni sioisj ij.gum_.ami) a « n 
li se zionp di Monteeompitn «che hi de 
uso di i iddoppme il veisimentr pei la 
quoti tesse ra) Cis’einole efn pei cento 
m pili An/io 110 pn ento in pini Net 
tuno e Pomr/ia (13 pei cento m piui 
Tivoli (30 pet cento n piu) 

TU ITT Lr SEZIONI V I CIRO Oli 
GIOVANILI DTLLA CITI A E DHL A 
PROVINCIA SONO H MIMI \D TI 
FTITUARE I VP RSAMr l l PER LE 
TTSSFRE rrFTTTIVAMI N LE RINNO 
VATE ENTRO LA SERATA DI OGGI IN 
FEDERAZIONE O NELLA MA ITINA I*A 
DI DOMANI AL «SUPERCINEMA» 


Inchiesta consiliare DC e PSU in minoranza 
per le aste truccate per il manicomio-lager 


Pioposta dai rappresentanti comuni'ti — Responsabilità dell'in 
tera Giunta che non sottopone ai controllo del Consiglio comu¬ 
nale le clelibere sugli appalti — L'indagine del magistrato 


La Piovimela responsabile delle condizioni inumane in cui 
vengono tenuti i ricoverati a Guidonia — La documentazio¬ 
ne del PCI al magist , 'ato — Ottenuta un'inchiesta consiliare 


la pioposta li uni romnus 
siom eonsili ur cline lucsl ì por 
varili ne l Utilità chili giunti 
in mate ni d appalti r st i tri i 
va n/a a un scia in Campidn 
gl o dai i ippu senta riti comuni 
su Io spianto o sino fornito 
dalli maustiatui i che* sla con 
due indo le indagini sulh ino 
golanta tln si su dibei o un 
Ih ite in imiti cito d ipp Ito 
ci ci u ste s is| < it( i*i «i ur 
ile so o mi / in d 11 it i h 
iss( ssoi ( M, I oli tiilui de 
J noi Pubbli/1 ) ! < |)M I II) l ni 
ilei < ono lo ut u ( » 1 un 

rim ti Urne inni ino di fi i l)G 
M u si i «. lir iun/n n ili c ipi 
lol n \ppt n i (|u ili u g ti no 
I ì I niagisli ilo Di Nicola li i 
londuso gli nitri tog don degli 
meli iati iseoltmclo p< i duo oic 
l assosscno Mei olii 
l a mozione del PCI elio è sla 
la 11 Insti «ila in aula ehi rompa 
gno Della Seta aliai ga il di 
seoiso dello lesponsabihla alla 
mima giunta clic sottiao al con 
dolio del Consigl o comunale le 
eh I brio in matcna di appalti 
Infitti nel tosto «a tuoi da che 
t do fisi, dell alliv ili ammim 


[ stintila «t stata svoli in modo 
esclusivo dilla (mini dio ha 
voluto toiismaie a s la pie 
ni//a dei polen in Materia» 
tanto e veio che nel t >7 venne 
(lappimi) tifi ubila poi lasciala 
lettela mona una pi optisi a ehi 
PC I che impegnai i 1 a rumini 
stia/ionc capitolina a sottopone 
al Consiglio comunale I esi o 
delle gaie di appdto 

Dolio avo i coi dito tu'lo 
(pie sto (timidi h ino/ oiu pu 
sditati dii comi mst (impone 
uni < (immissione «oiisjliaie pei 
lenitine m ciudi molo li 
giunti diluì usilo dn polen 
pu ciò che coni cine gli ippilti 
Il sindico Dmda hi pi oso 
tempo ha dici mito clic c m 
coi so 1 indagine della magis ta 
tuia e quindi Insogna Usuale 
spazio al giudice ini dotto an 
coia che Mot olii e gli altri sono 
semplicemente indiziati vale a j 
due che non c è ancoia la pio ì 
va che si siano voi dicati die ' 
citi infine tuttavn si e impc 
gtiato i numi e i captgtuppo P<» 
fissale concordemente una data 
m cui diba'teie in Consigl o la 
questione 


Saliti a 
1621 miliardi 
i debiti 
del Comune 


!» 1 1 si i t ii oiulusioiu dilli 
imninm chi ( misidin i omini tl( 

I issi ssoi o Iti In I ( ili in li i pii 
si ni ito i] hi! un io (Il pi i \ I si oli ( 
pi i 11 pi ossi mo inno 1 di luti 
di) L ini pici oglio sono sdlll i 
M» , l inilludi Visio lìio por 11 
il 0 piovisto mi dlsiv in/o di 
l(i7 nilll * di 

Un i elfi » asti (monile i che Io¬ 
ga mini p piorii al Comune con 
gli olinosi Interessi p issivi clic 
lo magro fìmn/p cipllottno sono 
costrette » pagaie ogni anno Lo 
stosso assessore Kchnchlnl o 
stato costretto a fare un oppor¬ 
tuno richlimo alla necessll i di 
sollecitare 1 1 > bornia dell» legge 
immillili c I lapponi con 1 ente 
regione 


Duemila persone negli appartamenti di via Cavour, via Danza e alla Magliana 

PRIMO GIORNO NELLE CASE OCCUPATE 

«Requisire subito gli alloggi vuoti» 

Cartelli e striscioni alle finestre: «Nuova politica della casa e riforma urbanistica» — «Nella baracca del Quadraro mi sono 
morti due bambini...» — Accompagnate da dirigenti comunisti delegazioni si sono recate alla Regione, alla Provincia, al Co¬ 
mune e in prefettura — Le proposte del Partito comunista per avviare a soluzione il grave ed annoso problema dei baraccati 


TIPI 





La lotta por la casa e esplosa nuovamente 
centinaia e continua di famiglie di baiaccati 
enea 2000 pcisone provenienti du tugun delle 
«bidonville/ dalle boi gate dalla poiifem 
hanno occupalo due palazzi al centro in uà 
Cavali e via G tan/a menile un alio t 
state occupilo dia Magliaia 

Mcoi» uni volli i baiactali di libili Uno 
di I ìelt alata di Motgaia 1 irocch o di Nuovi 
Gemali) di Osili del Qu ninno della Gii 
baie la hanno deciso di lottate in puma persoli ì 
pei un tetto decente pei una casa « veia > 
civih «Rcquisnc subito le case vuote» t Ri 
fonia uibamshca pei una nuova politica della 
casa», «Basta con le bai acche» queste le 
paiole doidine, gli slogin sci itti a caiatteri 
cubi ali sui glandi striscioni che eia ìen nnt 
tini gli occupanti hanno esposto alle tines’ic 
dei due palazzi al centio in pi itic i un unico 
glande edificio a cinque piani che si allaccia ->u 
via Cavoui (ai numen 216 e 218) e in vii 
Giovanni Lanza L ancoia una volta ì bai ac 
cali hanno colpito piopno una piopncta dell Im 
mob liaie lino dei pilastri della speculazione 
edilizia a Roma Lcnoimc edificio di via Ga 
volli e abbandonato di mesi puma cela un 
istituto magistialc pai ideilo delle suoi e Se 
condo alcune voci io «'labile eia destinato a 
divenne un glande nlbugo Miche gli appai 
tamaiti di via G lanza sono vuoti di nuli 
mesi pei lavon di tesiamo 

Oia nt due edifici si Uov ino sisktnale all) 
meglio enea ti cccnlo tanaglie lavoriteli 
donne, mo tis-tiini bambini che Innno detto 
basta alle bai acche stanchi delle pi omesse 
fatte dal Comune dal governo 

La puma notte d occupazione mollissimi de 
gli occupanti 1 hanno passata su giacigli di 
fot luna su qualche mata asso e coperta « Mi 
finalmente — dice una donna — i nostri figli 
hanno un tetto non sono piu costretti a doi 
mne in una bai acca umida cadente malsana * 
«Con mia moglie c due fighe abitavamo al 
IV Miglio in una stanzetta con una cucini C n 
pula e un m movale accanto a lui un litio 
annuiste lui insieme al’a moglie vive il 
Quadi no in una stanza minia mi buco don 
ci piove dentio d uncino e pct cui pu» 
ÌA nubi lue < Due figli ci sono molti d pjl 
monile li ehnlio Ma dove v ido se non nes o 
a ttovaic lavoio’ L ma moglie c .ime ma iti 
hi Insogno di cute e 1 invelilo il ficddo so io 
vicini » 

M >lti vengono dalli zona minino Penta luihi 
anche loio abitano m bai acche «L da 10 anni 
che ci viviamo — fi una donna — ci suino 
paté Ma adesso ba ta i nostu figli debbono 
credete m cao v ic Nel a mulinila o 
Ene na mandato alcuni tecnici a via Cavour 


|ki conti oliai e i cavi e gli impianti della luce 
che attualmente manca Lente si e impegnato 
i npnstinaie al piu piesto la cori ente c et 
luci Ulic centinaia di famiglie eli baiatoti 
si sono inseriate alla Maglrana invece in un 
pai izzo nuovo eli un costui loie pnvit» nello 
stesso edificio tempo fa sino st ite & stornile 
l’enne famiglie di plot uhi libici 

1 in dal pi imo momento de 1 occupa/ ono c 
poi per tutta la mutuati di leu gli occupimi 
hanno nccvuto li so ninnici di lavoi non di 
moti alici di pulimentali consiglili comi 
nifi e provinciali di d agenti del PCI ti i cu 
gn on li IiombieJoii Cosi/hd tanca i coni 
pagm Velcie e liczzim dilla segictei a di la 
I edenzione i consigliai Rulla Signonm Agi 
stmelli e Ricci Questi si Mino tee il' ->m post) 
hanno preso impegni pii sostenne a loti» 
dei baloccati pei la casa 

leu mattini uni folta c'^’cgi/ione di oc cu 
pinti accompagnata dal cintolo (impaglio 
Madeichi dii compigm lu/zim lozzeit Mn 
ioni o di M<ill iole in del PSILP si i iccat i 
ali» Piofeltun Uh Regione dia Pio ncu c 
il Comune 1 stia posti la necessiti di m 
ilici vento politico pache h po i/i ì non sgnn 
bai i palazzi occupiti In ìrtuolile I) chic 
ga/tone ha richiesto uriit munente iu espi 
ncnti del PCI e del PSIUP che il pii fitto noi 
oppong i osi icoh \ tutto le iu illudi kriibtit 
c piovveclimordi che su uno pi osi d il Comnri 
e dalla Piovimi! N jh di n i dell » mb t i 

lesionale Pilleschi In assi unito il mio dui 
smunto pi osso i 1 Comune e li Piovila» 

Quindi gli occupimi som stili utevuti ehi 
pi esulante dei i Piovine i il de Zianlom cui c 
strio uchicsio eli utilizzale subito i 6U0 milioni 
già appiovati in bihncio dilli Piov mia pu 
la casa La pi optisi a ai I PCI i che i (on li sano 
utilizzati pu alTitt ire cw in attesi ili alti 
st limarne nti 

Queste ni hit ste si inquadi mo ni h siili di 
niisuie avanzile chi PCI pu itliontiu con k 
t unente il piobluni dei Ini u iti t di i ci i 
misuie che dibbono putue unimz i lo di i 
luiuisi/iom d lutti gli ih c vuoti q i i li 
pi ov vedue il Minuto )i i i il le i st ) 
zi uni liti di I C imi in i i f i ( m i il 

fi un/i uni i ) du u o m u i |M il ni i 

'! f mi pi mi imiti c clic un ili m vi 

il dei uto b s i nini lo i ìz uni oli du 
foi il pio t dii i li u i li Ud /i pu il 

i is in uni n*o di le bu g ile di 1 c a i 1 1 < ut i a 

c u no de lo S ilo 

NELLE FOTO una donna saluta dada firn» 
stra dot palazzo occupato di via Cavour \ 
desti a le occupanti puliscono le stanze In cui 
si sono insediate. 


Sui problemi della casa e dei baraccati 

Respinte in Campidoglio 
le provocazioni del PSU 

False e meschine accuse contro il compagno Tozzetti sull’assegnazione 
di abitazioni ai senzatetto - Il gruppo comunista e an, esponenti della 
maggioranza hanno replicato con fermezza - Il capogruppo socialdemo¬ 
cratico, rimasto isolato, è stato costretto a rimangiarsi le calunnie 


L stala tespilili fumimeli 
le icn scia in Consiglio orni 
i ili uni mlcgnu piovoc i/ionc 
de 1 ca|K)giuppo del PSU su 
di immolili pioblemi dell i c»si 
\ i un/o delh sedut i il compì 
Mio Mdo Ioz/etli pus dune 
de le Consti fe popoliti hi po 
tuo in issimblu li voce dui 
Intaccai che nell i notte seoi 
si h inno occupUo alcuni sto 
bili disabitati in vn ( non m 
via Lanzi e alh Migli ma 11 
consiglici e comunista hi danni 
ci i lo k gì avi u spons ibrida 
delh giunta di ceniti osmi stia 
eie hi lisci ito moti tic renne il 
piobkmi du seti /1 tetto e ha 
din sto noltu un tmmedi ito 

l 1)11 II O Ulti IV (Ml'O i t IV Oli 
iti l) ii i i il 1 st ito i qui 
so p i il > ehi i in u v<. mito il 
i w’i mo di ii Udì no t i 
ni Ip > o chi Ini iu i 
1 iil) 1 > u i c eoi) u ) 1 

<h u » i< k eolici ite u 
sj on aiiil i « mi i h i de 
( i > ti i imi ) i no I oz/ot i il 
\uo i s<. on all aldi/ i [io 
io ne 1 1 c » »do poi io il o 
d Ulti) n< eli n 1 le 
c jsi di ivojp tatto ass< gnu e 
-il q ic i <li 111 sn pone » le 
case afilli ilo aal comune, di¬ 


saminando alile fìrmglie di ba 
11 eia ti 

Il onsigheie comunisti che 
eh ami dedica tuta li si» ot 
tic ita u pioblenu delh cim 
hi niiiiul )L»mmtc t< dicalo 
Pie no»oc itor e iccum vnn 
si i z me li poito in U Inni ih ) 
eh (Osmio m un oppi ss omto 
mtu trito la costituzioni di 
una eomm ssioik constiate di 
mchi st » pu conttolhic I mo 
do oi issi gna/ioiu» eie 'li tao 
ai s« n za tetto c m putuouie 
pa ma schei are li pi ovoli zio 
ne s K-ialdemou allea 

Nell rovente polemico A n 
tot v unito uh he l issessou il 
1 odi izi i popol u e C ibi i ( he 
li i r spinto k vo 1 * ii ì m imi i 
/ioni di Ippolito h» espit sso h 
sui solicini ti il lompigno 1 
I ozz Iti i ti i di) iiii) ehi 
u ino di run n/io h l '•li ì 
liti m 11 issi gn i/ oih eh 
< i < \ikhc il pio il t ico I) 

Si gm che p i sudi vi In d iti) 
ot o i Io/zetti te 11 1 ^11 < 
i ( i c onci ih 111 li I 
se is ioni o div impala seni,) < 
pi i acci sa 

Miche i t. ipogiuppo nella DC 
Bibbieo ha polemizza o conno 
i le < supeific. ah cd estempoia- 


nco » assei/iom del soc aldi mo 
ci dico 

1 comunisti Renzo lineili 
Dt Ih S« i i \ t ntm i i in io i 
sislito pt i i costituzione di 
uni corniti s.->ou. d inchiesi i 11 
c ompig m \ i uhi h i ili lo « I 
st U i (oc cui i I oiiv)i ih li a di in 
mi il luto comunist i ( h li» 1 it 
to le li elise divo i suini s h 
sui i< spons ib hi ì tua in fon 
do» \ questo piato m dm 
sueeessvi mici vati il vici u 
detiioa U co Lp|H)lilo con un 

altegg imento sciupio piu b if 
fonesco hi imo nana ii 

dictio sostenendo di uci idc 
t ito de •' noti/ c dio an a i 

ili) «ili Ito p ov ite x (s *. ) 
l! [)i >s lei u ) D S ai c i 
gì ip ii tic ’ i mi to oi in i li in 
no l »i » il 1 ilio >t m > du i 
i vi m z ìj t 1 ì i o mi» s 
s om li < t \ l Iti 
st it i i ) In t un n il 

))) tu s a * i >m n i n 

[) m i i iti di i 1 zi ì p > hi o 
h li conun ) s un n i i 

il 1 ( S C ) 1 » ili 1 11 i> 1 <11 

un se i i » p izi i< cu 

si ti» fpp > o ic on» > i n 
lo//o s o et i. ui ni i n i 
su ( T un i it 1 consti i c 

io soc alleinovi it, o 


I i in ìgii'i itili i e stata ,n 
vita » ut occtip usi della si 
lui/ onc esistente nell Ospedale 
psichi duco di Guidonia gesti 
lo dille Micelio della Divina 
Pioviuluiz) > Ito giavtósnna 
denuncia pi esentala lalia noi 
le <il consiglio pi ov menile dal 
compagno \goslinc!li vena tia 
siile sa alh Fiocina della Re 
pubblici 1 va bai] dell i seduta 
111 i sicui no il pi esuliate della 
Piov in a il tu mine dei v \ i 
u -> mo dii) Ut to >, u inno il 
v U ì ì m ig ili itiu t Inolili 
i se uni i os ì gestione <K 1 
osi ed le dove 111 gli alili 1 
al liOV Ilio [ ICO ( Iti UIC l 1000 
mi m pei conto della Piovili 
ci siti ipeita una inchiesta 
consiluuc No ([lesto punto la 
giunta si c uov ni clamo!osa 
niente m minoian/i la piopo 
sta di nominate una commis 
bionc di inchieda avanzala dal 
gì appo comunista c iespilila 
ch'la giunta cannista e stata 
appi avaia con lfa voli faxoiovoli 
c 15 comi ai j 

Alla iivelazione della giavis 
sull » situazione esistente nel 
i ospedale psiehiatiieo di Lui 
doma si c cosi ingiunto anche 
un nsio/to po it eu Dopo il voto 
ac il) no le csv ì oi a dì 
micie come si compoiltui id 
g unta 

lo s< indilo come abbiamo 
delio ( iv sino 11 compì 
gnu \gosimeln na tloumicmaio 
in m ingo n u vento 11 nu 
n un metodi aoollaii nell oa|)c 
c) i e eli ( u doni ) pu «cui iu » 
i nu iti di mente Questo ospe 
dice stato debilito un luyu 
dove ai ncovciati vengono som 
mimstiati solo viven di seu 
to hllc m pojvcie poc i carne 
congelata qualche lettimi di 
salumi e vciekua colta da sci 
Umane il consigliti e comu 
insta ha anche uve lato come 
la dilezione dell osped ile appli 
ca la eigotei »pia la scienza te- 
ìapeutica thè intende iceupe 
ine i inalili di mente in ve 
tendo li in una attivila lavoia 
tiv i Ned ospod ile di Guidoni i 
la ci gola api» viene applicala 
per nove dieci e anche undici 
oic )1 giorno trasloi mando il 
« ma alo da insù ne nell attivi 
la piodutliv ì v m uno si iuta 

10 ì cui si vci •* ino cento lue il 
giorno Ge ehi e cosi ietto ad 
i z usi al t du del ni Hi no pu 
liutai e a taie il pane ehi sta 
dii i mattini il i scia a eu 
sodile gn minali Alcuni mi 
111 vuigono usau nella mi 
cenci ni lasciandoli fibeMinen 
le con eoilelli e maini ne nel < 
mani \ccanio a uo non man 

cani) ic pu cosse e non cessa 
b lui/oliaic il mcchoevale IlI 
to di contenzione molti ni il ili 
dot mono leg iti n leili 
l,a denuncia del compagno \ 
gosLnclh la vivamente impies 
stonato tutti i consiglici! e i 
ìappicsentonli della slampa Poi 
questi motivi il piesidcnle /ian 
ioni e stato costi elio a pien 
due li decisione eh inviate i 
voi bali delia seduti al Piocu | 
uiLoie della Repubbhc ì Sulle j 
icsponsabihta di questo Istillilo 
tei giovo non vi possono csseie 
dubbi 

Mliettnnto gì ivi sono pcio le ' 
lesponsahiliui dell» giunti celi 
Insta di Palazzo Valentia 1 in 
et vento del compagno Mano 
ni ne ha messo m n'ievo gli 
» petti )iu celai luti I » gnmt i 
ha omesso di esci cita re i con 
11olii sulle condizioni in cui ve 
invano assistiti ì mal< ti ni il 
grado che la convenzione pie 
vedesse espi essamente il di 
ulto di compirne ispc/om an 
che unpiovviso nell ospedale 
Lssa inolile non hi pi oso in 
convitici azione lo denunce gwì 
pi esentate da mesi in consiglio 
piovincialc con miei p< danze 
del gruppo comunista c del con 
s ghcie de Monna!i e m Pu 
1 micino dall on G trioni n me 
ilio a i seindilos) genuine eh 
ipicùto man conno qii mdo si so 
no vai citi tn le sue mina 
due eptodi mollali 
La giunta non ha mii con 
testato ilcun addebito ìlio s io 
ic danneggiando cosi gli m 
(elessi della Fi ovino i e icn 
dendosi complico di chi ha te 
mito i luonlon neo»ciati m 
condì/ om cosi inumino 
Infine incile qui come pei 

11 icconte allucuante episodio 
dell istituto leligoso eh Gonza 
no ove e moiio hi icnto vivo un 
nfoimodi monto issossoio »1 

1 iss lonzi non In sentito il 
b sogno d pire pii i si s il posto 
pt r i ndci s pei son »lnu nto con 
o di quello che iccidovi 


Investita 
ed uccisa 
dn un'auto 

III li inibìn i di lie inni 
Clistini Mochetti abilititi, a 
loi pigli tini ( (ititi nolta 
i ueuto » d i un ulto Ito d sn i 
zi ic to uhi i(t in ititi» i [io( o 
pi m i di nn // >moi no m va 
M u ici'in > n \ n ni un tallii 
1100 i ndoit i d il Ih i»nc lini i 
Di Nili li si iv \ pi i ot i min 1 1 

vi n il) filini i ili i h // » 

fi c il j is o l ni (bili s i (i i 

v il i iu pio \ *> uni nn sh ìj i u » 

1 1 s i li i d il i l mt> » i In uv 
v i di o idi un c u lo 
1 u Mici h i 11 ni io un d spi i » 
i » 1 ( n 11 mi li tt > < ' no i u 
le li pu oh ( nshn» i qui 
invi, ti m pieno ed è muti 
ul eoli o 


Senza che la polizia intervenga 

Ancora provocazioni 
fasciste a Monteverde 

I teppisti armati di catene e accette han¬ 
no tentato di assalire la sezione del PCI 
Respinti con fermezza dai compagni 


Continuano a Monteverde lo 
piovocaztom dei teppisti fasci 
sii che evidentemente non pa 
ghi della feima e dui a lezione 
subita afeum giorni fa da un 
giuppod) giovani osano ancori 
scoii«i/zaie nelle vie del demo 
ciatico quatliete minacciando 
i pesanti alla licei ca dc'ìi 
usa Cosi e successo nel po 
mei ggio qundo una dee na di 
giov inasti i In fintalo di assi 
Ine h -.o/iono del Po a q le! 

J om d( sei la inibì aitando i 
unni ìfliggtndo ignobili mani 

f< s i 

In senti poi la piovocazio 
ne si e fitta gumssima ar 
nuli di t itto punto alcuni pei 
sino con accette una cinqmn 
lini di teppisti si e duetti 
vetso la sede del circolo ciri- 


tui ale di via Amici dove erano 
iuniti alcuni compagni che non 
hanno potuto fai alno che sbar 
tue la polla Visto che la spc 
dizione era fallita la sqtadiac 
eia si e duella verso la sede 
delh sezione in via Vipcia 
dove si stivi svolgendo uri as 
semblei con il comnigno G oi 
gio N )[«) tino dd'a lue/ ono 
chi Pillilo 1 (omp un imi 

s< 110 Usi II 11 si! 1 j l )( I 11011 

ti ggi ii t i f » se -ai i i| al 1 mo 
)\<i n id Ho i c ino > omiessc 
e de I i inlj m n uce si sono il 
lontanai 

\ncoi i uni volti il peggio e 
stato evitilo gtazie »lh for 
mezzi c alla io>ponsabihlA dei 
compagni c ancoia una volta 
la poli7ii ha bi fiato per la mia 
complice Assenza 


Il maresciallo della strage del Prenestino 

Era insofferente 
verso la cognata 

Abbozzata una ricostruzione della tragedia e 
dei possibili moventi che l'hanno provocata 


1 * 0 % 




Francesca D'Urbani 


Un pnmo idppoilo sullo stia 
gc eh via Caiaiìollo 6 stalo in 
v iato dalla poi zia alla magi 
stillili) Vi sono incoile le 
testimonianze di nume!osi vici 
m e di quelli che hanno messo 
piede pei pumi nell appai la 
mento dove il moiest ilio dei 
cambimeli in pensione Milo 
mo Moigante ha mass inalo la 
moglie letizia e ’e due co 
guaio S de ima e T rancesca c 
si e q nudi naso la gola coi 
un iasino Nel rappoito è ab 
bozzata uno rieoMiuzione della 
smge e rie) suicidio de) Moi 
ginte e si a\ ìn/a I ipotesi clic 
il litigio — come già liti e volte 
eia avvenuto negli ult mi leni 
pi — sia scannilo dii) msolTe 
lenza del sottufik lale voi so 
imi enti do la moglie che dove 
vo ospitate Nei prassi mi gioì 
m la Mobile m\ eia un secondo 
ìippoito si) massacro con gli 
ositi dello autopsie che $» svol 
gei anno lunedi e con le calici 
lo mediche de) Morgante ri 
quale cir stato congedalo do 
[io un attacco dt troni Itosi ce 
lobi ale E questo per accerta 
re se la maialilo può avo m 
fluito nell esplosione di folla 


Verrà ricostruita la tragedia 


Le bimbe nel negozio 


insieme al magistrato 

Solo 30 mila lire nel cassetto dell’uo¬ 
mo trovato morente a Trastevere 


Il migliti »to l i iiko Mano 
ne compì» noi pros-umi goni 
un •topnhuogo nu negozio di 
vi it 1 M monalo nis odio i o 
due (ambine Mina e Migi » 
uigiedito ih Ilo stesso o< i e dii 
riioghue Mulino Do Migchs 
il qui o c slito [ioi tiovato mo 
ionie poi Cinque piofonde co 1 
tc) ale 

Il sopì il uuo sei v ii » poi dii » 
i io t itti i punti oscui i do ! o 
|) sodio h polizia dii cinto 
«io contini) a soMonae elt< 
il dioghnic si e ucciso dopo 
ossiic st ito fiuto dille bimbi 
Ineriti* ì tun/ioniu di 11» Mo 
b c si sono mosti iti i«,su vu 
tu» dm Uì7i ilk dietimi/ on 
k 1 » m 1 ( <l< 1 ritogli < i 
tondo ti Iv i c \s i s in blu 
[M O I ìi liso <kg i li (U 

k oi n hit U i i po z otti h inno 
k to (il Ut t ov ilo Ile I ( )•- 
siiti M mi ilo e un ipo 

l (O t g ist zioie » o i quo » 
Mio la ino uni iso non lo 
mobile coitimomo liscile 
Quinci si tomi al suicidio. 


il partito 


X'MJ MHI I I — \l)/!(> J |<l 
CoIh imi Vi di» li U) c tpp 
ut 11 mo l i iti l oi UH liiRnan 
1 i hi H ni Hit 1 imi mina, I 
i ninni hi ni i «slot Mari un », Zi) 
In mimi i/l un Mndoichl, K 
vi ìlio, 20 I) Muu lui O , Muli 
sp »» i ito i », Ul M muti, \ vi 
Vini Iti Ih U) limo, lo» IU II 
ninnali, 1 IO Minitil, b Cts 
reo ilio agostini IH, CJu.utl 
itolo 1 ) 1(1 I tiridtu/i, / igniol 
1S Vilin Con Inno 18 U» Ilo 
din Vi li Uà I8U) (pianimi 
tuli/uno 1S Hi Punì, L L11, : 
pioli / do orni ni i « Pinoli! » 
dii) mito ImhiMono Virliatlii 
l pinti / dm unii nt Al l iti 
i din itliu I uni,Ivi Hmnanm 
18 ( I) Pi »m i M St Kilt 20 
t i) i Kioppo ions ii Manno 
i u 1 Qu n io M1 1 ilo l*l assi i 
hli v si uni i /uni Homi soci 
1 ni pi),n ni 11 i ri uppo lavo 
« filli Vili 111 ut (im 11 ì P ivm 
vrt assi in hi o» >) Vntonnvl 
Viti III I M 11 HA — O»o 
follili» di mhttpttunv tu Fori 
i »/l mo 

CONNO» V/IOM. — Grup 
lonsiiluo idimmilo lunedi a 
oio 1 ? in 1 edorailo»». 
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l’Unità / sabato 7 novembre 1970 


9 / spettacoli 


Ultime riprese del «Decamerone» 


H ^ vivi " WVMIISVff 

in sciopero Giudizio universale 

La manifestazione di lot- ~ ' ma**.****! 

rxtss L'obiettivo ,llla napoletana 

nata di martedì g e % 

sulla mafia W “asolmi 






SCHERMI E RIBALTE 


Uno sciopero genenle di 
piotestft del oineim Italiano 
sira itunto nelli giornin di 
martedì piosslmo L>a dccislo 
ne e stata presa ( oneordemen 
te dnl sindacati PUS CGIL 
IULS CISC e U1L Spet 
tac olo a conclusione di un as 
scmblca unitarn delle Coni 
missioni interne e delle Se 
zioni sindacali di tutte le 
aziende cinematografiche pub 
hliche e private svoltasi a 
Roma nella sala dell Ente C.e 
stione Ginem 1 

L astensione dal lavoro ò 
stata densa perchè il proget 
t> di rrstiuf tura/ione delle a 
7iende cmcnvUograliche a ge 
stione pubblica approntato dal 
ministro alle Partecipa7loni 
statali è stato ritenuto inade 
guato o globalmente arretra 
to nspetto alle reali esigenze 
espresse dalla totalità delle 
forze del cinema por questo 
le oiganl7za/iom sindacali 
mentre indicono lo sciopero 
per obbligale 11 ministero ad 
una sollecita ripiosa degli In 
contri Invitano i Involatori di 
( medita, del LUCE e dell Ital 
noleggio a rifiutarsi di eleg 
gere nel Consiglio di ammiri! 
stra/ione dell Ente 1 propri 
lappif sontanti che dovrebbe 
ro es^eie designati secondo 
quinti pievisto appunto dal 
ciecrelo Piccoli 

I tie sindacati accogliendo 
le es gen/e espresse dall as 
sembra denunciano lo stato 
di gr ve disagio In cui versa 
11 moiclo del cinema 11 clima 
di smobilitazione nelle azien 
de de noleg/*o e del dopplag 
gio e in generale, nella quasi 
totalità dei complessi produttl 
vi priclò chiamano 1 lavora 
tori alla difesa di un ingente 
p iti Imonlo culturale artistico, 
UcnJro ed industriale che ri 
Mhìa di andai e perduto o tut 
t il piu ielegato pi rango di 
sei vizio ausiliario della Rai Tv 

In opposizione ad ogni prò 
g(tto di ristrutturazione del 
1 Ente Gestione che non po 
stilli una politica veramente 
nuova dello Stato la TILS . 
CC.IL la TULS CISL e la 
UIL Spettacolo chiamano tut 
ti 1 Involatori del cinema — 
s i quelli del settore pubblico 
sia quelli dell industria priva 
ta — a battersi per le seguen 
ti livendicazionl 

1) Una nuova politica di 
massiccio intei vento del grup 
po pubblico che punti essen 
7ialmente al contenimento del 
1 attuale stato di disagio gene 
rale del settore e che si muo 
va verso una modifica radica 
le del rappoito Stato cine 
ma attualmente regolato da 
una legge superata ed inutile, 

2) la democratizzazione al 
massimo livello di rappresen 
tativita dei molteplici Interes 
si che si riflettono nell'Ente 
Cinema mediante Tlmmisslo 
ne dei rappresentanti confede 
rali nel Consiglio di amminl 
sti azione, 

3) una piecisa flnalizzazlo 
ne dell intei vento del gruppo 
pubblico che lo distingua net¬ 
tamente da quello privato per 
criteri di conduzione aziendale 
per sistemi produttivi e per la 
stessa concezione che si deve 
aveie del mezzo clnemato- 
giafico, 

4) un piano di flnanzlamen 
to organico per procedere al 
la unificazione delle strutture 
tecnico industriali aliammo 
dernamento tecnologico del 
complesso e che metta 11 
giuppo In grado d) rilanciare 
una fotte e qualificata produ 
zione nazionale, 

5) il cambiamento radicale 
degli attuali gruppi dirigenti 
dell Ente e delle aziende in 
qmdiate dimostratisi inca 
paci 


La scomparsa di 
Henri Jeanson 

PARIGI 6 

Il commediografo e sceneg 
giatoie ftancese Henn Jean 
seri e motto nella sua casa in 
hot mando aliala di 70 anni 
Dnloghisla hnllante aveva fir 
mato i lesti d una tientma di 
film tn gli altu Popò le 
Moko di Duvmor e ranfan la 
Tuhpe d Christian Jiquc 



Il regista ribadisce l’intenzione 
di essere fedele al testo e allo spi¬ 
rilo del Boccaccio 


Confeienza stampa lampo 
per Pier Paolo Pe solini che 
gna l ultima scena del suo 
DecameioiK a Roma negli 
stabili menti di Cinecittà Ab 
binino gin parlato ampiamen 
te di questa nuova opeia ci 
nematografica dell ) scultore 
regista In sintesi ponemmo 
dire Boccaccio lesta Boccac 
ciò c Pasolini lesta Pasolini 
si è mstauuito così attiaver 
so t secoli un rapporto di 
recipioca fiducia tra i due 
si ri spelleranno a incenda e 
sai anno leali Inno verso lai 
tro « Al massimo — dice Pa 


Protesta 


per gli arresti 


In seguito all'arresto in Spa 
gna dei due cineasti Baidem 
e Egea l'ANAC ha inviato al 
Sindacato dello spettacolo e 
alla Dilezione generale della 
cinematografia di Madrid un 
telegiamma di protesta 

« I cineasti dell ANAC — si 
legge nel telegianima — pio 
restano pei il feimo dei va 
Joiosi coi leghi Baidem e Egea 
colpevoli solo della difesa dm 
dii itti demociatici e rivendi 
cano libei tà per loro e pei 1 
cittadini lavoiaton manife 
stanti per 11 rinnovamento del 
la Spagna » 

Com e noto Bardcm ed Tgea 
sono stati scaicerati In segui 
lo alla unanime e forte piote 
sta degli artisti spagnoli 


Sei produttori 1 uno dopo 
1 altro hanno rifiutato d mte 
lessai si al piogetto d un film 
sulla mafia Ma il film si e 
fatto lo stesso s intitola II 
asso ih bocca e appai so in 
questi giorni sugli schermi di 
vane città italiane (segnata 
mente della Sicilia) vi ottiene 
un grosso successo di pubbli 
co Lo ha diretto Giuseppe 
Teiraia e lo ha prodotto una 
cooperativa la « Cine 2000 » 
con i) magro conti ibuto dello 
Stato (venti milioni) Consu 
lente stouco e collaboiafoic 
ai dialoghi del Sasso in bocca 
e stato Michele Pantaleone 
che al pioblema della mafia 
ha dt dicalo numerosi studi 
da Matta e politica a Mafia 
e dioga ad Antimafia occa 
sione mancata sino al volu 
me intitolato anch esso II sas 
so in bocca edito recentissi 
mamente In una conferenza 
stampa a Roma (nella capi 
tale la «prima» è pievista 
per la prossima settimana), 
Tei rara e Pantaleone ha»ino 
sottolineato che il film s) ba 
sa su una documentazione ri 
gorosa ed autentica anche se 
fatti e personaggi sono « rUo 
stilliti» con un uso parslmo 
moso de! materiale cinemato 
giafico e fotografico di archi 
vio 

Tra primi lusinghieri giudizi 
ricevuti dal Sasso in bocca 
c e quello contenuto In una 
lettela del piesidente della 
Commissione antimafia on 
Catta nei il quale si augura 
che il film poiti un contributo 
alla battaglia civile in corso 

tNella foto una immagine 
clei lungometraggio il bacia 
nano di Do i Calò Vlzzim de 
funto capo della Mafia al ve 
scovo di Monreale) 


Le prime 


Canzonissima: stasera quinta puntata 

Successo confermato 
per Moranés-Semiti® 


Musica 

Vladimir 
Selivochin 
alla Filarmonica 

Lcc< incoi i ì t, o\ ani fui 
Avant L abbinando la giovi 
nc//i al pnnofoiti c diffiere 
che non si tratti di giovani con 
cutisti sovietici I \ccadcnna 
filli mollici hi pi esentilo ap 
punto il pianista Vlidnnu Se 
livochin ventiquatticnnc vinci 
loie nel 1963 del » Busoni > e 
già ascoltalo i Roni i 1 anno 
SCOI so 

Selivochin loitun Uanientc è 
di ciuci giov ini che cei cano 
stnde meno bittute Cioè «il 
meno pei or i Ias< iano in pa 
ce le ApfXisMonate le Pa eli 
che le Anime tee li giovane 
pi misi \ moscoviti aflidmdosi 
ad Hduin (Sonala in te nmgg ) 
li i ugu ilmcnlc sv ( 1 ito la su i 
folte music int ì il tcmpei imcn 
to Loi multilo de 1 miei pi eie in 
tiovciso III un tocco possente 
in i si iidmic il suono a un 
solilo liev ssimo e palpitante 
1 ì polenz i del suo pianismo 
s e ai cesi con Piokoficv Se 
liv odi in ha inseguito i mulo 
voi umoii deli Sonata n 6 
op 82 con stiioidinuia bi i 
un i piopuo sol pi endendo per 
uni gimnii timbiici cosi pio 
chg os imenle d spie -, ita 
log ito al Bustini u pi mista 
hi vhi iso il mo onte to Ita 
uVision lui on uu di Ridi al 
111 zm c di 11 /t il amasia iil 
Don ( ioi ami eli Mozait) il 
li in v chi noi li inno pilo u. 
ci esc ubi si cts o de 1 1 c 
i it < omp et il i di sp'tndick 
csuu/imi di Se ulata tduc s o 
nate) e di Reti (/cui denti) 
Vppl ius chi iute (a 1 e qui 
li Selivochin ha tilvoiti n io 
sto tumdament iff ice in lisi 
appen i d ili ull m i quint ì) e 
iiciuesle di bis 


La schiacciante maggloian 
zi delle caitollne inviate que 
ita settimana pei l cantanti 
dellx quatta puntata di Can 
zomssima sono state a la voi e 
dell \ coppi i Gl inni Moiandi 
Muisa Sunna che ha avuto 
428 188 voti dal pubblico e 
n itm dmentc hi vinto Unga 
mente la puntati dopo che 
6 Unto sioiso eia stila clis 
sificaU al secondo posto dalle 
gnuic dei leatio delle Vitto 
ne La coppia che, pi Ima dì 
questa settimana aveva avuto 
le maggioil picfcienze dalle 
gai to)Ine eia quella composta 
da Massimo Ranieri e Carmen 
Villani con 389697 voti 


„ , , Filarmonica 

mila chea questa settimana) 

Dopo quattio puntate si so /-li 

no qualificati per la seconda Vlf A 

lise di Canzonissima Cateii . . v , 

na C valli In zmicchi Mir x H "" <" 1 " non ‘ 
ni Dons Pittv Pi ivo Gir ’" Kn ' 

men Villini Dnlidi Muisi 11 111 1 " ' 

Sanili i Oillelli Vinoni Llt 1 ' >' 111 " 1111 , ’ 

Ue Tom Poppino Di Cipil 11,111 J ”, 1 1 , 

Gianni Niz/tro Gloigio Gì t , n , 1 ' 1 ' lt H „ . 

bei M issimo Uanim VIuhP i 

le G, inni Mor indi e lo,.» , , 1 il..... ^..c . i Die 

De Monaco Come e noto ao , MlU( , m «,i , di 

no ammessi a secondo turno , (/l0llL dl Kult \ hsm d suu 
1 componenti le coppie classi m nt ,, „i 0 

ficaie al primo e al secondo „ mimi UT fra Mure di Mieli 


| 1 K Rie 1 1 ) |> C l 11 11 11 lo 
picocvup in c I liti i si i t 
l iu ito i i L il uin imi i Die 
sda suonile solU 1 itlenl i di 
rt/ronc. di huit Misti! a Siiti 
Muli sopra M nc i i m pio 


posto 

Sono stati eliminati Nlcky, 
Anna Identici Wilma Golch 


' ■ • HofìniHvn mina mentaci wunm VJCUCIl 

1 r u CO ruL?» ninhta Ombretta Colli Nicola Di 

delU c l ua *!^ P un ^ tj J o in Bali Don Backy Lionello e 

Pinna coppia Maiisa bin J 

nivGiann Moiandi 5)6 388 Kullt0 


\ou (de i quii) 426 588 dalle 
(Utohni e 128 nula ottenuti 
sibato -.coiso in ti isit iss o 
i t i sa onda co/ pia Oi nell » 
\ inni i Iniiv De I Momt o 
21 { F)> oli < 13 3 3 )5 IH mi 
in tu a c oppia Ombretti 
Colli Rendo Ili 138 voti 
(37 i !8 106 mili) Comples 

emnien c in quittio settima 
ne sono state inviate dal pub 


Bali Don Backy Lionello e 
Rcn do 

Nelli quinti puntata In 
pi «grammi siisela suamro 
impegniti nell melme I ( uittn 
ti Oui t i Bufi con hpilt 
piti) Ri i Pi tti( (Stai i m 
nu > I i i S i ni P ui I) 
i alano i gabbiani) Nino l i 
in (Vua la uimpaglia) H h 
bit Solo (leu si) e Mino Ri 
t uu) (la pura venta) 

I ospite della ‘■rnli sua 


e i lo « sudo» a di Rei Mio 
veu 

l inui V d e h putì >p 
}X) s «-ti io ino i in ì v »ll \ 
uni Usi h tut ì uc >n < 

nei eh 11 hi/ ohi < < r 
sili 1 >mp >i u i ri 


quell di Ddicsda c nduil 
mente il di sopì i di ogn so 
spetto c pure 1 liti i si i i suo 
mndo con siine io e con uni 
sempic esilia scelta dei tenpi 
u hi poi messo di intuii o se 
non di constatale le sue sj lon 
elide qu diti 

Il pubblico folto cntusas i e 
— poi fortuna — meno mmo 
ioso ed inquieto di quanto se 
cadi di solilo in questi con 
certi in chiesi h? espresso li 
sui soddisfazione con nutnti 
ciloiosissimi applausi n quali 
uniamo con convinzione i no 
stu perche è chiaro che ne 
gli orchestiali ne la beneme 
i ita e simpatica Istituzione del 
Gonfalone — che ha piomosso 
la manifestazione — hanno col 
pa se chi dovicbbe non li met 
to in gì ado di espiamele ai me 
gho le loio possibilità 


Teatro 

A come Alice 

le favole di Levvrs Canni 
Alice m Wondaland e Alice 
Rumigli thè lookmg Class sono 
stile sezionate come alti e in li 
dilla etilica e da insigni mao 
sui deila psicanalisi li «bie 
idi io f ioIoso c im/iatio » (<o 
ni< lo dohnisco riómue Zolla m 
\ olga ita e dotai e) di (ino! e 
una fon sta di simboli dove le 
nutifoie illusi! ino 1 ìtmciano di 
\Iice itti nei so i « misleii j del 
la vili ^evmalc della scienza e 
dolh I nguistici Natilialmentc 
li dimensione didattica delle fa 
vole (li loio intnnseci lenta) 
c possibile coglici la sol tinto nel 
la rnisuia in cui non si vanitici 
con tu mini oggettivamente un 
mediati l mi i dello splendoie 
metafonco li magli e la ve 
iita del c foimc simboliche 
(fiancai'o Nanm il leiìtio ri a 
Tede» (vn Poiluense 78) ha 
voluto pi esentai e una sua non 
uitcrpiela7ione delle favole di 
Guiol anello se tuttavia le sue 
intenzioni piogiammiticho siano 
stile Indile noli i pillici (ci 
li ilt ovveio k sue scolto snno 
ipp li C c evidtnt o tondizio 
n mti 

Inninzi lutto \ come ilice si 
pioni'i toint uno spettacolo 
cali idos opi ) un mostico di 
bu ine t t Ut ve immagini dovi 
ogni ìuuizoff st i nogi il et ip 
p tu s iggi s* v i i t,i itu li mi 
li ni sui i in cui non oontnbinsei 
i chniuo il disegno gì noi tk 
di un ide i ri g siici Piedonun i 
il caos 1 md slinguibilo e quel 
tono itcdd.mienle golnrdico di 
insieme che non si può se imbuì 
re pu un ucesso di f mi isti 
ci nativa I«t fintisn culo non 
mine i (luti t iì si uveite uni 
etiti pi sintc zzi el Ilo spetti o 
lo) mi ossi compì voli pinci t 
nei epitsi onpi t ndos di | suo 
(, HO isti lite e le e idi lite 
\ole v ole m ree q p ite ti con 
ti buia uc il ) ii 1 ili )i n i 
tui ih i e ì t itti m i u > 

d me n ( M n i 

h m in ì H ì i \m ie 

M is no ! li \n I iì I 1 i 
(Hit ‘'ìli \ s , \ , 

n n P io > \ li >i 1 ili g 
tpp tusj e s e pi c t 


Gli abbonamenti 
all'Opera 

Oj,U 111 Ilei < li ])l |C K ibi 1 

m« ni» J i s »tl >hi i i/i i i^l il) 
bon in tinti pi i ) i st mi i » lui i 
) )7 ij 7) t hi s) ) i tu# ) i ) 1) )f 
n )v e n In e r on 1 ) \ tbu n li 

\ « idi onc lituo e dii ilo d il 
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M >1 ( si 


salmi — si tiatteia di i nde 
ie espliciti aie uni di or si 
impilati in Battatelo t non 
do conto della loia attuai ta » 
Il Dee mimmi di Pendini 
com e noto l ambu dato 
pnncipahiu nte a Napoli do 
i e il regista die c di ai < r u 
tioiato un mondo sii eia 
mente popolare arcaico non 
contaminato dal « male bar 
gii ose s che disti uqgei ebbe 
ogni genuinità ogni calotte 
astica archetipicn dell n ehm 
duo e Cm e successo - or 
gomenfa sempre Pasolini — a 
Firenze pei esempio menti e 
hapoìi consona intatte U sue 
radici la fatica magquue — 
prosegue il legista — il lavo 
ro piu meticoloso c stato 
quello di sceglici e gl> lutei 
preti in naqqioi pmte csor 
dienti Accanto a loto ci sa 
ranno attori napoletani di 
quelli legati alla ti adizione 
della sceneggiata E io mi 
sono tenuto appunto sul filo 
del rasoio tia lealismo e 
sceneggiata Ad esempio 
questi singolari personaggi 
non riuscivano mai a pio 
nunciaie la paiola Dio e in 
si stevano nel sostituirla con 
Madonna bua cosi cimosa 
ostilità Uro rispettata e in 
fatti in qm st ultima scena 
che sto quando (si tratta chi 
Giudizio Unii ci sale opaca 
fisso giottesca i »s ta da Tm 
(/orcio che racconta all amico 
Meiucio come si sta aliatilo 
mondo ) protagonista non sa 
ra Dio ma la A/ad bina in 
carnata in una bieie appaii 
zione, dalla alture Sili ana 
Mangano Comunque benclu 
volu la mente emblematico e 
simbolico non esito a definì 
ie questa un Giudizio Uni 
io/sa/e? alla napoletana j> 
Pasolini ha terminalo di 
pai lai e e raggiunge in fret 
ta il set doie lo attendono 
diavoli pelosi ma bonaccioni 
e cherubini dolci ma stonati 
In mezzo tionegqia un enor 
me pupazzo raffigurante la 
Madonna che pelò, e tm 
pi ovviamente ndwentata Dio 
tanto somiglia ad un uomo 
Mentre Luci feto addenta una 
pagnottella in un attimo d 
pausa alcuni « generici » si 
lamentano perche non li han 
no fatti lato) ai e Cleopatra e 
scomparsa da parecchio ferii 
po i kolossal sono finiti e 
Cinecittà naviga nella cu si 
del cinema a tele spiegate 


Morto l'operatore 
Leonida Barboni 

I com da Barboni uno dei mi 
glion dilettoti dell \ fotognha 
italiani è morto leu ìmpiown 
sa men te Nato a Fiesole ne) 1909 
egli cn stilo 1 operatore di il 
cimi film di Gei mi («In nome 
della leggo» «Li cunmino d< ) 
li spelati za » «Il bi ignote di 
Ticca del lupo ») di Castella 
ni di De Sici d Bolognini di 
B’isctti eli I iz7 m? e eli tinti 
litri legisti m oltio cinquinta 
hlm L ultimi sua fatica itti 
stcì e stila li sene televisivi 
irteipretata da \nna Magnani 
Con Leonida Buboni scompiie 
uno dei tecnici che putecipa 
rono alla ncosliuzione del ci 
noma ìtilnno nell immednto 
elopogueiTa 


TEATRI 


controcanale 


POVLRI PI RCH) sritun A 11 
— L consuetudine ritica al de 
bullo di tuia in hit sla tn più 
puntate prendeie le distanze e 
rumale il giudizio in a//esa di 
conferme o smentite lutiamo 
la prima sei ala di Emetici Li 
tini (inc/m’sfa di giuppo con 
dotta da Roberto 'sano A ino 
Cnscenti e Sergio De San/is) non 
consente indugi ed impone su 
luto un giudizio ampiamente po¬ 


sitivo La plima puntata ò di ricchezze naturali del sub conti 


blico 2 383 864 cartoline (660 * 1 ittoie Xomas Milnn, 


Li oicIils 1 11 gionosa 


per sé un ragionamento già con 
chino e decifrabili •uiscettdn 
ic certo di essere k liticato 
quando i inalino a//»on/o/i a/fri 
moti ( nti hi t> obh ma ma i ah 
da per i ilanto comi eh milito 
di itili me i limiamo ricco di 
furili (molanti di ef ficai i so 
in ioni «aliatile di infoili a io 
ni di pi ina i uni > o u fifintc 
all cfUcac a /< la Uno so tati ia 
canea polemica 
I ti e a ton (accanto ai quali 
ondi ebbe o tuPaaa ricontati a» 
che oh ormatoli ed i montatoli) 
ha mio a e/nposizioue — per una 
analisi gl ibale — sette puliate 
possono v uoiei si quindi con la 
necessaria piaduaiifei In questa 
sfiultiua tanto piu ufe tante t 5 
dunque lam amato lincine 
sta con a dimanda contenuta 
mf ldoì< dilla puma se iota 
Pi ielle t posti) lo domanda 
noi mj n tea iinuncia all infoi 
n i ione soe o/ ) )u ei » suda mi 

•.< i a de lì \ nei ea f afoia siimi 
fu a oiiiit > lo < e mina nuli i 
i le u ahi miei Ulti nfi e de lì i 
pi i i pii ito a di una chini e « 

( i/ 1 e talli a ( litica t dunque po 
/tei /ci /hi no oiei di ha mi 
Mone iì fondi infatti all miei 
i i /afu o i n iole affa mando d » 
l Intenta fattila é poi eia pei 
chè sfruttata Sfruttala dalie na 


NINO DL IOLLIS (Vin della 
Paglia 12) 

M liti dl Ìllt ?l 30 r 1 >111 
1 ni u 11 li k i tnif li 
l i i i I il I rii I i in i 

1 INI S K I V { Il SI ili 
i H j i 1) J llis 

PARIDI 1 (\n G Bolsi, 1 

lei 871951 

\ l ’J ii) e ]) ipp ilo e i 
Di l t ( 13 m igni ini II vi 
som \ i i^/,i il mi itiì( IJi 
M im Seme osi imi rii \ 

I il M i 1 d M N i 


CONCERTI 

ACC\D1M1\ MI ARMONICA 
ROM \N 5 

( i ivi (Il ìllr 21 IV il Inolio 
Olimi i o ( «>m 11 to dt l v lobi i 
si i s \ ii 1 > r (U l pi in I ì 
[ I i ss m i 1 ì>.t > In pi u 
M i 1 ) Sb llx l ite • Il o 

\ ( n Biglie iti n \r min i ili \ 
1 iiiHiimiK ) 3P580) 

ASS \MI( I CA'si l I S A\ 

(.no 

Don mi ille 1" coi ilo dnl 
Di o Cc 11 oi i S )p| il > VI Ci 1 

i ini pi misi il C 11 >m M i 
su i Mo/ u I SI ub 11 ‘s lui 
m imi o homi hi u Bug o 
Biahms e Tot 0)5018) 

ISIIIU/IOM LM\ I ItóllA 
RI \ DI I C()\( 1 RII 
M n lodi ìllt 21 10 ili Audno io 
S l none M igne) i\ Boi/ano 
tfl) (ourmfo del Modini li// 
C) ti te t I ) t< sso epl il totio 
tini un t once i lo sii »oi din i 

ii ) giovedì 19 


ABUO ITA IRÒ CIIB 

Mixoledl alle 2120 «prima ) 
i >m mi rie ) Iti i i u de un ì 
lek ì di Ri in li ili» di VV dii un 
sii eUt spi n i » di M u io Hit 
Pi oduzionc Ci b I 01 j 
BORIA) i Pillilo (Via Pc 
nitiimcii li III 8452674) 
Omo e domani vile oh 18 10 
1 » Gli D Oi igll i Pilml pi e 
se ni \ « 11 ne mie o dolio donne 
di Silvio /ambiidi Seguii) 
M in ini ino la suoi eie» di 
Colui no (pie //\ f imiti ni) 

CI NI HALL ( lei 687 270) 

Allo 17 fumi c alle 21 30 1 ) 
C 11 I Soci ili pi est ut i B 
Mi»rellano di IluoJd Pinln 
con I Di le deliro A l il » 
D Tede sebi Uogn R Do Big 
his 

Di I SVI liti ( 1)1 561 311 ) 

Allo 17 10 f unii e 21 50 1 » C \ 
di Pi >s » U ili in i Hi tl i d ) 
Al Ninthi in Oiesle di V 
Allloi i on A Ninclii R Nt 
gn f Utili dii S Punì Ih 
I Test ino He u * M Nili 1)1 
Dl I M RV1 (Mi del iMorlaro 
il li lei 66 71 30) 

Vile 3?) tedio osmi Ilo o ilio 
4.110 li settimana Aimld ) 
NInrhl T Ricci G lodisi B 
Olivini A M Sol ittioli pio 
seni» ncque so li sol tennis 
siono (I »\ vernic è nelle uo 
\i) dl loneseocon A Mah lev 
Regi » G Dii Pozzo 

Dl I ! r MI sr (Ma Folli U 
lei 862 918) 

Allo 21 10 I settimana dl sue 
«osso A Millo A Cisigian 
de M Pigino t Acimpoi i 
in • lo R ifT ir le Mi imi » versi 
pro*>i e musin di Vivimi i 
cui ì di A GhnelU o A Millo 
Regin dl A Millo 
El !SrO (Tel 462 114) 

Allo oio 21 il Ttnlio Sliblle 
dl Genova piesonli «Madre 
Coi igglo o 1 suoi lìgi! » di B 
Biocht Rogn L «-quiizim 
Scone e costumi eh G Patio 
vani 

TILMSTUDIO ‘70 (Via Orti 
(PAIIbert 1C Tel 650 464) 

Ade ?0 10 22 30 omaggio a Gu 
ta C ubo Grulli Hotel» dl 
C uldlng con Gieti Cubo 
(1952) 

i di km unto 

Allo 22 A Sivigc pi esenti 
I R igtimes dl Albeilco il folk 
pei snno d Pii v is o )c cmzo 
m di Piancesco 

GDI DONI 

Alle 21 10 li C 1 ) It ìln n di 
ietta di I Beinatdinl pie- 
senti «Spldto allegro > com 
media bn/luife di Noci Co 
vvai d 

Il PUrr (Vìa dei Salumi, 36 - 
Te! 5810721 5800989) 

Alle 22 10 » Scimmione l’Afrl- 
c ino » di Amendola e Coi buc¬ 
ci con L Fioilnl R licaiy 
G D Angelo M Tei ietto e E 
Glissi Regia I enogllo 
LA I EDr (Via Poitucnse, 78 • 
Pinta Poi tese Tel 5819177) 
Alle oie 2115 C la del lon 
do La Fedo pi esenta « A co* 
me Alice > dl G Nanni di Le¬ 
wis Cai roll con M Kuster- 
mann R Amidel M Tedele 
A Perllni C Solari A Vano- 
ni P Vidali Regia G Nanni 
M A R 1 O N E 1 1 E AL PAN- 
1 !irO\ (V Bruto Angelico, 
32 Ir! 8 32254) 

Alle 16 10 le nm lonettc Accol¬ 
telli con Pollicino » fiaba 
nnisu ile dl leu o e I5i uno Ac 
cettelli 


ziont già ricche e in pi imo luo 
go dai monopoi i a ni enea in Si 
supera in definitiva il pianto sul 
la miseria altrui lontana e pud 
/otto /oifctomtica pei comi alpe 
re il tdespettatoie italiano tu un 
giudizio litico che lo riguarda 
in primtss ma istanza 
A questo primo risultato gli 
auton anivano, anche all i ntcr 
no di questa puma serata, per 
giadi Una breve analisi delle 


riente americano una iapula de 
sci ilio a delle attuali condizioni 
di ìmseua qualche cenno ston 
co ts etuiale ver un /unno lac 
coi do fio que si due e leme uh ap 
iaunt< menu conti add Itoli Di 
qui U pinne nitrii iste attenta 
nitide (a/i/uafe pii affine un 
pau riami che i a dall otti micino 
ulfieiae olio fini nioi(so ano 
h i eh oppa i mie ed ai pumi 
cenili c/i po i/ii/i sofiiii hi i (fio 
i quali paitiro/ai me nte efficace 
c i semina l insetto batto dal 
film I lue li di Bui) ( in uà) ( in 
sintesi daueio efficace tutti i 
maggiori noli del pobh*»ia del 
sotiosi tluppn sono indicali e ia 
gioitati dalia fuga dei ceu edh 
alla mitica uazionana della 
t esplosione demografica i dal 
la melodie a apnia si iluj pala at 
traiti o eih aiuti » tfonomici 
af molo uh Unno delle boighe 
si< nat tonai fino al pi aerato 
dalla f a e e M eohmah mo sto 
j e ilo d n i t<i ! i ii a que 1 
o / it de e i i ) ma nc i ni i 
p n ih > /e f u n finn 


o / li de e i 
p II )/( ) 
fi K 

l « aiti) 
nm u i 1 


f n «im fu ie ( ino in 
nm u i 1 le io e a ma 
ima af » e ri pu U pio si 
me j untate 


nini j le s il in ) I 1 ! ) M pp \ 

I M S ile i il > in (.ine Ili (Imi 
K i/zl di M li is n \ i i si jiU 

I I i ì i li I il i ili en H 

i n ibi 11 1 Hunii t M 
M >ic sj ( I 1 ! iItine }?( j,i > di 

I M siluri 

limono 1 l ISI O ( lelerono 

165 095) 

Alle l I u izi ) sii», nt p c 
t ») ì li i ì » t )ii (pie st i st i a 
l \i midi» <1 l c ì »]]i 
M o dii itine dei lic si ì \ In 

II / (i numi! 

RossiN l (p //1 s C luna 
lei 652776) 

\n i li lumi stilli di 
P s» K li i ) il < l e ) e 
/Vini itili ulti til Durili 
Mi \ c c In 111 m i tuli I ti di 
i ut ite u i ( iu o Dui ante 
SWGI M SIO 

I m di ni li 21 50 in Ulti pi ni ì 

I i ( u C ( si (n 111 i i] pi e 
si ni j i Vili luu m (piu jn » 

(I h li od t mot lo) di Go 
s m ) Ginn 1 1 

S1SI IN \ l lei 485 486) 

Alle 211) il UH * li ti i 1 
i c hi di C Runici U irlo 
Minici G Mac Dei mot \u 
sionc i alimi G Bidoni Grif 

II itegli U Spi rutti 

11 A IR! NO Dl ! C WTASIO 
RH ( V In dei Pimen, 57 - 
lei 58)665) 

Alle 22 30 I Dl I co pt esenti 
Nellf u S|l i/i eie » (Olì P De 
C 1 u 1 D GUI li Moi dime) 

C Sp u! ir no e ( Di Hi Pi i 
ne \ I I mg u ej gi 1 Di Mi 
til I Coacn /1 
11 V I Ito I) u< i | DI ROMA 
Alle 1 ) i gì inde 11 < lu st ì 
N iieiue il inniid » uu sole « 
(S in 1 i muse » 1 li d di J 
d i 1 idi Ri i n C, MiomI In 
gì esso ad ofioi 1 i 
Il \ I IU) DI M\ SI AMIRA 55 
(LI 125109) 

Alte 21 50 unito rreezionik 
le t itil di J firn e /un ne 1 ioio 
u pei toi io tu deigiountl 

TEA l RO 10R Dl NONA (Via 
Acqu isparta 16) 

Allo 21 10 « I G. nel » di At 
t n d Rei li C C e i Iesi 

use HA (Ma Rimili Vecchi 
n 15 lei 65° 277) 

Alle 21 10 film ( mesi e I i li 
no i di doni n t i/lone 

VUII 

AH ! I ) li C i 11 it n Sin 
B ih 1 1 pi est liti II se dutl ) 
ro di D i ibb: I R / u 1 m 
t |S )0 Pi coll 

VARIETÀ' 

AMBRX lOVINrm (Telcfo 
no 7 3 63 316) 

Montv V\ ìlsli un nonio (lino a 
morii» con I M m n A ♦♦♦ 
e misi e Pitti Gm«ti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADIUANO (lei 352 153) 

Uomini c cobi i con K Dou 
filai (VM 11) mi ♦♦ 

AH II RI ( lei 296 251) 

Drimnift delie gelosi» (tutti 1 
p il tu ol n i in c i on it t) con M 
M istilli «nm 
A M BASSA!) L 

Indagine sii un cittadino a) dl 
sopr« dl ogni sospetto con G 
M Volontà (VM 11 ) UH 
AMERICA (Pel 586 i 68 ) j 
Uomini e colili con K Don- I 
g'is (VM 14) UH ♦♦ 

ANIARTS (lei 896 9J7) 

!)< Sitlt con h Dulie» 

(VM M) UH A 
APPIO (JeJ 779 638) 

Nell inno del sigimi e con \ 
Mmficdi I)R ♦♦ 

AR( HlMI DE (Tel 875 567) 
Getllng sd ìiglit 
ARISI ON (lei 353 230) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Bcigcr 

(VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Borsallno, con J P Beimondo 
G ♦ 

AVANA 

Lacrime d'nmorc, con Mal 

s e 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Colpo di 500 milioni illa Ni- 
tional llmk, con U Aneli c^s 
SA $ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Gott Mit Uns (Dio c s con noi) 
ton R Johnson IMI 
BAKBUtlNI (lei 17171)7) 
Conce!to per pistola solista 
con A Moffo G ♦ 

BOU)GNA (Tel 426 760) 
Omicidio al neon pei 1 Ispct- 
toir llbbs, con S Polder 

(VM 14) G ❖ 
CAPII OL (Tel 393 280) 

Cidi violenta,, con C Btonson 
(VM 14) OR O 
PAPR\NICA (Tel 672 465) 

Nell inno del Signore con N 
Mmficdi DII 

CAFRANK HETrA ( T 672 4b5) 
Alrport, con B Lancistcì 

DR ♦ 

CINI SI AH ( lei 789 242) 

Cittì vioirnt \ con C Btonson 
l\M 11 ) l)R <» 
COI A ni RII N/O ( I 3i0 iHI) 
Omicidio il neon p< i l Ispet 
tuie Lihhs con S Poi tiri 

(VM mj G 4 
CORSO (lei 67 91 691) 

Arriva Clnrlic Broun 

DA ♦♦♦ 

DUL AlliORl (lei 273 207) 
Omicidio il neon per 1 Ispet¬ 
tore lllibs con S Poitiei 

(VM M) G ♦ 
EDI N (lei 380 188) 

Metello, con M Ranieri 

1)11 44*4 

LMBASSY (lei 870 215) 

II presidenti con A Sudi i 
s\ 4 

I MPIRI (Iti 8 >> 622) ! 

\\ iterloo con R Stop er ■ 

mt 44 

l LU( INE (PI ìzz » Il ili » 6 ; 

I UH Li >91 6986) 

Ondi idi» il iiiim pi r Ihpit 
t< 11 I li)lis on s Pt idei 

VMM g 4 
I LltOPV ( l ( ) 86 > 7 36) 

Vi .i\ » (lui Me Hi on n 

UH 444 

l 1 VMM V ( L i 171 100) 

V i ligi a pundeie tl « iiTò d \ 
noi, con U logmzzi 

(V M li) S V 4 
l'I AMMETTI A (lei 170 464) 

Vi ngi a primiere II cafif* da 
noi, con U loj'nazzl 

(VM li) S\ 4 
Olili HIV (LI 673 267) 

MAS II c» n D SuthmMnd 
UH 444 

(.VUOI N ( lei 582818) 

( tipo di io milioni »ll i N \ f 
timi »l B tui ni Voi s I 
s \ 4 

(.1 MIDI NC) [il 8 11 Ul,) 

( olpo «I» >t ) milioni \li i \ i 
il imi limi i 1 \i 

M 4 

GUI 1)1 N (Iti ?o i 002) 

Indagine s i un « Kt tdino al 
dt sopì » di igni Bosputo con 
GiM V fiottò 

(VM H) 1)13 4444 


UOIIDVY (I.aigo R« muletto 
1M uullo le! 858 326) 
Quindi» le donni ivev mo la 
«olii ton S Buger 

(V M 14) S \ 4 
KING (Vn 1 ogluino, 37 Te 
lei Olio 8 3 19 511 ) 

\« il inno di I signor» on N 
M »i fi «Il DII 44 

MU SIOSO (lei 786 686) 

Ali pori, con B Lancaster 

OR 4 

MU! STIC (le! (374 9 68) 

( i mini II con R II mis 

UH 44 

M\//J\J d«j 351912) 

( olpo da 500 milioni illa Na- 
t nm il li inU i on t Anelic ss 
S V 4 

MI IRÒ DRIVE IN ( loefo 
no 66 96 24 3) 

Ab poi t con B I ancastet 

UH 4 

MI IROPOI IIAN (I 686 166) 
Nini Tli illusi io la donna chi 
Invento li mossa con M Vitti 

SA 44 

MIGNON D ESSAI (869 493) 

I (tiifpml di Hai lem «on C 

Audi C nu 44 

5101)1 RNO ( HI 466 285) 

I « pi ice\oli ( spi il« n/i diluii 
glo\m< cairn, rii ri con U Ja 
« b soli (VM 18) S 4 

MODI HNO SVI l l v l 1 Mole , 
Inno 166 >H>) 

Di Side «on !s Dullea 

(VM un UH 4 

M U 5 ORK (Iu /hi) 271) I 
l omini e cohr i con K Don ! 
il» (V M 11 UH 44 

Ol 1MPK () (It | 362 635) 

( n uh HAI 
PAI V//t) <lil 19 56 631 ) 

(liti \ ioli nt i ni C Bionson 
(V M il» r )R 4 
PVIOS (Tel 754 368) 

M \ s I! con D S thuland 
DR 444 

PVSOPIM) (Fé) 563 622) 
r Insum (in « nglish) 

OLU 1 RO IONìANE (Tele 
fono 486 114) 

Hoitnik (f mirln li della do¬ 
mi nlc ») con R Moi se ( 4 

Oi IRIN VI l (Iti 462 658) 

1 e si i pei il (ampie inno del 
t iì o unii o H i i ol ri <pi uni) 


\a> iigle oh® appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono Alla se¬ 
guente clasolftcAzione per 
generi) 

A = Awentxiroffo 
C " Comico 
DA ^ Disegno Animato 
DO a Documentario 
DR — Drammatloo 
G s Giallo 
M a Musical® 

S ss Sentimcntal* 

BA = Satirico 

BIVI = Btorlco-mltologloo 

Il nostro giudizio ra) film 

viene espresso nel modo 

seguente 

44 4 + 4 = eccezionai® 

4 4 4 4 = ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 js mediocre 
V M 18 st vle«nto Al mi¬ 
nori di 18 Anni 


QUIRINLIUA (lei 67 90 012) 
I lnnlTcrribllc invincibile Mi 
Invisibile con D Jones G 4 
RADIO GUY (lei 464 103) 

Di mimi dell i gelosi» (tutti I 
p li ticol ni iu ci on ic i) con M 
M isti olirmi 
RI VI I (iu 580.231) 

Soldato blu con G Bergen 

(VM 18) DR 4444 
RLY (lei 864 16o) 

Airport, con B L metter 

UH 4 

RII/ (lei 837 181) 

Indagine su un cuculino al dl 
sopri dl ogni sospetto con 
G M VoJontL 

(V M 1 i) DR 4444 
RIVOll (HI 460 883) 

anonimo wnc/lmo con 1 
Musmu (VM li) DR 444 
ROGGE I I NOiR d 861 36 j) 

I c cast igne sono buone, con 
G MOI indi (VM 14) S 4 

ROYAL (lei 776 549) 

Torli Toial Torni con M Bai 
sun DR 4 

KOW (lei 876 561) 

Non si uuidono iosi i ielle l 
ti\ tilt con J tonda DR 444 
b\l ONE M VRGHI K1 jA ( le 
iLfono 67 91 439) 

II gobbo, con G Blain DR 44 
SWOIA (lei 865 623) 

Il pictc sposato, con L Buz 
zanca (VM 18) SA 44 

SMERALDO (lei 351 581) 

I gir isoli, con S Lotcn S 44 
SUPLRCiNLMA (lei 485 498) 

II presidente, con A Sordi 

5A 4 

lirFANY (Via A De Pi ella 
rei 462 390) 

Il proto sposato, con L Buz- 
zinca (VM 18) S 44 

IIILVI (Tel 689 619) 

Il proto sposilo, con L Buz- 
zanca (VM 18) SA 44 

iKlOiUPHE (IU 838 6063) 
Soldato blu con C Beigen 
(VM 18) I)R 4444 
LINIV I RSAL 

l omini c cabri con K Dou 
felis (VM 14) DR 44 

VIGNA CLAR \ ( 1 ef 326 359) 
Aliport, con B Lancaster 

I)U 4 

VinORIA (Tel 57X357) 
Topolino Stoi\ DA 44 

Seconde visioni 

AICVOM li i st vili, con C De 
ncu\c (V M IH) UH 4444 
All ANI IC Menilo con M Ra 
meli UH 4444 

AGII 1 \ tu fiumi di doli t ri, 
con 1 Unnici A 44 

VUlti \CI\l Riposo 
VI Hit V lu non scippo fnggo 
o A \ostiu«L t 4 

\IHOM Minilo coll M Ri 
i«n DR 4444 

At VsKA G ò Slittili \ i ndi la 
piMol » c compì iti I» I) (i i « on 
s i 1 ili m V 4 

Al H V Conti I ì/ione gì niinli 
con \ M min di SA 44 

Alti li moni i gn i di luce 
con R Hamson A 4 

AMH VSLI \ l OKI In fondo il 
buio con h \V fili ima 

tV M 18) DR 4 
AMBII V JOVIM111 Montv 
\\ ilsli un uomo (lino i moi Ite 
con I Mntun V 444 « tn 
VMI Ni ( l'iiiinitoli D\ 44 
VPOl 1 O l ultimo ivvcutuin io 
on 13 ! ( m u A 4 

\Ql 11 V P issi ggi il i sotto 1 1 
pmggu di prilli imi i <on 1 
Beigli in DR 4 

\H VI DO lo min s< ippo tue 
C > Il V \ )S I C 4 

\H< O Vdlos (.line > c« n <. 

< n n ì \ 4 

\HII l Olivi i t >n M t « t 

M 44 

V^IOH Moniv \\ ilsli un nono 
dm o i moi iì i c >n 1 M \i \ n 

\ 444 

Ai (fi MIS Io non si ippo 
fui,go «on A Noschpcp ( 

Ai RI LIO l a conquista del 
\\ » st con g Pc U »u 4 
Al HI 0 Montv W ilsli un nomo 
fimo i minile con I M u » m 
V 444 

U ROH V I militi d uni un > 

» untio 1 Inf i no ion 1 \\ i i 

v 4 

VI SONI \ Mitili » on \1 K i 
noi UH 4444 

uomo < mtisfi/iom i, iu 

i »l« n N M Ulti il s \ 44 
Di l 110 to non s« ippo foce 
l V \ l «I ( 14 

BOI IO i'n i i liti sotto I i 
pi » ci » «Il pi tm imi n 1 
! ) m DR 4 

HI \M \< ( l«l Io nm si ippo 

I ti! J » 1 V \ » ( 4 

Hi \MI t dm di d« 1 Gì uni 
I il\ 

lutisi Ol Mite nei pii se ri Ih 
indulgilo DA 44 


BHO \D\\ \\ I gir isoli «on S 
lonn S 4 4 

(Al li ORMA Colpo da 500 mi¬ 
lioni Oli N itionnl Bank con 
t Al «Il ss S 4 

( \ssio M i Ufi t h i d ilo 1 1 
p U( nti n 1 i nu hi Ingi is 
hi G 4 

( Vs 11 I I o (- Ili sum, con J 
55 i> m A ♦ 

(IODIO I* issi ggiata sotto H 

piaggi i dl orlili ivein, con 1 
Bugni m DII 4 

< Ol OH \DO I »sj rider con I) 
Jloppi t (V M 18) DR 444 

( Ol OSSI O / 1 (ligi i (i( I potè 
>« on \ Memi itici DII 444 

< OH MIO I inv islam degli 

istromosfii con N Ad uns 

A 4 

(RISI AI IO 1 empi dl lupi 
ti mpo di \ iol< nz i < on R Dos 
s< m \ vi 11) l)lt 4 

miri MfAIOSI Dossfei prn- 
stilii/ionr <V M 18» IX) 4 
1)1 I \ \S( I 1 I O I tu Ìlio di 
onori con M fi S 4 

IH VM VN [ 1 \ i\ i le donne on 

I lon S 4 

DIAN V ( olpo da 500 milioni 
fili \ finnul Bank con U 
Audi ss S V 4 

DORI \ ( indi < il suo pizzo 

mondo ( m 1 Ani n 

(V M itt) SA 4 
l Dl I v\ I iss l n uomo d ì mar- 
etefiUeU cui I ) llotìniìn 

(\ M 18) DR 444 
FSPI RIA I gii isoli, con S lo 
r < n s 4 4 

Ispiro I i r in it i Hi uh ih one 
«on V C issi) in S V 44 

I \KM si l i fine rii Sin Pie 
(rolliligo fi Pudovkm 

DR 44444 

! \HO I Ile nomiti con II 
( li ìlio! (V M 1(>) t 4 

Gli 110(1 SAtt! I a gin ili dl 
Iran cui S Reews SM 4 

II MU 1 M il lungo B unto il 
guto con li incili Ingi issm 

G 4 

HOII5UOOD Dove osino le 
ìquiH < on R Blu lon 

(V M 14) A 4 

IMPI HO lisi d 1 gl i ou Ili blu 
<M)l NO SU Iella con Al Ri 
inni Hit 4444 

IOI t 5 1 lisi uu con G De 

m tu (V M UU 1)8 4444 
IONIO I 1 hiUiglht del deser 
to con R Mosse n DR 4 

I I HI ON Oiu) dispei Hi thè 
pu//m> dl Mldme e di molle 
< in 1 Boi gì me \ 4 

I l \OR I uilm( d imon con 
M vi S 4 

M MHNON I uomo venuto da 

( hit igo con I (.ni ko 

(VM II) DP 44 4 
lsP\ \DA Cinque figli di cine 
con O I istmin V 4 

M \(. ARA Chlsum con John 
\\ ì\ nc A 4 

MOVO Tri slum con C De 
nome (VM 18) DR 4444 
MOVO OmiPIA fo spicco 
m con P New min 

(VM lf) DH 44 4 
P M I VOTI M Io non \( ippo 
fuggo con z\ Nosdiesc C 4 
PI Vn r 1 VRIO 51 « iti una s( 1 1 
i toni «on T Bfikin 

t\M IR) DR 44 
PHI NI S 1 I 1 i( min d unni « 
n Mi! S 4 

PHiNt IPI I icrlme dainme 
«on Mal S 4 

RJ NO Se irimouclu con s 
( 1 ilìaci A 44 

RI M I O 7ibiiskle Point di M 
Antomoni fVM 18) DR 4444 
RI BINO Divorzio il) Itnlhnn 
con M Mistioianni 

(VM 16) S\ 4444 
SAI \ 1 MH1 RIO 11 circolo vi¬ 
zioso con R Mooie G 4 
SPI I NDID I ucingclo con V 

c issmin c 4 

TRI VNON Tisv rldn con D 
Hoppu (VM 18) DR 44 4 
Tl se Ol O I e nv vriitme dl Pi 
mudilo P\ 44 

UUSSr nimbi di Wall Disnev 
nv 44 

VPRHVNO I girasoli con S 

foien S 44 

V Olii RNO Trlslani con C 
Dcnouve (VM IR) DR 4444 

Terze visioni 

BORO * INOCCHIO Vieto, una 
sui 1 ceni, con l Bolknn 

IVM 18) DH 44 
DII Piccoli Canoni mimali 
DH I I RONDINI AdultCllo fi¬ 
ntili il! 1 , con ài Miblioianm 
lVM 16) SA 4444 
LI DORADO l na lezione parti- 
col ili con N Di lon 

IVA! li) S 4 
I NOVOCJM- 1 innari Bianca 
leone con V' G Gsm m 5 V 44 
ODI ON Le (uc mini su) mio 
coipo con L G ipohcchio 

(\ M 18) DR 4 
: OitifNil Vivi vivi Villi con 
Y Bijnnei A 44 

Sale parrocchiali 

HLILVRViiNO Un uomo chli- 
mato Gav ilio, con R Hams 

A 444 

Ubi Lh ARTI Due Uldllosl ilei 
West, con Xianciu Inttiabsia 

G 4 

COI OV1 UO li granile rolpo ni 
Sonico! 

, COI LiMHUS II prezzo di.) po 
(uc con G Gemma A 44 
DI l Li PROVINI il tunn\ G 11 I 
con tì SU eli md ,M 44 

DI GLI SCIPIOM Ull giuigsiei 
venuto da Biookljn. eon 1 
lony c* 4 

I DON BOSCO I due pompieri 
con lianchi Ingiaw»ja ( 4 

DUI MAGMA I Mime, con J 
Audi tua vi 4 e f moni ani 
m ili 

LHilHI V Ire contio tutti, con 
1 Binati a A 444 

JbLCl IDI* Queiinadn, con jM 
Br indo i)K 444 

GlO\ 1 RAS TI \ LUt More dl 
cactus, coni Bcigmin S 44 
LIBI V Riuscii anno i nostri 
tufi > con A Soldi c 4 

Mo sii OPPIO West sidt stoij 
con N W ood M 444 

VIONIL /imo II segieto di 
Sante Vittoiia, con A Quint 
SA 4 

NOMI NI VNO 11 (llavoln file 1 
con s li vcv 1)R 4 

M OV O D Ol IVI**!A l n pio 
fissoli /il h nuvole, ton J 
Me Milli H G 44 

ORIONE I o sbarco dl Vn/io 
ton R Mitclnun Du 4 

PANI ILO I tic a\ «enumeri 
con zV Dclon A 44 

RIPOSO I 1 bella addonneni 1 - 
(1 nei bosco DA 44 

SAGRO CIORF Un maggiolino 
tutto matto «on D Jones c 4 
SAI VS SATURNINO II scuri¬ 
to rii santa Vittoiia, con A 
Quinn S V 4 

SUI IMO Pipeiino Show 

D \ 44 

SISSORIVNV II si gietn di 
sufi 1 Vii loi ii » on A Q inni 
NV ♦ 

UDIR li amo» liccio sul sui 
tic 10 dt gin ut c.4 

li/l VNO Quo lidi*'* <(ii lv 
1 »\ l >1 SM 4 

1 R VSPOS I IN V (.luilo («sili 
on M Hi ìmk DR 444 
1 R \s 11 V I HI Pensi» io d un«» 
le con Mal s 4 

1 1 IONI VII ( >od Bu Mi 
( Ifips « on P O I odi s 4 
titiiiiiimiimiitt illumini min 

A VVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e gabinetto nedico pei in lui» 

I uhi e coro delle tote d stuni: onl 
e cebolene sessoe I di onq ne ner¬ 
vo* 1 pjkhUa jndocnn a intuirà- 
stento sessuali dcHcicnio sessuali, 
anomalio sqssuqU tentldà sessuale, 
sterilii S 1 recociio) 

Ciré nnocui ndo Od 
1 ro uovi 111 Mrtnvon al 

PIETRO dr. MONACO 

Roma via del Viminale 38 t 471110 
(d Ironie Teatro dell Opera otarlo- 
.nc) Ore 8 12 15 13 restivi \ er App 
(Non si curano yraerea polla »c< ) 
|A. Com Roma TbOtS dal 22 1! W 
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FUnità sabato 7 novembie ^970 


Celebrato al Cremlino si 53° dell'Ottobre 


Siislov : è necessario bloccare 


Calze e màglie: le lavòratìii a domicilio 
per la prima volta sono scese in lotta 


la « linea di guerra » degli USA 


L'URSS solidale con i popoli d Indocina e con quelli arabi tra i quali il popolo di Palestina • Gli accordi con la 
Francia consentono una svolta in Europa - Per una « normalizzazione » dei rapporti con la Cina popolare 


Dalla nostra redazione i " p nidi silici i m lutto t»che conquistino ninne posi 


MOSC \ 6 
Gli anni 70 ha detto Suslov 


il mencio chili lot/t molli [ /ioni mi pii si capitalistici 


/ion i k l t mone Sm i< tu i 
o 014.1 pm f* ite 4h iti tcchi 


pai landò staser i il Palazzo | degli imp indi ti uhm pondi 


dei Concussi del Cumino 
per il 51 anmveisiito clclOt 
tobre sono cominciati con mio 


in In loculi comi in tutto il 
nume! t 1 1 u stmzi \ itti i ios i 
citi p >pt li li li izi di moti i 


nu ntio m iltu putì del moti 
do comi 11 II \mciu i I dm i 
le cosi t inibì ino a f noti 
dille miss come di mosti ino 
i I dti de I Pi ni de 1 Cale t di 1 

11 Bolu 11 


p irl ind > di 111 p » tic i i ti 
i i il chi ig< lite <U IX I S In 

p >sto 1 tenuto si lue ispett 
lond uni ut ìli eli II i hn i s »\ i 
tic i 1 1 hit i ulti npiì il si 

/iti iii/i it \ i p i pm i 
11 c insisti iiz i i s m li 
Il i tilt g ino n c u st i qu i 


Le manifestazioni del PC 


Pct •>! in uvei su io del 
h Rivou/ione d Oitobio s 
tei r in io in tutto il pii e 
ungimi di m imtcsti/ion in 
ckUc chi PCI c chi ivrin 
m corno temi po’it o li 
« loUa dei comunisti per li 
pie il soci i’ sino c uu 
s\oln a s n stra ne la po i 
tu i na/ion iIl » 


Ieri si sono svolle le ma 
infestazioni di Livorno (con 
Inumo) e di Bologna (con 
Chiaromonte) presente una 
delegazione del PCUS, di 
Reggio Emilia (con Nilde 
J o Hi) 

OGGI 

Pavia Amendola 
Salerno Torrione Alinovi 
Pnmbino Ingrao 
Salerno - Centro Amaranle 
Pedace (Cosenza) Ambrogio 
Collegno D'Amico 
Conpobasso Gruppi 
Ccdroipo Lizzerò 
Vercelli Giuliano Paletta 
Porto S Giorgio Scandone 


DOMANI 

Roma Rascidov e Tortorella 
Torino Zavaruchin, Kuskov 
n G C Paletta 
Castellammare Stabia Ali 
novi 

Trieste Cossutla 
Siracusa Macaiuso 
Genova Napolitano 
Napoli Novella 
Firenze Reichlin 
Matera Romeo 
Udine N Colajanni 
Foggia Carmeno 
Fresinone Ciofì 
Santo DI Marino 
Ancona - Posatora Diotal 
levi 

Agrigento La Torre 

Venosa Potrone 

Senise (Potenza) Pollcicchio 


Corleone R melone 
Imola Raffaelli 
Caaoncghe (Pidova) Tri 
velli 

LUNEDI' 

Milano Terracini 
Veroni Napolitano 
Asti Bo 

MERCOLEDÌ' 

Bari Galluzzi 

Bologna S Donato Ledda 
FEDERAZIONE DI BARI 

I ì qui st» h i s Igo 
r inno -ti m 11 te 1 1 / > o 
<om/i i p i imponili 
eli ì quii \o_,ono rii e 
se Min i Diti OGGI 
\ il n/ ino I 1 ipn olio i« r 
I// Clun n t \do Ih 1 a 
< Noci S i DOMANI 
Sp n iz/o’i R in ori S I ri 
smo Picconi Put gì no 
/ ic beo Bisccg’ o Din i 
n Bir ctt i M limo c C > 
rito Grimegni ( misi 
i. t tollinoti \cqu iv iv i 
Conigli Gnum Pipi 
polio o Potrtri B te tto 
Ci tnnini o Lo Noci M nei 
i no \lui4o \ossii 


R t lo t Rim il i li’ po 
Bit i\ l t C il beino Mi 
ni) in ) \ i// n DOMA 

NI R ìiic! i//o Ha) saie!) 
Mot » ( onnito P ite r o 

Su i i 4< » Mi itel’o Rls o 


\I \ns i mi C i 1 \ i 

no F \ mn S I t// u ) 
SUt n I Bi 1-, 1 i 0/ 
7in ) I ni I i C il « i 


FEDERAZ DI SASSARI 

1 1 qui li 4 oi n si svotat 
itmo IR »11 ìsscmbkc o 
Hittui/e DOMANI S ir 
/ Pi ino \ ih M ili >s 


FEDERAZIONE DI PISA 

S te 11 ini o L oin / 
e infoi on/e 


FEDERAZ DI PADOVA 

In il i 1 1 pio\ n i n 
q k ti Kit i s\o’4 n mi 
IO v.eim / onfcicn/o o is 
si mb t< questi i pm ni 
i i mi OGGI Moi i i 
Pe 4 o no Biugini \o\ in 
Pozzo io\o Moinu 'osco 
tini BuInclito LUNEDI' 

S Mutino eli Iupu Pt 
gonio Collidi G ìggii 


FEDERAZ DI PALERMO 

S u inno 18 e onfe le i/o 
o lo issombloo elio si sto’ 
gommo m questi giom 


FEDERAZ DI MILANO 

In questi giorn si stolgo 
rinno olito iti In is>omb«t 
e confoion/c OGGI \) 
t ite B icc d m M i io 1° 
M i mo I il« Io \ o 
Ch ot ni Desio C rem is<n 
DOMANI RunuPLoO 

Hi a nb M i 

FEDERAZ DI R EMILIA 

OGGI Cmqueccm Ci 
roli DOMANI \e/zano Iti 
sol Montecchio Se.tei li 
gon Ino Mignimm \ahsno 
ia Notin LUNEDI' Bib 
biano Modici 


FEDERAZ DI COSENZA 

Btn 12 sii inno li co il 
le n/o o lo isscmble*c pub 
b lIu or4in//ito i q ics* 
4101 ni Dumo in elenio do 
< pili ni )oi tinti OGGI 
\c i \ 4< i Co 14 I 110 
Pi// Imn-obutco \ 0 ss 0 
Sxz/no \bne«r Gii ita 
0 DOMANI Montilo Si 
1 in 1 o Ro sano \nbiogio 
s lu do Bagolilo Cuni 
4 Hello M irtorell Lun 
già CiratU 


FEDERAZ DI PESCARA 
OGGI Pipo Bui 1 
DOMANI Pcs 11 1 Pii 
Sui i Din ili Pts u 
I 1 ite li Cor (1 1 M > 1 
te S \ ini Cunei 
FEDERAZ DI SALERNO - * 

1 1 1 <» 4 gi c doni 11 si s 0 
con 1 27 coni / 0 confi 1 /* 
Questi qui 1 cl (lini 1 il 
( in l iteti \ru it tu < c 
R mi ino B ut pa J 1 \ 111 

no M \ ni 1 M 1 )/ 0 c R il 
1 d \ t Pei ioti 1 \ li i 

noli 1 Pt (lutei C 1 U S li 
il n/o rimo Se t I no 
Se ifiti \o' no Migli \m 
1 into Bui ino B mo 1 e 
S Gicgoi 0 M C ulto Orni 
g uno Dii sono 
FEDERAZ DI ANCONA 
OGGI Woni I’ > I 1 / 
7110 Soci 11 Clslollllll) 
Bt 1 olii l ibi nuo B un I 
DOMANI I il 011 in M 
Fib ott St infoio foni 


FEDERAZ DI CATANIA 
OGGI - Sicolosi F Gu 
glie mino Caltignono S 


TEDERAZ DI BOLOGNA 

O 1 io 100 sono lo ma ufo 
s i/ion conferenze ♦ is cm 
beo che si svolga anno in 
questi giorni Sogna inno e 
seguenti Castel S Pioti 0 


FEDERAZ DI CATANZARO 

O 44 e domini s \o 
mi io li In comi/ t e > 1 
fon n/c questi 1 (in mp 
tin OGGI Rimi) i 
Poiitmo Bidohto M \ « 1 
tun DOMANI Coivi 1’ > 
iitano o Se lieve I ihck f i 1 
(1 ubano Nocera Tei uose 
l a mi una 


FEDERAZ DI CASERTA 
DOMANI S C ìpt ano I 11 
gnano Cisil d Prilla v 
fono 0 D \mb osio \ \ 
gnano Bina 


L'imperatore cTEtiopia in visita in Italia 


HAILÈ SELASSIÈ A ROMA 


Il Negus è stato ricevuto all’aeroporto da Saragat — Ricordati i legami di amicizia democratica e 
il rispettivo impegno per il mantenimento e lo sviluppo della pace — L’ospite in Campidoglio 



Montanelli e il Negus 


Sempre pronti ad accet 
tau l onorevole ammenda 
eli chi avendo qualche 
tratto osculo nella pi opriti 
esistenza, desidera emen 
dai sene Molto meno pi 011 
U invece a perdonare chi 
fa finta di mente Così non 
pa^eie mo s otto dai io 
che il Cornei e della Sei a 
abbia avuto il cattivo gu 
sto di affidale a Indro 
Montanelli leditouale sul 
la usila del Negus in che 
Indro Montanelli abbia 
aiuto il cattivo gusto di 
seiu dio Vii editoriale 
pieno di nobili sentimenti 
di colpi di spuqna sul pas 
salo di esaltazioni della fi 
guia di Ilailé Selassié e 
della popolazione etiopica 
« ( onscia che il volto del 
} Italia non era quello di 
Oraziani ma quello elei 
medici degl inqegnen dei 
camionisti che si ciano 
compoi tati piu da fratelli 
Un da pad ioni» 

Cattilo q isto a dv> po 
co Poiché tra quanti non 
si < omporintono « da ha 
felli » co» gli etiopici 11 
i> Indro Montanelli vototi 
temo nella quena et aqqri s 
sione fascista all riiopia 
e autoie d un libri suiti 
propne gesta intitolato 
a XX Battaglione eritico> 
(Milano I dUnte Panata 
ma 1916 XIV lire IO) li 
bw nel quale pei csnn 
pio si legge (pag IV) 


« Ceia un bianco di pieloc 
chiosi che venivano avanti 
col randello e tot fucili 
che avrebbe )0 fatto arros 
sir di tei gogna un capota 
U di frana (bullo lo 
mitraglia li in mez 0 se a 
iena come un piccone nel 
la *olla fio sta» Oppine 
nel capitolo «Spedizione 
punitila » (ona mente una 
lappre aqha degna di Song 
Mu ( oliti o un ut Ingoio 
abissino messo a fino < 
fumo <11 Maggio) e a 
unni intonilo olhc il 
guado dii lo) rade Iu 
soddisfatto Vw fa tanti 
lagionameiiti lui 1 tot sa 
pen le pioporaoni si s 
santasetti da loio per sa 
dei nostii uno a dica 
non ce moie » (pag 196) 
Un libro net quali il Ve 
gus viaie cosi cantato m 
una siiofetta militine < Ma 
calle Macelli Imi ce Mie 
dot miri ioli le a (a 
ranno donni con Halli 
Si tassi 1 ' 1 <pag PC) i 11 
libio Un termina con qm 
sfe paiole Quella g <f 
ia ( p( 1 noi c 011 ( una h( t 
la lunga numi a datai 1 dal 
Gian Babbo in piamo di 
(ledici anni ai baino ti 
aiolo / ditto fio noi 
a a ma 

Oggi t qui sio Ugho ad 
Gian Babbo dii da il b i 
11 nulo al \( a ts 1 1 il cdit 
naie dii Collide > 


I impelatole d Ltiopia Buie 
Sdisse 0 giunto ini pomcng 
gio ili 101 (limito di Ciampino 
gei unì usti ufficiale in I< iln 
su imito dd picsidciile Sai agii 
Halle Sthssic c stato aaolto 
dal pie idonU dilla Repubblica 
Sang it dii pi evidenti dei due 
ìinu del Pul lento lantani e 
Palmi dal pi esiliente citi con 
viglio Colombo dal pusidentc 
dell» coiti covtitu/ionale Bum 
ca iln mmivtio degli Isoli 
M 010 c dilli difesa 1 massi c 
dalli piu lite auloiild cui 1 e 
ni Inali 

Dop ) nei vdotato l impi 11 
toic 1 1 suo sij, uto Su »Mt 

h i mi v « m c v loco /1 chi 1 1 
1 ni poi in /1 dell 1 usiti eli li 
ni usti \ ovili impalili In le 
Liti ilo su tu ) mulo ili toni 
pie il n II i 11 l pici) uni lite 
compus 1 d di opinione pubbl ca 
da misti due pie si 
In gì ni li ulo di tempo — 
hi pi osi Miti Saligli ~ pieno 
di vluride cJoIoiom ed altane 
scimi t il pi imo \ 1 iggio clic I II 1 
clTcUm in Udii molti inni 01 
soi i d 1 qui I o od a no Sono 

UHI) Il 1 l 111 qui St I V lSlt 1 11 

uh li mia 1 m un contisti) poi 
1 in luti di\< 1 vo d c 11 dii ic 
ti 1 li/ « 1 timi n l ispit de di I no 
sii 1 poi ilo 

I 1 m u 1 \ osti 1 unpi 11 di 
li 1 d il > incoi 1 d pusick n 
li p minimi odo uni imitici 
mpiolititi i un stimo spn (o 
di li ili/ uni i 1 un < {x ih. 
\u mie 11 iu 1 di 11 1 oli iboi 1 
/ih n U 1 n i/ on di h 1 s 1 pulo 
indi tic iiilIh 1 Ile piu Min uu 
1 / ni li! t ini mente ili uh 
li \ 1 d tic ini pencicnzi della 
uni a delia pive 


Dopo imi 1 t nubi ito il si 
luto di Su agii link Sdissi 
clic pumi in litigoi imitici 
bi proseguilo «• No riesjden ì 
mo dite che e con gì inde p 1 
ccit che oggi s amo qui in qoc 
sla Lclchie ed aulici culi di 
Homi pa li secondi colti c 
dopo molti um in inolilo con 

I muto dn Uh ci hi esteso a 
nome de l popolo e di l gin 01 no 
itali ino Om, il m 11 ciò si linv 1 
id un punto aitici) nd qu de 
lì iu ac 1 de Ih piu 1 di 11 t 
compì covoni 1 sentiti pu du 
mu mussili! \i\ciL 111 piu 
im luti 1 1 popol < un pnnapio 
du ì I l tipi i hi si tnpiL 1 l« nu 
l) siili) l clll I I liti Ititi I HI 

II di ! i sii utili cullili 1 1 
M mistio im\o oggi hi 

contimi ilo l mpi 1 dote din» 
p 1 m qi i si i In 111 * li indi 
I ut 1 111 Rum 1 con a indi m n 
so cu incidivi i/iont clu no amo 
die 1 due pii' sono compiili 
! mente dediti 1 eiutslo stesso se > 

| po e elle pioec dono di 1 onta lo 
eoo le ilUe in/mu du minio 

I piu ne mondo 

I isi 1 do I 1 lopjil ) d editi ) 
dilli m udi 1 s nil do d i ni > 
Ioli li ti li 1 dii i\ 1 ilo 1 < il 

II i dop ) di 1 1 \ ut in 


N 1 1 1 ini 
1 1 Ma ! 


1 1 ila e me 

litania 


bo 111 1 ih ubi > 1 1 ,>ie ni s > 
lui idi «Idi l R^S 1 on le 
I itti dii popoli di 11 Indoc m 1 
1 di 1 p 11 si udì i li uus 
-ai 1 rii liliu (in It lini 1 ck I 
li 4 11 ) 1 1 poi Idi \ udì 
d iji St iti l udì \i I s ni 1 si 
isl U i gli li 1 di Ito g St i 
i (idi 11 p ligi rido le pio 
posti d II 1 RD\ 1 ck I ( m 01 
m 1 \ nlu/mn 11 io piow sono 
di I \ ti in un rie Sud v ìglio 
no di I uto poi lui i\ nli 1 1 
vud li pollile I dui U 1 vop 
pillimi 1 movmunti cb libi 
1 1 / imi ni/iomli Mei tedio 
Oi cute il pt tibie mi e ch bine 
cui 1 li ni di\ 1 ih Isi n lo di 
non aspettile U di asiani 
ck 11 0\l II mono Sm clic 1 
1 si u 1 od 1 solili ili cui li 
giu tu lott i da popoli 11 uhi 
c tt 1 que st eli I popolo 11 ilio 
cb Pili stun pa 1 Imo kgii 
timi dii itti al t pii uni so 
lu/tonc politici dii contili o 
( ip ni eh tssian hi ima pia 
dm dui 1 in questi pule del 
mondo 

I 1 politici eli II unppi i disino 
clu s minifisti con lo 
giu in di iggi 1 ssinnc il mi 
ilio il noli n/nmonto da 
blocchi ìggtissivi I isLilu/io 
ni di numi bisi militali mi 
p u 1 sti ima 1 ippicsen 
ti un pencolo poi mini lite poi 
I) puc mondiali 0 1 Unione 
Sm 11 tic 1 con li sur conquisto 
il suo popolo li suo foi/o 11 
mito 0 un Insilimi sicmo» 
citili pio noi mondo 

Pii I ulti > poi de 11 1 situn/io 
n l cinopi 1 Susine In messo 
in 1 dii \o I tca/ion di ìnipoi 
t tn/a de 1 ti iti do coi li RI T 
0 degli leeoni con la I 1 iti 
ti 1 elu li nino arto lo pie 
me e pi 1 un piu gì iti dt ac 
eoi do pii li siane //i omo 
pt i chi dello cb 11 RSS 
si muove pa ganntie d sue 
cesso dcPa ninfeicn/a pan 
i ut oppi 

\ questo punto lontoio 
hi 1 fi imitato li questione ci 
ncso pei 1 ibridilo cb « 1 Pino 
ut Sm ittici continui ad ope 
taic pa nounali7/aie 1 rap 
polli eoli la RFC c pei svdup 
pne una politica di amicizia 
coi popolo cinese » 

le tiatlaliw in coiso a Po 
chino ha aggiunto non sono 
t icilt m 1 « noi vogliamo spe 
idi e che si nese i alla line a 
tiovaio soluzioni elio coir 
spondano agli mietessi ciche 
due pai Li» Sia ben ciudi 0 
ha pao pi casato clic nel 
campo ideologico < noi abbi 1 
mo difeso e difendei emo an 
che nell avvenne le nostie 
posizioni maixiste leniniste » 

Aflioni melo poi 1 temi del 

I unda del movimento opti no 
inteinazionale Suslov ha ti 
badilo k test sovietiche a 
pioposito della lotta sui clue 
li otiti » conilo d u visioniamo 
di destia e di smisti a c ai e 
espi esso pei una lotta ideolo 
gica conilo colmo che «-Mi 
ciano ape il munte 1 pi inopi 
ideali politici c oigam/zatm » 
dei pai Lui comunisti Ha con 
eluso alesando 1 p issi avanti 
sulla via dell unita compiuti 
dalla conicicn/a di Mosca ad 
oggi dai paitili comunisti e 
opetai 

Nella pinna palle del di 
scoi so d diligente del PCUS 
aveva pai lato elei pioblemi m 
lenii esaltando 1 successi ot 
tenuti nell mdustna (aumento 
della pioduziono dell 8 pu 
cento e dell 1 piodulttviti del 
G7 per cento) c nel) agucoltu 

II « Il 1 ìccollo di 1 1 ( )70 — ha 
uniuncidto - saia il piu 
gì indi eli tutti ’ i stm 11 del 

I agi k oltma '•ov u tica » Que 
sti successi hi ditto muoia 
Suslov si 1 it (ottono nel conti 
nuo ungi 101 munto citi te noie 
di viti lott no pano quin 
que linde si chiuda 1 quest in 
no con ui incielilenlo de) ’ed 
dito < pi ><- iphc de I i3 pa 
cento stipe noie I 1 i pu cui 
to i que lo pu v 0 chi piano 
mentic 1 sdii 10 medio 1 ig 
giungi 11 ) 122 ìubli 

Adriano Gueria 



Le lavoratrici del settore calze e maglie 
hanno organizzato ieri a Milano una mani 
festazione di protesta per sollecitare il rm 
novo del contratto nazionale di lavoro Le 
operaie, provenienti dalle fabbriche della 
! provincia e da alcune citta del Nord Italia, 
j si sono raccolte dinanzi alla sede dell'asso 
dazione nazionale calze e maqho, dove era 
cominciala uni nuova sessione di trattative 
per il rinnovo contrattuale, dopo aver com 
pioto un giro attorno allo stabile, le mani 
festanti, che mnanzavano cartelli e striscioni 
| nielli loto; hanno nuovamente raggiunto la 


sede degli uffici della controparte sostandovi 
a lungo 

Intanto le trattative sono continuate sem 
pre ieri per tutta la giornata e a sera mol 
trata La discussione si e incentrata sugli eie 
menti di fondo del contratto qualifiche, ap 
prendistato, distribuzione della riduzione del 
l'orario e aumento salariale I padroni sono 
) stati costretti a smuoversi dalle loio poslzio 
ni iniziali di chiusili a, dall'intensa lotta dei 
lavoratori Sul problema del lavoro a domi 
cibo, per esempio, si e aperta una prospet 
tiva tale da permettere di trovare una so 
luzione 


I provvedimenti 
per «Fanno ponte» 


Fra pochi giorni il disegno di legge al Consiglio dei ministri 
L'esigenza di un profondo rinnovamento della scuola emeige 
dallo stesso schema predisposto da Misasi 


Felicitazioni 
da Pechino 
per l'anniversario 
dell'Ottobre 


( unii d( lo) il i( di I idi 
li Dii kI i imp 1 11 1 « 11 

o 111 m 1 1 1 di iti s ii eil 
1 Q 1 a 1 v n 

/ili >i u hi 

1 il 1 1 pi 1 il t un < 1 

11 1 1 ->i 1 « > 1 1 1 

on il in itati li s i 
1 )4 1 V mi 1 M 110 1 

sa » l ' !\ « 1 1 
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Pillino a i\ ito 111 n< ig 
> cl ti h om t< ua i/ om 
ili l 1 il Sov dii n on. h o 
m k 1 » amano <k 1 1 

R v >1 1 / o u cl 0 <>1 a sol toh 

ir ndo Ih U di\a„um di 
n iu p ) non di \ i io unj < 
III H ( li pi I ni aiti ih 1 « 

\ p ) n t n 1 1 ) ì/on 
I l 1 i s 1 1 ) 1 I < 1 q 1 
n ip 1 1 t« 1/1 pi Mei 

Pi > u a 1 il o pi 11 p » 


« l 1 n 1 pii 

1 011 l 1 in 
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1 1 pi 

) 1 1 / k 1 


poi del mondo* 


In una delle piossime sedute 
del Consiglio dei minisi» i 1 011 
Misasi pi esenta a un disegno 
eh legge sui piovi celimi.fili di 
crucigen/a 1 anno ponte come 
e stato ditto) pei la scuola 
Il mimstio delta PI nei mesi 
scoisi a eva voluto fai pie 
cedue la slesui a dei piov 
vechmenti da una consulta/ 0 
ne inviando una IcPcia agli 
«cgicgi piDfessoti» lutto lo 
spiato della lettei 1 benché 
fosse stiti inviata anche alle 
oiganiz/a/iom sindacali dei 
tavolatoli mostiava in so 
stanza clic incoia una volta 
si tendeva a cicale un Hip 
poito turnisti 0 docenti seguen 
do il liach/ionale solco chi 
sindacalismo scolastico ot 
mai vecchio c logoio igno 
ìando 1 leali 1 atei essi dei li 
voiatoa ai 01 obli mi di tondo 
della seno) 1 

Già questo fatto cl n 1 il 
senso della ehm 111 i > con 
( tu si mti ndev i atti Hit uè 
1 1 di unni Rie i ci isi dell i **euo 
li it di in i di ogni 01 dine e 
guido late ndo di I uto sin 
lue 1 tempi della al 011111 01 
g ime 1 pi 1 iridine invece 
ptovcedimenti pai/iah che pie 
hgutano poio gii seoltc lu 
tuie Ix) stesso turnisti 0 delta 
PI del usto nclta 1 eh/ione 
che acc iptgni gli otto uh 
eoli clic costituiscono i! dise 
gno di legge piedi sposto if 
lumi che li soluzioni pio 
poste si muovono pn\ il nu 
mente su lina ch Undai/i an 
individuiti 1 in limona con 
1 01 leni imeni 1 elle e 11 itti 1 !/ 
/( i il nuov ) pi ino quinci 11 1 
n ih dell 1 se 1 )1 1 («idi un 
pi mio t s ime digli ai tic ili — 
co 1 comi li 1 ipoit ino k 1 
4ui/H di stimpi usuiti 
chi 110 c lu li moliliic Ile pm 
poste noi sono (ili di colili 
finale una divan ronca/io 
ne della scuota 1 da suoi 1 ip 
poni (on le Ioi/l >oen)j id 
csv 1 mu 11 ss ite ni 1 s pi 
sent ino mu 1 ^.i hi mu n 
ti ( lu po MHHi limi e pi t < 1 
pa ile i 11 ti iti //t di 1 un 
/ioni 1 t imi ulchzio 11 di I 1 
)e )ll » seoi kIk 1 Si j K ns pi 1 
esempio die 1 pa ali li 
poi I 111 1 1 ìqiu 111 1 1 h si 

d indio 1 11 tat lui inìqui 
ie 1 1 ni 1 que 111 li 1 ha 1 
! liti 1 co r li 11 11 1 m 1 »i 

Mr ili vi e p ip 1 1 I il) 
l)i u 1 li o s hi up 1(1 a mi 
pi nda< ì piaio i t n > di 
qu st 1 mi ima 1 
S ili) d(i)l 1 
« ne le se >e di 0,1 01 dine 


e gì ado ad eccezione dell uni 
vcisit 1 l anno scolastico moo 
mmcia il IO setlcmbie Nei 
pumi venti giorni si svolgono 
(on obbligo eli Itcquen/a atti 
vita ìnlcgiativc e di achiamo 
Nella scuola secondina su 
pei mie s] svolgono molti e coi 
si eh 1 ocujx 10 m una 0 pii 
malene per gli alunni che w 
suino stili assegnali con eh 
liba azione motivata dal con 
sigilo cb classe I iscii/ionc 
dia classe successiva c su 
hot cimala alla ticqucn/a con 

I istillalo positivo del e 01 so 
di iccupeio» Lbbcne si pos 
sono accettile 1 coi si di ie 
cupeio peto non si può fu 
finta di ignoiaie clic il veio 
pioblema c la selezione di 
disse pesantissima fino dii 
punii anni citila scuola ek 
mentite Sciupi e nel pnmo 
ailicolo ini me si definisce che 
il pa nido delle lezioni c diviso 
m due quadi ime sin con tei 
mine aspettiv amenlc il 10 
Icbb 110 ed il IO giugno 

Il secondo ut «colo istituì 
se e il consiglio degli insegnali 
li nel pnmo e nel secondo <1 
do ddli scuota dementile 

II \ itltcolo scipparne gli es 1 
mi ch 1 ipai iziono in tutti gli 
01 cimi di scuola ed in tutte le 
cl issi 

I ai ticolo qu itti 0 div ido la 
scuota dell obbligo in (ie ci 
di dici ittici pumi o sccon 
di di*'se tei zi quaiti e 
quinta disse le tic dissi 
citili mt ha Nt 11 inibito di 
ci istmi cu lo 1 esc lusionc cl il 
li elisso successiv 1 deve es 
sac ni itn il 1 cl il tonsijio di 
d ksc Pei gli ihmm che non 


Nuovi impegni 
per il numero 
speciale 
dell'Unità 


Domani, domenica, diffu 
sione slraordmai in delia 
< Unità » n celebrazione del 
I Ottobre rosso Fra gli ut 
limi impegni pervenuti di 
particolaie significato quello 
della Federazione di RLG 
GIO CALABRIA, che diffon 
don 500 ropie 111 piu dello 
obiettivo NAPOLI SALER 
NO 0 MAS >A CARRARA su 
perennilo notevolmente li 
diffusione domemcile Li 
VORNO d ffondoi 1 1000 co 
pie in piu deli obicttivo 


Un milione 
di operaie 
clandestine 


«concludono positivamtnle il 
udo» si deve picvede e una 
paiticolaic assistenza dulal 
Dea > con « la iseaz one a 
classi di aggioi namento » 
Questa umlica/ione m cicli 
pei non 1 estate un latto foi 
male deve esscie pics 1 come 
punto eh pai lenza pei ta mes 
>a m allo di qua pimicdi 
menti (espansione dell 1 seno 
la materna avvio della seno 
la a tempo pieno gtattilla chi 
la cuoia e dei sei v 1/1 scola 
stia) tesi a gai alitile elletti 
v unente il dii Uto alio studio 
ed il e 1 ìcupci 0 » Imo dai 
punii anni dei giovani non 
loimli di un < ielioU.na cui 
tinaie» di piovcmen/41 fimi 
Ime eliminando cosi la se 
lezione di disse 
Nell aiticelo 0 si da f ìeolta 
li piolcssou che poli anno 
consultale anche gli ilunm 
e le loio tamiglie di clabo 
i ne j di ambilo dei piogjam 
mi piani d 1 iv 010 » Si Li il 
ta insemina ch quella « cani 1 
spei imeni t/ionc > di cui pm 
volle si e pillalo menu e gli 
studenti 1 docenti le toize 
d<mona!ielle hanno posto la 
necessita cu una diva si gì 
stionc c di un diva so uso 
della scuola Piolungati gli 
inni di coi so pa 1 Istituto ma 
gisti ale liceo ut.sLico e scuo 
la dirigisti ale a pai tue dal 
1D7L 72 (1 diplomi di matimta 
conseguiti al tei mine degli 
smeli d 11 inno accesso 1 qual 
siasi lacolta) uimcnt 1(0 il 
minici 0 da coi si di spannai 
l izione negli istituì» pioles 
s on ili pioiogm ,il (Oliane 
inno le disposizioni sug’i esi 
nu di ni itili ila m conci lek 
con ta M)lm commissione bu 

KK l 11 1C 1 pt 1 1 ( s Uno ( I 1 ]) 
piolondimt uto eia pi oh ani 
ici itivi alta ipphca/ionc del 
1 l pi esenti h gge v 
\i e eh duo 1 sonimi clu 
nube quei piovvedimcnli co 
me )! nuovo inizio doli anno 
scoiistuo ta soppicsstonc de 
gli esmn di npaiazione la 
divisione iti qu ultimestli 1 
( it li ck 11 1 ■ 3 C 11011 dell obbligo 
clu h inno un 1 loio v ilidit 1 
pad mo di t l(u i< ia se non 
inqmch ili 111 uni limi di 
sviluppo 1 di nnnov ìmauo 
m il Km 0 ( Ih litiont 1 1 no 
di 1 ( ih d il! 1 s t k/ioiu di 
( 1 isst u ( ont» nuli 1 ulun 1 
ili 1 I 111111 / Hit de’ pe ison \U 
Min inu 1 uh 1 e In li jxi 
l tu 1 li 1 >v <1 no dunosii 1 
di noi se tinte 


T C IAVORANTI 1 domici 
1J ho hanno piesi) 1 inizia 
tiva pei la pumi volta 10 
no enti ilo in lotta fi ine o a 
fianco cuin Io open aie c gli 
oppiai delle fibbiiehe Loio 
le «oppialo clandestino» fO 
si ietto pei piglio di fame a 
sgobbilo ni casa poi un pa 
elione sposso sconosciuto Imn 
no ine!.viellato come alleati 
e non a\ ili 1 livoi iton in 
quachati nogh 01 gannì della 
mdusln i Noi settoi 1 dolio c il 
zc j ungile dollc cil/iimo e 
delle (onfe/om dove li ma 
nodopeia 0 in agitazione da 
tempo pei il 1 innovo do) con 
tutto nazionale eli lovoio quo 
sta novità e destunta id ivo 
10 un poso notevole su per 
ta categoria sii pei il pioblo 
ma piu gcneiile dilla collo 
ca7ione delta donni nel lavoro 

I tie selton occupano jn 
fitti chea un milione di opo 
lai di mi piu di mozzo mi 
bone sono donne e 1 iga/zo 
sottoposte 1 almi In continuo 
111 I /0 Centinai 1 di migli ua 
eli tavolanti 1 domicilio lnn 
no contabilito con loio allo 
lumenlo cielii pioduziono (e 
dei piofitti do padiom) t in 
to è vcao che lo fbibliche 
sono du ont ilo sempie mono 
luoghi di piodu/ione c som 
pio piu luoghi di spedizione 
di un piodotto finito alti ove 

II disegno del padronato 0 
stato cbiaio pipgnc le opo 
tale ficendo leva sul nciltn 
del poslo di Involo sui bns 
si siimi (i milapeni bOOOO 
lire al mese) sull intensifica 
/ione dei almi siili uso indi 
senni inalo dello oie stiaoidl 
nane C natilialmcnie sul li 
1010 1 domicilio Li asposta 
0 iltiettanto china oonten 1 
ti nella pnttafoimi di lotti 
Impone n pnchonj uno «;vi 
luppo dei sptlon bis ilo sugli 
investimenti sullo sviluppo 
loenologico sull aumento del 

1 occupazione poi nffoiziili 
od elurununc il ouiltoio di 
pi oi ai iota in ciueslo quicho 
ohe incide sul meccanismo di 
sviluppo sul anale fmoi \ il 
pidionito di questi settoi} ha 
costituto le piopne lOitune 
si insenscono piocise nchie 
ste ndu7ione dell olino ni 
mento dei silan qualifiche 
contrattazione e conti olio de) 
lavoio a domicilio 

Sono obiettivi difficili ma 
)n categoiJa si e dimostiata 
combattivi come non mai (so 
no andate deluse le spemi 
ze dei padroni di fai levi 
per il ricatto anche sulla gio 
vane età delle opeiaie) e con 
una folle camttenzzaz'one u 
minila E venuta avmti ai 
si una mticolR/ione delle bat 
figlia quasi sconosciuta nelle 
veitenzo dell Autunno e delta 
primaveia scoi so Un solo 
esempio alla Sciai di Cupi 
nelle due 01 e di lotta pio 
clamate regionalmente sono 
stati effettuali ben 11 scio 
pen 

Le tavolanti a domicilio a 
loio volta sono uscite di ca 
sa e si sono unite alle ope 
mie, addendo al) imposturo 
ne di fondo, secondo la quale 
i padroni devono npoitaie il 
lavoro nella sua sede natili a 
le la faoonca II doppio gio 
co — quello dei almi in uu 
mento al) intorno e quello del 
siipeisfiuttamento capjllaie al 
1 esterno — non e piu accetta 
bile cd e stalo anascha no 
dalle tavolatila slesse In po 
ibi giorni ta aonacu ha dato 
notizia di due ia\ornili a do¬ 
micilio molte a 1 11 uve e i 
Bologni uccise dii nntemle 
poiieoloso con cui tavolavano 
Disturbi alle vie cu colatone 
esaui imeni 1 nei vosi e alti e 
malattie « piofessionali » sono 
stati accenni Da le donne 
che fanno le optiate «al fo 
colale» In Italia sono cu 
ci un milione Involino pei 
30 40 000 lue al mese dalle 
dieci alle quatto]dici 01 e al 
giorno senza assistenza ne 
pi evidenza cosi ielle ad ae 
quislnt macelline e pollino 
a noi gamzzai e comprando 
nuovo macchine la piodu 
/ione 


T COMUNISTI limino piesen 
A tato da tempo uni pi opo 
sta di legge poi il lavoio a 
domicilio sulla quale snida 
cali e AGLI li inno espi esso 
paiole sostanzialmente fivo 
ìevole Non pi et ondiamo lo 
assenso incondizionato dello 
foize politiche a questa pio 
posta, ma li vi sono i pie 
supposti pei elaboiarc un te 
sto comune Lobiettivo fon 
damentale e di fai pigaic dm 
padioni il lavoio a domicilio 
m modo tale da scoiigpai 
ne 1 estensione pei favolile 
invece lo sviluppo inuustnale 
del set 101 e all intano dillo 
fabbi ielle Si e pallate di 
questo nei minici 0*1 intontii 
piomossi du 1 immusii ti 1 le 
opeiaie e le tavolini! a do 
nncilio 


Nei settoi} 1 ilze magi e e 
eUzatme negli ultimi inni so 
no st ite moli smuic ie ino 
1 linei i spulsc dilli piodu 
/ione mentic di pan piv-o 
pioiifeiav 1 il \v 010 1 domi 
alio Si tnttr iti definitivi 
del diaffo al lai 010 pei le 
donne iti Itali 1 che b stato 
mmacewto da nussieceio 11 
tomo a casa piu di un mi 
bone dal hi id oggi) ed è 
stato pi oso 111 esame dallo 
foize politiche \) ti mpo delta 
conleienza Pniiiumi sul 1 
vmo tannutiiii ò giunti 
il momento o 1 nomilo m 
paino pi ino v vl j u ( )oiu mt 
D gli ispitn il um 1 1 tu 
mu ilio ili i < 1 uu ni t Hi 

hi ( a ci il soli 1M \| 11 1 M 

VII Mi 1 p ti ( \ ì ( e 10} 

< on iip ae li ni km fenv 
m nih lo s vede uu lu m 
qui Mi lotte non vogliono 
pm ìspittiie 


Isìi F»rraguti 




















l’Unità / sabato 7 novembre 1970 


BENVENUTI■ MONZON MONDIALE STASERA AL PALASPORT E IN TV (ORE 22,15 ■ LAZIO ESCLUSO) 


UNA SFIDA CHE NON DOVREBBE DELUDERE 


1 

i 


Il pronostico por motivi ovvi pende dalla parte di Nino - Lo sfidante argentino ha 
contro, oltre i suoi tanti difetti, il peso della tradizione ed il ruolo probabilmente 
determinante dell'arbitro - In cartellone De Lima, vincitore di Duran, contro liberici 


Nino Benvenuti, campione 
mondiale dei << medi » , ha 
trentadue anni e Cariose Mori- 
zon, suo sfidante ufficiale, 
ventotto, sei piedi scarsi — 
forse 1,81 — è la statura del 
triestino, sei piedi abbondanti 
(1,84 circa) quella deU'indios 
platense lo straniero h \ 
quindi, un leggero vantaggio 
fisico magari sintetizzato da 
maggiore resistenza e fre¬ 
schezza muscolare, da braccia 
più lunghe. 

Dal 1961 Nino si è esibito 
89 volte fra i professionisti, 
Monzon 81 volte (salvo erro¬ 
ri) ma dal 1963. Quasi tutte 
vittorie per entrambi che so¬ 
no tipi di talento, sia pure di¬ 
verso, ambiziosi e con spicca¬ 
ta personalità. Sulla bilancia 
dell'italiano mettiamo 35 k o 
e quarantacinque su quella del 
rivale. 

Qui la situazione appare 
fluida: Victor Zalazar, Sandro 
Mazzinghi, Luis Folledo, Doy- 
le Baird atterrati da Benve¬ 
nuti, Celedonio Lima, /Intorno 
Aguilar, Doug Huntley, Ha- 
rold Richardson messi giù dal- 
Valtro. Tre le sconfitte per 
Carlos Monzon davanti ad 
Antonio Aguilar. Felipe Cam- 
beiro, Alberto Massi e l'ulti¬ 
ma a Cordoba, Argentina, il 

Il programma 

Or» 20,30 - Mecli-Juntors (6x3): 
Punto Bliincu-Osvnlrio Smerlili. 

Ore 21,15 - Medlomasslmi 

(6x3): Vincenzo Sclarronc-Vlado 
Blasettc, 

Ore 21,45 - Welter» (6x3): An¬ 
tonio I.aurl-Mario Pctrlllo. 

Ore 22,30 - Medi (15x3). Nino 
Benvenutl-Carlos Monzon. Ar¬ 
bitro: Drnst U.K.T.; giudici: 
Gondrè (Fr.) e Lcschet (Sviz¬ 
zera), 

Ore 23,30 - Piuma (8x3): Ne¬ 
vio Carbl-Ahdcl Almaraz. 

Ore 0,10 - Medi junior (10x3): 
Domenico Tlherln - Juarez De 
Lima, 


Gigi Riva 
è tornato 
a casa 



FIRENZE, 6 

Glgl Riva ha lasciato l'Isti¬ 
tuto ortopedico toscano nella 
tarda mattinata a bordo di 
una vettura a noleggio tar¬ 
gata FI 266205, diretto al pae¬ 
se natale, Leggiuno. A salu¬ 
tare Il campione del Cagliari, 
una folla in massima parte 
composta da ragazze, studen¬ 
tesse, che per l'occasione han¬ 
no «marinato» la scuola. Il 
campione è apparso di ottirrj 
umore, sorridente e compia¬ 
ciuto per la presenza di que¬ 
sto stuolo di ragazze. Sull'au¬ 
tovettura Gigi Riva ha fatto 
caricare circa un quintale fra 
regali e lettere che il porta¬ 
bagagli della Fiat 2300 non 
riusciva a contenere. 

In mattinata Riva era sta¬ 
to visitato dal primario del¬ 
l'istituto, prof. Bruno Calan¬ 
dralo a dal medico federale 
Fino Fini I quali lo hanno tro¬ 
vato In buone condizioni. An¬ 
che ie complicazioni soprav¬ 
venute in seguito alla frattura 
sono In via di guarigione. Ri¬ 
va si terrò In contatto tele¬ 
fonico con il professor Calan¬ 
dralo e tra dieci giorni do¬ 
vrà rientrare a Firenze per 
la sostituzione del gesso. 

Riva, in merito alla partita 
dì ieri sera del Cagliari non 
ha fornito alcun commento. 
La notizia della sconfitta gli 
è stata data dal segretario Re. 
Ha chiesto per quanto i suol 
compagni erano stati battuti, 
ma non ha commentato. 

Nello telefoto: RIVA men¬ 
tre sale sull'auto che lo porta 
a Leggiuno. 


.9 ottobre 1964 L'indios, fatto 
di ( uoio, noti sarebbe mai fi¬ 
nito sul tappeto neppure fuga¬ 
cemente 

Quattro, invece, le disfatte 
per Nino Benvenuti contro Ki 
Soo Kim, Griffith, Dick Tiger 
e Tom Bethca. Con quost’ul- 
limo, chiamato chissà il per¬ 
chè « The bomb », la bomba, 
perse a Melbourne, Australia, 
1/ 13 marzo 1970 sotto gli occhi 
increduli, sbarrati, indignati, 
dei nostri emigranti che fidu¬ 
ciosamente ai evano puntato 
sul campione t dollari del lo¬ 
ro sudato lavato Bruciati quei 
soldi, il divino Benvenuti e tut¬ 
to il « clan » ci fecero una ri¬ 
sata, tl loro incasso era sta¬ 
to pingue, questo contava. Ni¬ 
no, al contrario di Monzon, 
ha subito qualche « knock - 
down »• lo ricordiamo a terra, 
per esempio, ai piedi di Grif- 
Hth, di Tiger. di Don Full- 
mer a San Remo, di Doy le 
Baird in Akron, Ohio, di Tom 
Bethea a Melbourne per non 
parlare del « lungo conto » ro¬ 
mano, dopo un destro di Luis 
Gutierrez, quando toccò al¬ 
l'arbitro Timelli salvarlo con 
una mistificazione. Tanto 
Monzon che Benvenuti si pre¬ 
sero delle rivincite come spes¬ 
so accade, senza dubbio la 
levatura dei vcncitorl di Nino 
risulta superiore a quella del 
vincitori dell'argentino. 

Nel suo ultimo combatti¬ 
mento a Bari, Il campione ap¬ 
parve ottimo nel 9' e decimo 
assalto, sia pure sfruttando la 
fretta dell'arbitro Bellagamba, 
inflisse tl k.o.. al selvaggio 
Doyle Baird che l'aveva impe¬ 
gnalo a fondo sino a quel 
momento. L'ultima prova di 
Monzon a Buenos Aires con¬ 
tro Candy Rosa, conclusasi 
con un rapido tuffo del domi¬ 
nicano, non ha alcun valore a 
nostro parere. Più importan¬ 
te il successo ottenuto dall'in¬ 
dio nel Luna Park, lo scorso 
luglio, davanti al barbuto Ed- 
die Pace ben noto a Milano 
c Roma. 

Carlos Monzon, che nel vol¬ 
to ricorda vagamente l'attore 
Charles Bronson (un tipo da 
noti incontrare di notte in nua 
strada deserta), possiede mu¬ 
scoli naturali, grinta, stoici¬ 
smo, umore notevole che lo 
rendono imprevedibile nel 
ring, uno stile rozzo, violento, 
primordiale, quindi istintivo 
da picchiatore a due mani 
Possiede colpi da k o. nel si¬ 
nistro, però la sua bomba sta 
nel destro. Come pugile Mon¬ 
zon appare imperfetto, vul¬ 
nerabile, persino facile da 
battere, ma probabilmente 
non è così. L’indios deve pos¬ 
sedere una forza fisica sel¬ 
vaggia, aspra, indomabile, 
una energia interiore che può 
arrivare sino alla sofferenza 
più crudele. Per poterlo sten¬ 
dere sulla stuoia bisognerebbe 
quasi ucciderlo. Per tale moti¬ 
vo lo consideriamo pericoloso 
per Nino più di Frazer Scott 
e di Tom Bethea, più di Doy¬ 
le Baird e di Luis Manuel Ro- 
driguez il cubano. 

Benvenuti, grazie alla « cu¬ 
ra» Golinelli, si è fatto for¬ 
te e forti e scattanti sono i 
suoi muscoli, inoltre tiene, nel 
suo scrigno, talento e cervel¬ 
lo, stile e « mestiere », men¬ 
tre i suoi colpi migliori, quel¬ 
li della « domenica », sono il 
corto « hook » sinistro e l'« up- 
I percut » destro. Il piatto della 
! bilancia, per un pronostico, 
j tende verso Nino Benvenuti. 

I motivi ci sembrano diver¬ 
si. Esiste una tradizione che 
investe i pesi medi piatami. 
Nel passato diversi di -issi 
meritarono la qualifica di 
campioni. Ricordiamo, per 
esempio, Raul Landini e Ia¬ 
cinto Invierno, i fratelli Ama- 
do e Jorge Azar, Raul Rodri- 
guez e Atilio Carauno, Pedro 
Cobas e Ricordo Calicchto, 
Mario Diaz e Rafael Meren- 
tino, Eduardo « K O. » Lausse, 
Andres Seljxi, Farid Salim, 
Juan Carlos Duian finché ri¬ 
mase nel paese nativo. Nes¬ 
suno riuscì a catturare la cin¬ 
tura mondiale delle « 160 lib¬ 
bre », forse ad ognuno man¬ 
cò qualcosa. 

A parere nostro gli unici che 
potevano farcela erano il ter¬ 
ribile Geo « K.O. » Brisset vin¬ 
citore di Enzo Fiermonte ed il 
non meno tremendo Kid Cha- 
rol che stese Mario Bosisio in 
cinque assalti. Benché en¬ 
trambi fossero beniamini delle 
folle di Buenos Aires, Geo 
« K.O. » Bnsset nacque a Co¬ 
lon, Panama, e Kid Charol 
nell'isola di Cuba: non erano 
dunque argentini, neanche 
oriundi. Carlos Monzon tl mi¬ 
sterioso a cocktail » di poten¬ 
za e di vulnerabilità, di fidu¬ 
cia e di complessi, di ottusa 
irruenza e di saettante effica¬ 
cia, di irrazionalità e di botte 
a sorpresa, riuscrà finalmen¬ 
te a sconfiggere il « segno in¬ 
diano » che co «disforia e per¬ 
seguila, in campo mondiale, 
i pesi medi piatemi? Lo sa¬ 
premo fra poche ore quando, 
sulla collina dell'Eur, si ac¬ 
cenderanno le luci nella gran¬ 
de alena adesso gestita esclu¬ 
sivamente da Rodolfo Sabba- 
tini 

In questo momento, però, è 


logico mettere Nino Benvenuti 
sulla poltrona del favorito 
Egli possiede almeno 70 pro¬ 
babilità su cento di restare 
campione Sembra che in 
Monzon ci sarebbero più di¬ 
fetti pugilistici che non pregi, 
inoltre non si può negare, nè 
sottovalutare sotto il cielo di 
Roma, il molo determinante 
della folla, dell'arbitro e dei 
giudici amici, dell'ambiente, 
sopratti tto degli interessi del¬ 
l'impresario e dei suoi soci m 
questo affare 

Obiettivamente sono tutte 
carte a favore del pugile di 
casa. Alla resa dei conti Ben¬ 
venuti. benché costi cento mi¬ 
la dollari, rappresenta ugual¬ 
mente una sinecura (di milio¬ 
ni) per il manager Amaduzzi, 
per Sabbalini, per altri anco¬ 
ra Ognuno farà il possibile, 
come l'impossibile, per difen¬ 
dere Nino magari affidandosi 
a qualche machiavellica impo¬ 
stura Non sarebbe la prima 
volta, del resto. 

Con simili premesse il cam¬ 
pionato del mondo fra Ben¬ 
venuti e Carlos Monzon, que¬ 
sta notte nel « palazzone » ro¬ 
mano, non dovrebbe deludere 
come accadde per V ultimo, 
presentato a Genova, imper¬ 
niato fra il troppo forte Bru¬ 
no Arcari ed II rassegnato 
perditore Raimundo Dlas ca¬ 
lato in Italia solo per intasca¬ 
re alcuni spiccioli Esistono, 
certo, ombre anche a Roma, 
in particolare dietro alle quin¬ 


te, tuttavia ne (/olirebbe usci¬ 
re ugualmente una pari ita ri¬ 
solutiva, intensa, violenta, ec¬ 
citante. sia per gli spettatori 
televisivi, sta per i clienti pa¬ 
ganti seduti attorno alle cor¬ 
de Questi ultimi avranno 
comperato i biglietti comples¬ 
sivamente piu ceri del mon¬ 
do — trattandosi di pesi me 
di — giacché vanno da lire 
quarantamila per il reetnio ri- 
servato ai divi id alla « jet- 
set », a lire quattro mila, che 
sono davvero troppe, per le 
gradinate dei laudatori di 
frutta, ortaggi, panini, scarpe 
e così ma. 

Giuseppe Signori 


Il match in TV 
(Lazio escluso) 

L’Ufficio stampa della Il\l 
ha comunicato che il campiona¬ 
to mondiale dei iic.si medi Ben- 
venuti-Mon/on. in programma 
stasera a Roma, sarà trasmesso 
in telecronaca diretta alle 22,15 
sul programma nazionale Dal 
collegamento sarà esclusa la 
zona del Lazio, dove andrà in 
onda un telefilm. 

L>a trasmissione della terza 
puntata del programm i « La 
Cina ha vent’anm ». prevista 
per le 22.15 c pertanto rin¬ 
viata. 



Solo la Juve in lizza nelle coppe internazionali 

Ridimensionato il Caglimi 
dalia sconfìtta di Madrid 
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BENVENUTI e MONZON I duo protagonisti della riunione di 
stasera a Roma 
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La delusione è stata gran¬ 
de: non solo e non tanto per 
la sconfitta del Cagliari che 
assente Riva rientrava noi cal¬ 
colo delle probabilità, non so¬ 
lo e non tanto per il punteg¬ 
gio che è severo sì, ma è sta¬ 
to arrotondato da un rigore 
discutibile se non addirittura 
inesistente (e da un terzo gol 
In zona Cesarini quando 11 
Cagliari era ridotto in dieci); 
non solo e non tanto por que¬ 
sti motivi dicevamo la delu¬ 
sione è stata grande, quanto 
perohè la squadra sarda è ca¬ 
duta male, senza riuscirò a 
salvare la faccia, quasi senza 
combattere, perchè si è votata 
sin da'll'lnizio ad una tattica 
suicida assurda. 

Chiuso tutto in difesa, sen¬ 
za nemmeno tentare la via del 
contropiede il Cagliari è rima¬ 
sto alla mercè degli avversa¬ 
ri fino a che batti e ribatti 
questi non sono riusciti a pas¬ 
sare come era inevitabile, co¬ 
me doveva insegnare la lezio¬ 
ne di Saint Etienne eppure 
.Scopigno aveva promesso che 




non sarebbe incorso nel me¬ 
desimo errore. 

Perché allora 'le cose sono 
andate diversamente? A fine 
partita l'allenatore filosofo ha 
detto che 'le disposizioni tat¬ 
tiche da lui impartite erano 
diverse ed ha ricordato che 
infatti nei primissimi minuti 
il Cagliari si avvaleva di due 
punte fisse (Gorl e Brugne- 
ra) e tentava di contrastare 
l'avvorsarlo a centro campo. 

Poi, sempre secondo Sco- 
pigno, probabilmente 1 suoi 
ragazzi non hanno potuto re¬ 
sistere alla pressione dei ma¬ 
drileni (In verità dotati di un 
controllo di palla superiore) 
e sono ripiegati d'istinto tutti 
in difesa. Può anche ossere, 
ma possibile che Scopigno 
non sia riuscito a richiamar¬ 
li alle disposizioni tattiche di 
partenza? 

E poi ci perdoni Scopigno 
una osservazione in apparen¬ 
za marginale ma che ha la 
sua importanza. Cioè perchè 
lia fatto sostenere gli allena¬ 
menti di giorno, anziché nel- 
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scherzare col fuoco 


■I 1 con sicurmatic Zoppàs 

1 si può anche dimenticare il latte 
o l’acqua sul,fuoco: 
se la fiamma della cucina si épegne 

si blocca 

istantaneamente anche il gas 
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totocalcio 

totip 

• 

-- 

Bologna - Lazio 1 

PRIMA CORSA: 1 1 x 

Cagliari - Foggia 1 x 

1 x 1 

Catania - Varese 1 x 

SECONDA CORSA: 1 

Mllan - Infer 1x2 

x 

Napoli - Juventus 1 x 2 

TER21A CORSA: 1 

Roma - Sampdorla x 

1 

Torino - Fiorentino x 2 


Verona - Vicenza 1 

QUARTA CORSA: 1 1 

Arezzo-Monza x 

2 x 

Como - Brescia x 

QUINTA CORSA: 1 2 

Perugia - Ternana 1 

2 1 

Triestina - Udinese x 2 

SESTA CORSA: 1 1 x 

Anconetana - 5avona 1 

i 

X 2 1 
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l'ora in cui si sarebbe gioca 
ta la partita? I suoi ragazz 
si sarebbero abituati alla 'luce 
artificiale, e sopratutto il Ca 
gliari avrebbe scoperto che 
di sera il fondo del Manza 
narres ò estremamente scivo¬ 
lose n causa dell’umidità: co 
s\ sarebbero stati adottati ) 
tacchetti adatti e i sardi non 
sarebbero stati costretti, corno 
è accaduto, a fare miracoli di 
equilibrio per stare in piedi 

Ma lasciamo stare Scopigno 
ohe non è certo il maggiore 
responsabile. Non è colpa sua 
se il Cagliari ha poohi rin¬ 
calzi (e di scarso valore), se 
i suol giocatori non sanno do¬ 
minare i nervi perché non 
hanno sufficiente esperienza 
intemazionale, se Infine requi 
pe dirigenziale non è all 1 al 
tezza. Ci saranno stati una de 
clna di dirigenti ed accompa 
gnatori con il Cagliari, infatti 
ma chi si è occupato dei rap 
porti con la stampa, chi ha 
pensato all lavoro di corridoio 
indispensabile, come ha fatto 
capire Scopigno quando ha la¬ 
mentato che la società non è 
riuscita acl avere a Cagliar) 
un arbitro casalingo come e 
stato Jones a Madrid por lo 
Atletico? Nessuno. Dirigenti e 
accompagnatori pensavano so 

10 a divertirsi, a folleggiare 
nelle luminose notti madrilene 

Dispiace dirlo ma dopo ave 
re vissuto questi quattro gior 
ni a Madrid dobbiamo sotto 
lineare che il Cagliari nel suo 
complesso di squadra e di so 
ci età non è stato all'alt ezze 
del compito di rappresentau 
l'Italia che gli ora stato affi 
dato. Dispiace dirlo anche per 
ohò M Cagliari ò ima squa¬ 
dra simpatica, perchè la gene 
rosità del suoi sostenitori ac¬ 
corsi a frotte a Madrid me 
ritava un premio diverso, per 
! chò infine con il Caglio ri una 
altra squadra italiana è stata 
esclusa dal giro delle compe 
tlzioni internazionali. 

Avevano comincialo Lazio 
Napoli ed Inter a dare Rad 
dio alla Coppa delie Fiore nel 
le prime battute: poi è toc 
cato al Bologna di lasciare 
prematuramente la Coppa del 
le Coppe, infine anche In Fio 
rentina è stata eliminata dal¬ 
la Coppa delle Fiere ed il 
Cagliari dalla Coppa dei Cam¬ 
pioni. Così ora in lizza c’è 
solo la Juventus che è entra¬ 
ta nei quarti della oppa del¬ 
le Fiere. 

Foco no? E la cosa appare 
anche singolare se al pensa 
che fino a pochi anni fa le 
squadre di club brillavano di 
viva luce in campo intemn- 
zionaìe, mentre la nazionale 
era la croce dei tifosi. Oggi 
la situazione si è capovolta al¬ 
meno sul piano statistico: la 
nazionale ha subito due sole 
sconfitte (con Ha Bulgaria o 

11 Brasile) in quattro anni, 
le squadre di club invece le 
buscano persino in Coppa del¬ 
le Alpi dalle squadre svizzere 

Come mai? Forse perchè 
queste competizioni hanno 
perso molto del loro primiti¬ 
vo interesse? Può anche esse 
re. per la Coppa delle Fiere 
ma non per la Coppa dei 
Campioni e la Coppa delle 
Coppe, otrobbe essere per le 

squadre impegnate su nitri 
fronti, in lotta per lo scudet¬ 
to, e non per le squadre ohe 
hanno meno ambizioni. 

Piuttosto invece ci sembra 
che le squadre di club si sin 
no obiettivamente indebolite 
per il logorio del loro nomi 
ni chiave di un tempo, i va¬ 
ri Suarez e Corso. Haller e 
Bulgarelli, Del sol, Hnnvrln. 
Amarlldo, e via dicendo. La 
nazionale, al contrario, poten¬ 
do attingere tra 4 migliori del¬ 
le altre squadre ancora resi¬ 
ste: ma pensiamo che anche 
la nazionale finirà per essere 
coinvolta nell 1 abbassamento 
del livello generale, se con¬ 
tinuerà ad insistere su uom! 
ni che stanno avviandosi sul 
viale del tramonto e non sì 
rinnoverà in tempo e con gli 
uomini giusti. 

Roberto Frosi 


Motta domenica 
al ciclocross 
di Vaprio 

MILANO, fi 

Gianni Motta parteciperò do¬ 
menica prossima alla gara in¬ 
temazionale di ciclocross di 
Vapno d‘Agogna (Novara). R 
corridore ha infatti accettato 
l’invito degli orginiziatori ma 
ha poi precisato c'ie subito dopo 
la corsa intende rimanere iw 
un certo periodo a riposo. Al¬ 
la gara prenderanno parte, fra 
gli altri, gli st«'adisti Contri, 
De Franceschi e Bianco. Alla 
corsa sarò inoltre presento nn 
che il campione della specialità 
Renato bongo, «-ansi dorato il 
grande favorito. 


Eliminato 

Panatta 

Aditomi Panati.i e stato sor- 
picmlent«Munito olimlnnto nella 
M'nilllntile del slngolaie ma soni¬ 
le del torneo «Open» di Konu 
da Antonio /ugnrolli, ni (ormino 
di cinque rombai tu ttsOmt set: 
3-6 2-6 6-1 7-6 6-1 

Nell’altia semifinale. !)t Mnt- 
teo. pure in olii quo set. Ita bat¬ 
tuto «Mar/nuo: 2-6 3-6 6-4 9-1 M 
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SANTIAGO — Un momento del comizio dol presidente Allende allo stadio della capitale cilena 

Grandioso comizio allo stadio di Santiago 

ALLENDE fl 80 MILA CILENI: 

nazionalizza re i monopoli 

Con l’appoggio delle grandi masse popolari il governo è in grado di porre 
fine alla miseria e alla fame e di costruire una società giusta - Il ministro 
degli esteri annuncia il volo favorevole per la Cina all’ONU e trattative 
per stabilire relazioni diplomatiche con Cina, Cuba, Corea, Vietnam e RDT 


Seconda riunione 
per i negoziati 
Mosca-Washington 
sulle armi H 

HELSINKI 6 

ha seconda seduta di lavoio 
dei negoziati sovietico amen 
cani per la limitazione degli 
armamenti strategici (SALT) 
si e svolta ogg nei locali del 
1 ambasciata statunitense ad 
Helsinki 

La uunione e dui ala 40 mi 
miti seguita da 10 minuti di 
conversazioni non ufficiali I 
due capi delegazione hanno let 
to delle diclnai azioni Fonti 
americane hanno definito Tifi 
contio odierno «seno e co¬ 
sti ulti vo » « Vi e — hanno ag 
giunto — un movimento in 
avanti pei quanto lento ed 
esso continua » Il prossimo 
ancontio si tena mai tedi al 
1 ambasciata sovietica 
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SANTIAGO DEL CILE 6 

H presidente cileno A'icnde In 
parlato ìen a 80 nula pei som. 
riunito a comizio nello stadio 
nazionale di Santiago AH impo 
nente manifestazione erano pie 
senti delegazioni stranieie invi 
tate alla cerimonia d insedia 
mento del nuovo capo dello Sta 
to fi a cui quella sovietica dm 
genti della coalizione Unita po 
polare dei partiti politici dei 
sindacati e delle organizzazioni 
studentesche giovanili e di m is 
sa 

Di fronte al lavoratori cileni 
giunta al potere per vn demo 
cratica — ha detto Attende — 
si aprono ampie possibilità fino 
ad oggi frenate dal regime ca 
pitalistico e dalla soggezione ai 
monopoli Con 1 appoggio delle 
grandi masse il governo e in 
gì ado di poi re fine alla miseria 
e alla fame e di costruire una 
società giusta sulla base del 
piogramma di Unita popolare 

Le ricchezze del Cile sono e 
normi — ha soggiunto Allende 
- Noi impareiemo ad utilizzar 
le ma in primo luogo occorre 
fare in modo che tornino nostie 
(1 batteremo per il ritorno al 
Cile dei giacimenti di rame 
saJmtio e fei io e pe^ la piena 
attuazione della riforma agrana 
popolare La stretta collabora 
zione con tutto il pcaolo cileno 
ca consentila di re tituire al 
paese le ricchezza na 1 urali che 
si trovano ora nelle mani dei 
monopoh stranieri di sviluppa 
re 1 economia in modo confor 
me agli interessi dei tavolato 
n di gaiantne il lavoro a tut 
ti coloio che ne hanno bisogno 
di dare una casa a tutti di 
offnre a giovani e ragazze la 
possibilità di accedere alla cui 
tura 

Il nuovo governo orienteià 


il paese veiso la reahzzazio 
ne di una nuova e piu umina 
società ì cui obicttivi ultimi 
sono la nazioni libazione delle 
attuila economiche li piogics 
sua socializzazione dei mezzi 
di pioduzione e la fine dcile 
divisioni di disse 

Passando a pari ire dell i po 
litica estera \llende ha uba 
dito che il Cile si attoria ai 
pnncipi dell aiuodetei mtnazione 
e della non ingerenza ed ha 
condannato le violenze e pres 
siom esercitate d ìgh Stati U 
niti per impedire ad altri paesi 
di perconcre le vie da essi 
stessi scelte 

Prima di recai si il comizio 
Allende ha ricevuto uni dele 
gazione sovietica guidata dal 
vice picsidcnte del Soviet Su 
piemo dell URSS Gheorghi Giot 
zcmdze che gli ha consegnato 
un messaggio di saluto da par 
te di Podgoim 

Allende ha ncevuto inche un 
messaggio del picsidente alge 
rino Bumedien La vostra eie 
none — dice il messaggio — 
e la prova del trionfo delle le 
gittime aspirazioni del popolo 
cileno alla creazione di una 
nuova società di un eia di pro¬ 
grasso e di giustizia 
Intanto il mimstio degli esteri 
il socialista Almeyda ha an 
nunciato nel coi so di una con 
fcienza stampa clic il Cile vo 
teià a favole dell ammissione 
della Cina all ONU il governo 
cileno — ha aggiunto Alme>da 
— ha in piogetto di iniziare 
ti atta tu e per stabilii e rcli/iom 
diplomatiche con Cuba con li 
Cina popolale con la Corei 
democi a tic a con il Vietnam del 
Nord e con la RDT « confoi 
memente agli miei essi cileni» | 


Gigantesco 
rastrellamento 
completato 
in Brasile 


Rro Dr jwrmo 6 

Dopo quitilo gioir) di puqui 
smolli c di rastielhn culo in tut 
lo il Biasile si c conclusa iui 
1 « Opci azione gabbia > scalena 
la dalla pohzi ì e dall esercito 
per prevenne qualsusi mamfe 
stazione o azione an ìgovcinati 
va nella iiconcn/i ddl assas 
smio del capo gucr gheio Cai 
los Maiighclla 

I operazione ha poit.ato tallo 
ai lesto di cuci aOUO persone 
ti a cui noti piofesstomsli perso 
naiita della cultuia e pufino 
esponenti e dirigenti dell oppo 
sizione di comodo del « Movi 
mento demociatico biasiliano» 
che ptobabilmente non potranno 
piendeie palle alle elezioni fai 
sa in piogiamma per il 15 no 
vcmbie piosstmo 

Padic I ornando Brito ane 
stato il 2 novembie dello scoi 
so anno insieme ad un altio re 
hgroso ha dichiarato che la 
seia dell imboscata venneio en 
tiambi condotti «ammanettati» 
dentro un automobile che fu 
parcheggiata di fronte ad una 
casa chiamata « casa bianca •> 

\ questo punto ari ivo un 
uomo che monto sull auto gli 
agenti che lo aspettavano hai) 
no sp italo contio di lui ucci 
(lendolo Solo in seguito — ha 
concluso H domenicano — sep 
pi che si Battavi di Carlos 
Marighella 


Con carri armati e cannoniere fluviali 

_______ 

Cambogia: nuova penetrazione 
di seimila mercenari di Saigon 

Concentrati ancora sul Laos gli attacchi dell'aviazione americana ! 


SAIGON 6 

Una forza di seimila meice 
naii sud vietnamiti, pieceduta 
da una colonna coi azzata e 
da cannoniere fluviali è oggi 
nuovamente penetrata in ter 
ìitono cambogiano per quella 
che V Associated. Press definì 
sce « 1 operazione piu impor 
tante dell’invasione alleata del 
la Cambogia che si ebbe nel 
lo scoi so maggio » 

La regione esatta dove è 
avvenuta 1 invasione non e sta 
ta ufficialmente comunicata 
« per motivi di sicurezza » 
Sembra, però che lopeiazo 
ne investa una zona immcdta 
tamente ad ovest del co«ud 
detto « Becco d anatia » ed ab 
bia come obiettivo anche loc 
cupazione del capoluogo pio 
vinciale di Takeo sulla ìotabi 
le numero due ad una sessan 
Una di chilometri a *-ud 
di Phnora Fenh 

Le tiuppe di Invasione so 
no giunte nelle località loio 
assegnate con ehcotteii un 
baicazlonl e mezzi cingolati 
senza tuttavia riuscii e ad ag 
ganciare alcun consistente re 
parto del Tronte unito nazio 
naie In altre parole anche 
questa volta le truppe di ig 
gressione avanzano nel vuo 
to che è stato loro cieato in 
, torno. 


A giustificazione dell inva 
sione viene addotto il solito 
inconsistente motivo bloccale 
1 infiltrazione nel Vietnam del 
Sud di uomini e i dominion 
ti Per lo stesso motivo da 
ormai quattro settimane le zo 
ne libeie del Laos vengono 
massicciamente bombai date 
Oggi ancora una volta 1 a\ ìa 
zione USA ha « rispunti ito » 
il Vietnam del sud e I \ Cam 
bogia per concenti ai e lutti ì 
suoi giganteschi B 52 sul 
Laos 

Dalle alti e regioni dell In 
docin? da segnalale i nnbo 
se it i in cui è caduto oggi un 
consistente lepaito de mp 
pe del legnile fantoccio (ani 
boguno nella zoni du tem 
pii di Angkoi I poitav ice 
non hanno fornito putro 1 iri 
ma come sci ive I A P « le 
pei dite (dei niei cenni) devo 
no esseie state piuttosto già 
vi » Laiuto che il regime fin 
t orcio di Phnom Penb ha ri 
cevuto oggi dille foize di Sai 
gon non viene consideiato an 
(ora sufficiente Esponenti di 
tale regime continuano infat 
ti a parlare di una piobabile 
intensificazione di aiuti ame 
urani non soltanto u Ut ciò 
nomici ma anche notevoli 
qu mutativi di armi e munì 
, zioni 


<< Life » dichiara 
di essere in possesso 
di « memorie » 
di Nikita Krusciov 


NI \\ 5 ORK (> 

1 » 1 \ isl 1 l ifl l 11 LISI 

(ditiut i Uk Biovvn li inno d 
clini do (l i sin n poss« sso d 
un annose ulto d me no i di 
Ni! il i k usui» In pubb 1 (he 
i inno piossnnuninlt l il poli i 
voi( Itila 1 tvisl i noi In l >in 
lo nd sue zi ) ) ni » h i il funi i 
to che ( st do T itto d lutto 
{xi nei I » confo m i i In si 
ti dt d u n ( gì l izio u nifi n 
tic i i puoi di \l li kt i 
se iov v 

Intuito s L ìppie o di 
Mosci die httisc m c cNullo 
i Ulto d) disinibì elidile 
che 1) dilige ano sin dilli scoi 
si est di 1 1 \ pimio tinnistio 
si tiov i u ! i ui ci» di 
campimi d (Mi ivo Di uve a 
qu ironia Unometri da Mosca 


Nel primo giorno della tregua rinnovata sul Canale 

NUOVE GRAVI MINACCE 
DI DAYAN ALL’EGITTO 

Il ministro israeliano, che pretende un cessate il fuoco illimitato, 
vanta la potenza delle sue armate pronte a sconfiggere gli egi¬ 
ziani - Arafat accusa gli Stati Uniti di ordite con Hussein un 
altro complotto contro la resistenza palestinese in Giordania 

Trr a\ iv g 

Il inumilo (lolla (Illesa isiacliaun, Moshe D.n.ui, ha lamialo ofifii ih*I in i 
mo gioì no (lolla minorata tiofiiia d’anni sul ianale, mone minacce contici la 
RAU In un (lise oi so li dentante, tenuto nella sede del ciiloIo defili infiofiiien di 
Tel Am, egli In dctlo ha 1 alilo « Incito il ptesidonle PI Sadat clic se 
efili pone m esc u/ione le sue minacce di uolau il cessato il tuoni lui due mesi 
liisofineia nutnic compassione pa 1 esci cito efii/iano clic si Uova sull alita ma 

del canale» Sadat, come------------ 

e noto, a\ eva <■ I fei maio I 

in. che d suo paese ac i Sconfitta la linea dura di Heath 
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ioti che il suo paese ac 
contentivi a pi ol ingiù li 
tu gua sul c inalt se ululi 
dia mezzanotte di en — pei 
in ouu. h tipi osi do» nego 
/i iti di picc t invi a\ i i suoi 
sokhti a \ igd ue m i avev i 
ingiunto che mi c> o I mtian 
sigen/ì di Li u le n>n peiirnt 
tesse la npicsi dei negozi di 
non vi saubbe alti a ilici ni 
tiva che quelli di npiendeic 
le limi 

Dayan In diclini ito inolile 
die «vi sono due mt/zi pu 
gli egiziani di napiiie il ci 
naie di Suez alla n iviga/ione 
essi [Tossono concludete la pi 
ce con Israele o espelleici con 
la foi/a» Il ministro ha ag 
giunto che se li R \U Untela 
questa sì ronda soluzione « si 
tioveia di rionte lenoimc i>o 
tenz ì dei mezzi coi i//ali 
isi ìeltani che non e siiti an 
coi a gettata nella guuia di 
usu a e c)ie e stala conside 
ìevolmente consolidala dopo 
la gueua dei sei giorni» 

• « « 

Il C URO 6 

La R\1J In icconsentitó al 
iinnovo della tregua ma non 
e disposti «in nessuna cit 
costanza » ad accettile un 
tei/o iinnovo del cessate il 
fuoco pei che (omo sciive og 
gì Ai A/ira»i «ciò fuebbe 
il gioco di Isiacìe che Lia 
sfoi mei ebbe queste ti egue 
temporanee aventi Ir scopo 
di favolile soluzioni politiche 
in un cessate 1 luoco pumi 
nente» I) giornale nsponde 
indi ietta niente alle diclnai i 
zion .1 latte ìen soia alla te 
Icvisione bntannica dii pie 
miti isi aelian ) Gold i Meit 
che avo a ìf fri mito < Noi 
speliamo clic quanto piu il 
cessate il luoco (luteia fin 
to piu difficile saia per gli 
egizi ini tonine aneoia a 
sp naie » 

U Ahi am scnve inoltie che 
la RAU « atti ibmsce una gì in 
de impoitan/a al punto del 
1 ultima nsolu7ione dell As 
semblea generale che mcan 
ca il segretano geneiale del 
I ONU di nfenie entio due 
mesi al Consiglio di sicuioz 
za sui piogiessi del suo rap 
pi esentante lai ring nella at 
tua7ionc della risoluzione del 
22 novembie 1007» 

Vassei \iafat leader del 
la lesistenzi palestinese ha 
accusalo intanto oggi gli Sla 
ti Uniti di complottale con il 
governo i canon ano gioì da no 
pei una nuova azione contio 
ì guemglien in Gioì dama 
In lina intei vista al gioì naie 
a Igei ino — Revolution af noni 
ne — Arafat afleima che gli 
Stati Uniti hanno offeito alla 
Gioidama un miei a divisione 
coi azzata come ncompensa 
pei 1 organizzazione in Gioì 
dama di un nuovo complotto 
conti o la i esistenza p destine 
se «In verità — dichiara Aia 
fat — ì nazionali e i loio pi 
(Ironi non h inno dimenile ito 
che hanno pei (luto la puma 
battaglia e si stanno pi epa 
landò per la seconda Un mio 
vo complotto e in piepaiazio 
ne contio la losistenzi pale 
slinest » Li denunci) di Aia 
fat pioscguc accusando gli 
Stati Uniti di avei assistito 
il governo gioidano dinante 
la feioce iepiesuone conilo 
ì guemglien « \bbiamo pio 
ve — ha detto — che espeiti 
amencam si tiov i\ ino alla 
dilezione delle opei iziom 
D dii a pule essi vi si luna 
no ancoi i 

\i af it h i ni ìsci do mteivi 
sti anelli a due giornali egi j 
zi ini Al Akhbai e Al Gumhu 1 
m denunciando il nuovo i 
premier gioì ciano Wasfi Teli 
come «pnmo t esportabile 
du massacn di settembie» e 
i ivclando che alcuni gioìm fa i 
li sui auto fit investiti ad i 
\ uni in chi fuoco (1 fucili 
nuli agitatoli i gli stesso con 
i ilio) compagni i ispose al 1 
fuoco finche 1 alt iceo non 
et sso 

f atti) d i gnu ì iglioi i c 11 
pesi con due mentati nel , 
c loie di lei \uv e con uno 
st oidio con un u patto occu 
pinti niellino nell Mia fri 1 
bei \ Tel \\iv nodi sii 
z me rudi ih di'li uitobus . 
s no o plost din bombe che 
lumi) causilo un molto c U 
I nti 

1 ittentdo h i se Munto i 
i abbi \ n u I m i cì nini i i 
di pusonc c i sono ve iglntc 
( >ntio gli ai ih» clic sj tim i 
\ ino mll i zon i c ne lì inno le 
idi qu itilo I i poli/n c do 
ulti miei venne (Instici 
nu lite 

leu uni pattuglia isiacln 
ni — conu- il fu ma un co 
munic do del 1 ionie dernocia 
t co pei la libciazione della 
I*destini — c siiti uimeiita 
ta in uni ìmhosciti di ted 
da>n nella legione di Homi 


Piena vittoria dei 
municipali inglesi 

Dopo 6 settimane di sciopero ottenuti gli annienti 
richiesti - Il governo conservatore è di fronte al¬ 
l'azione ^vendicativa di altri 4 milioni di lavoratori 

«, I 0\ DR \ f» 

“ fi b) Pimi grossi sconfitti <k) pi ino ini optino de 
Z governo conset v itoic dopo sei st limi ine di suopuo i 770 000 
“ addetti u su vizi municipi) inglesi lnnno consti, ulo uni ut 

- (om piena conquisUndo un lamento sii mah? netto dei Iti 
Z i>u cento \ loshmoniue li duuzzi delli lotta imungono k 

■ me ingiù di iifnti elu nigonibi ino le vie e le pi izze di lutti 
Z i (tnln albini < ì veni cimi titoli dei gioìnili di intorni izio 

• ne ehe di olile un mese lnnno scatenilo ma feuxe cinipi 
-* giu donigi doni conilo lo di do di lavo) don piggio pud 
“ cl Inghiltui i II governo lo avo i scelto come bilico di pio\ \ < 

• cìpio espudoiio dell i sui « nei dm ì » coni indo sull i icl itiv \ 

Z debolezza smdrie ile della e (goni II e ilcolo s i c melilo 
^ compiei munte sbagli do 

Z la sti degli del governo ha legisti ito un insuccesso secco 
“ poiché eia basati piopuo sulh speranza di lue di questi vu 
« unzi un esempio e uni minaceli nu confionli di tutta la clas 
Z se opti in II buccio di fuio che non ci i riuscito con i poi 

- tulli (alli cui fora il governo conseiv itoic si eia dovalo in 

- chinate subito dopo il suo avvento al po'cic) e filino anche 
~ con i mttu'bmi Oia < la volta dei minatoli del pedonale 

- degli ospedali digli insegnanti dei dipendenti dell industn i 
" molonstica (loid) in totale 1 milioni e mezzo di 1 noialon 
" m loda pei gli aumenti 

Comincerà forse a metà novembre 

Processo pubblico 
contro i 16 baschi 

Tre studenti catalani ed uno madrileno condannati 
da un tribunale speciale - Più di settanta artisti 
occupano a Madrid una sala del Prado per prote¬ 
sta contro l’arresto del critico Moreno Galvan 

„ MXDRID G 

» Il pi occaso conilo i sedici n vomii sii bischi del enfi il 
Z tubunilo militale di Buigos pei attivili amiti mclusto svolo 

- nelle nle oell oig mjz/azionc clandestini LI \ s<u ì pubblico 
Z e si svolga» con tu Li probibihl i iw»))i secondi mela de) 

■ mese in coi so Sembra infatti secondo infoi mviom ì accolte 

- dai comspondenti strimeli m tutti gli ambienti miei essati 
Z (he le autonta spagnole dopo un leccnte scimbio di note 

- con il Vaticino abbino deciso di fu svolgeic il piocisso 
Z a poi te a peti” nonostante la pitscnza di due sacci doti fi a 

- gli imputati 

- In base «allaiticolo lfi del concordalo cH l ( b3 fin la 
Z S Sede e lo Stalo spagnolo i piocessi penali in cui siano 

- implicati membri dol cleio sono sotti atti ìd ogni pubblicità 
Z Tuttavia già eh tempo il Vaticano aveva fatto sapeic che 

- in questo caso p ai titolai e non si opponeva alla pubblicil i 
Z del pi ocesso pei consentile agli il tu 11 imputati eh difin 

■ darsi in modo piu efficace 

Z Gli imputiti sono stali sottoposti a feioci tortine appesi 
“ per ì polsi al soffitto bastonati tenuti con la testa m uria 
Z tinozza piena d acqua fin quasi all asfissia apposi i test) 

" in giu nnnaccnti eh decapitinone coti una scgi cncolaie 

- A T J Izco sono st \te strappile le unghie delle ni ini c dt 
“ piedi 

- Intinto menti e nella capitale piu di sedanti aitisti ed 
Z intellettuali lnnno occupalo uni delle sale del museo del Pi ulo 
™ hì una silenziosi niinifestazione di piotosta conilo lanoso 
Z dol (litico (1 ute lose Moicno Galvan il tiibuiile spinale In 
“ emesso duo vcigognose sentenze li punii contio tic studenti 

- (aldini (ondannili i jxne vamnti di 18 mo i i ou< inni di 

■ calcele pei « issocn/iono illegale» e la seconda conilo uno 

- studente nudi dono cond minio ad un anno d tiicoie e ìd 
" un ammenda di > 000 pesci is pei mmione non pauhcts 

Minacciati i detenuti politici greci 

Colera nel «lager » 
dell’isola di Lero 

/Marmato telegramma della Croce Rossa sovietica alla 
CR inlernazionale • L’epidemia provocala dalle pessime 
condizioni igieniche del campo di concenframento 

« MOSC \ 6 

~ la Gioee Rossi sovietica In mv ito mi in tclegi minr» | 
Z d pusidenle dii comitato mieini/ionale dilli Citxt Rossi 
Z per chiede! ( du < si mo pusc unnu (Intana nte tutte k nu 

- su possibili pei silvaie i pii giorni n p< ht ei gieci li cui ! 

Z v ti e li cui vivile smo giavoincnlc minu ute» I 

- \i) lelexi minii citilo dilli I'SS li Ciocc Rossa so 
“ v etica sol tot uh i die l epidemia di colei a stgnilitv nell isoli 
« di Ino «nuniccn d esUndasi a tutti i pigioni li poliiu 
Z n seguilo dii (ompkli unncinzi di nonm snntiiu ed 
" igcmdu nel t impo li toni iti munto dove si tiov mo gli 
" oppostoli d 11 dluih uunu 

I \ll\l b 

“ Ungine k e ) o un ih 111 i t u do di pioiogiu ilu noi nu riti 

« iccneh con i Ciocc io ) n(< mzomie pu consoni le i 

“ io l un/orni d v situo do unii polii ei che st tiov ino ne 
“ c (uun 'nelle t sopì it tutto nel bigno pendi de 11 iso i 

- i 1(10 

Z Pu gii il u mini ito i muvo dell ic< mio igenz i 
" e e i * W \ » diti m i di il g Ulti concile 1 uco do \ o 
“ >p » 1 t itine p e»ve t mi bili etcì c u dicii e iluniuos » de In 

- est inmni inze i ddk de mule, t siile toltine ( i IL on 1 z on 

Z nummo n un ii mo t sino un ti di >pp<> itili dei col mm i 

” questo obnettive) e st \t ) i ig Munto » ìffcirni ! « \\ \ » e 

- xit in o no i vi s i t hbe pm leni ig nu d t i » un., ne q it 

• st i tu iz o le * flirt eo ire r 

- In it il \ il lek me hi voluto tmicuo it vit\ de li CRI 
Z piopi o mi moniinto in cui ts om >s t i tut o il n u ì i » do 

• de tt n iti ci e Minio limisi in png one gii i monti piu i ip 

- pu cn i v de 1 mi f ìm Min j i eoe q i neh i piu pc i e g 11 il 

“ e mie ( lozc t P mit,u snelli e ito finii p< i I mz < 

- imi della ( icxo io sv ntunazionle constd»t e. elocmnentile 
Z le loio ìxa i condizioni 


I II il i ih mi li li 

se evi v) sull) mo/jotie db in 
so ( immission de il i (un 

q ti e si inno si dice elle ( oi 
in li scoili do un i » 

Li qui slum t igu nil i pi io 
àopr iti «Ho 1 dfe ggi mie rito s il 

I I mozione mie 11 < in ■ li <[ii dt 
impone ndo I i in iggioi in i 
qu d li< il i de dm te i zi ni 
ghe t l)l)e uk n i un i v il i 
st 11 )|)i ov iti lue esso de I i 
t in i il e gg «) e I e le spiti l 

II USI < lue It I v )te) (ODI) ino 
ì qui st i m )/ nu dt m c »m 
polle idi dilli c> dizioni f. ) 
ve in it i\ i sono mm pe t li 
l t( lì ione 

Su qu s » }» >b)e ni » s >n ) 
m Kisti il le 11 mimi io i pu 
S( d p» /lolle li pusilli nto 
de III Uff ( d) igl o h i dt t 
to li i 1 litio du f i u prose i 
te In ( ma ìH/m/uti ih mosce 

10 il suo dii ilio n far parte 
fUc/h t u/atiismi mt( niaziotia 

11 II pu side nto de ile M I I 
li i s dici it ito niello il t icono 
se /muto di I \ retri mi d ! Nord 
e de 11 i C. »u i de 1 Note) li se 
gictuio dei PSR P Wcclnct 
li 111 ilfoimdo - (on un 
nussìggio rivolto u comuni 

U cinesi che il suo putì 
to si i> itti ì i affini h I Ila 
ha abbandoni h riserie e gli 
ailifui procedutali pii latti 
missione dilla Cina aìl()\U 
e tu so ferroo incendi lottala 
metile r punì dii itti ad oidi 
paio il posto di membro pei 
manenti al Consiglio (h sua 
re » a finota usui poto dal re 
e/rme di Voi mosci» 

\nelu it Consiglio piovin , 
ci ih di M ) ino h i ippu» ito 
i lngì miggioiin/a un or | 
dine di 1 gimn i con d qu de si : 
( spi mie soddisl ì/ione pei il I 
i iconoM imenlo ddli C in i e ! 
sj cijjodt ())e r) goiorno sr ; 
compoi li in nodo consegue!) 
le in sene ONU 

DICHIARAZIONE ITALIANA 

Contempo) uu amento al do 
dimenio e ingiunto itilo cine 
se il goif ino ri rii mo h ì an 
che appiov do li seguente di 
chmi/ione unii ite i ale con 
h qu ilo si affollili come di 
re \ imo la i ncemipe k nz i iti 
frani i giudinrc h qucstio 
ne di 1 olinosi 
«Nel coiso do ncgo/nti 
svoltisi a Fìngi po lo stabi 
Irnienti dello uli/iom diplo 
mitiche ti i la Repubblica ila 
limi e la Repubblic i popola 
re cinese e stilo sottolinea 
to agli mtei lucutoti cinesi 
1 miei osso itali ino ìlio svdup 
po dei i ìppoiU Ha i due pae 
si nel cimpo commeiciale e 
cu)l!iri)< e r) desini no di rag 
j giungete uni intesa m mate 
I tem consolile e di nsolveie 
ì pi obli nn i e 1 it ìv ai dii itti 
ed miei essi ìenpion pendenti 
ti ì r due p le si 
« \ tutto ciò e onli ibnu ì m 
minio i dett inni) mie lo st \ 
bilmiento delle idizioni di 
plomaticho Dì pule cinese 
si c convenuto sud tililif i di 
quanto piccoli ( si c iltiesi 
convenuto ehe ì due governi 
pi ore dei inno a consultazioni 
pei vii (lip)omdio ilio scopo 
di giungete i so u/iom r iglò 
novoli di questi noblemi non 
apponi le nsjxttive inibì 
sente sai inno enti ale m futi 
zione 

«I negozi iti si sono svolti 
in un lungo ponxlo di tempo 
ed c noto che li maggioie 
(hlTicolt ì ineonti 1 1 ne)) i ti il 
lìtui t stati appiesenl ita 
dii pioblcma clfIlo status di 
T nu an 

I) governo dt))i Hcpubbli 
cì popolale cine e hi sempie 
insistito nel coni etto ohe Tu 
v\ in e una pati inalienabile 
del piopuo teli tono menile 
j] governo italnno In som 
pie aff(Minato clic non si con 
sioen competente a defiline 
i limili Lei i fini i ili di un litio 
stilo Da paite taluna e sta 
to preso nota m) communio 
j comune dell i diclini azione 
del governo cinese sullo sfu 
/us di laivv in e si compì nido 
i 1 imponili /ì che i) governo di 
P<olitilo illiibmsee ali i pio 
piu elidili! ìzione II govei 
no itili ino i ipoio du non 
spetta ad < >^o espiline!e a) 

| cun i opinione in male] ìa 

POLEMICHE QUADRIPARTITO 

La polemica oltranzista dei 
lopubblit ani e dei socialde 
mori dici sull istensione ita 
inni all ONl pei d Medio 
Oliente continua anche se non 
con la violeii7i de giorni scoi 
si I a Malfa cd una paite dei 
socnldomoci it ti lnnno cima 
ni ito in causi potsonlimane 
Colo ubo e Moio iccusandoh 
di iveie attinto in «colpo di 
mono alle spilli dotta eoa 
li/ono o dello stesso Colisi 
glio dei minisi 11 f sa volo 
vano invece uni confu mi 
d(II illineamento ita! mo agi) 
IS\ indù in questa occasio 
ih i tuli) i c)d I ippubbb 
( ini sui\ono sul Imo giorni 
le olii il FRI conti ni ì a seni 
due le piopuo uspons itnlil i 
di quelli dii pie uk lite del 
C msiglio o di) mmisiio digli 
1 stili (mkI n e non pii n 
dna nessuna un mina (ho si 
qnifin l opalina dilla cnsi 
I i poleniic i upubblic ina un 
d( può id ime ine anobi 
alile questioni si pulì di 
c i im ih Ih ( n i poliiii hi 
di <W 7 < 7 <J 101 mnnln de qui 
dio di 11 i pìlitK i ( stu i e si 
c i (tic i ! iti uniamo d< I g<> 

v u n itoi e <k 11 ì B uk ì diti 

III C ìi li in m du n ( cornimi 
( ì ( lui in zi n 11 

t soci ihh m k i ititi s HI no 
gioì ri d< udii ino il v ito d 

I OM) un i ji<it i ni< nnofroo 
tu Ila c k dibilitfi de Ila no ho 
p )ht ii a i Uro 

Popi 1 1 i pi 1 1 d d i 1 ih i 
s li ( in 11 il M i tifiti 11^,1 di 1 

II 1 um n i M u ì li i t di ) 
st girne u u uni 1) ittut i poh 
mie 1 Itti Ì\i ol Igi li H dd 

11 SU 1 e il l nt lì IPl I l 

m t \ < uu liuti tifi m indo 

c.lie sollevale scindilo pu 


quinto f aciadulo all OMJ 
in questi siiiM/ione «e off rei 
t ito al cs lionato per non di 
ti infantile » 

PSI E PSU Nili i sciala di 

iti si sono concluse le nu 
noni dille Dii (/ioni dd PSI 
{ dd PSU f i i i soci lido 
m » i die i c onu i ifu i imo in 
dui pule dd gioìnne e 
t splos i un ì \ ioti nt i polemica 
pi « ( ungi ( ssualc 
I mentisti limilo concluso 
i hvon conici m ( ndo li con 
uk t/jom rieI C(mutila con 
tuie pe i 111 piassimo Sulla 
nliziom di Mancini sono in 
Imi miti tn gli itti i Bertol 
di C iIdoio diasi Boli km na 
c B il/uno li piossinio con 
glosso soci (listi non si svol 
gu i pu mozioni conti ippo 
sic ni i a L si 


Tciipeh rompe 


I \IPriI 6 

Il governo d C nwh Kai scok 
111 lotto oggi le idazioni diplo 
m diche con 1 Italia 


Le reazioni 
a Washington 

\\ \SIHNGION fl 
l ì potinoci del ehpaiiimon 
io <jj si no In commentalo oggi 
1 tuoi do pu 1 di uuaim nto dei 
iippoili diploniUKi fi i It dia 
< (ini 11 poiuvocc hi detto 
nel coiso di uni eonfeun/a 
stimpi ehe d governilo itali ino 
infoi tuo in 111(11 i|x» \\ ishuìgton 
ddh sua intenzione di ueono 
sun li Gin i elio dd cinto 
loio incile I Nustiu ed il Bel 
go lnnno inloimdo gli Stati 
liuti di issue decisi a nego 
zi ìli on Pechino ( (he lutti 
i tic governi fui ono messi ì io 
nosi en/ » di I pm lo di usi i ani* 
ne mo sull aigomento ehe urne 
noto pietemk di minimele il 
i ippn sei I iitU di 1 cimosa a) 

I OM nt 1 indo i dn itti di Pe 
chino 

(.1 Stili Liuti — In pi oso 
gu to d poit noce continue 
Mimo id oppoisi ìli i tisolu/io 
ne pi esc ni iti dd governo al 
bine i e tesi ìd estiomettere 
h (dì naziomlisl ì dalle Na 
/ioni Unite ed i fir ->e<)eic la 
Cina comunista mll Assemblea 
j pm J ì < ed al Consiglio di ai 
cuiezza delle u/iom Unite» 


! commenti 
a Parigi 

PARIGI 6 

(ap ) — Il i Jconoscimento 
della Cina popoline dn paite 
de» governo italiano non ha 
destato deuna sorpresa a Pa 
ligi dove 1 annuncio era atte 
so da molli giorni e i tei mini 
de) ì iconosciniento già noti 
nelle sue grandi linee dopo 
la pubbbcazjonp de) a dlchla 
ìazione omo canadese 
« Le Monde » i icordando 
siasela che il iiconosc)mento 
italiano «eia staio ri lai dato 
dalle elisi di governo e dalla 
fei mezza cinese sul problema 
di rotinosi » affeima che la 
foi mula di compromesso adot 
tata puma dì Ottawa e poi 
di Roma poti ebbe ormai faci 
litaie le Imitative tra Peehi 
no e ì governi di alti! paesi 
occidentali 

Pai fendo dn qui J autorevo 
le quotidiano della seia pan 
gino imene chi nella scia di 
Rom i anche i governi nu 
suiaco e belga poti ebbe) o cer 
ene di intavolare trattative 
con i cinesi enlio le prossime 
settimane pei giungete al piu 
piesto ad villa noimalizzozlone 
dei nppoili con Pechino 
Quanto alla diplomazia Iran 
cose che ha iiconosciuto Pe 
chino sei anni prima dellTtn 
li ì essa non può che compia 
ceisi del) annuncio odierno dif 
fuso dalle due capitali e con 
sideinilo come un contributo 
positivo alla cooptazione Ira 
le nazioni alla pice e alla di 
st elisione Intemazionale 


Tokyo disposto a 
contatti ufficiali 


TOKIO 6 
In un pi mo commento non uf 
lui ìli dia noti/ii dell alliccia 
mento di ì ippoiti diplomino tra 
lidia e Cina popolai e un poi tu 
voi e di) mm stilo degli esteri 
4iipp)ms< In di Inulto che 
i giudizio dei suo die asta o la 
ini/itlivì <)< 1 governo it diano 
non piova he lì un mut unento 
loiuhmtniiU tulli politici fi 
noi a id >(t u i di Tokio tu i con 
fi onli di Pechino uh ha con 
feimito u il governo luppoli) 
(o < f ivoievolmonto disposto 
ili avvio d ontiii uffici ih con 
1 coitilo d IV eh no a livello 
dipomii o o a li\t lo gover 
int vo 


»: passo 


eoa sv 


w i CiH \do r, 
V uhton ìU d| domani 
i tuoi <1 ino lagosi ivo e Bor 
hi ^ IP mimdasi sul iKemo- 
( mie lì » di Fieli no dì pillo 
^ I i,* ( ino it il mo sei \( 

Il pu ode lite et< Il It tini e. elei 


C iti xl ) 

ìpre 

li 

stradi id 

litri 

pu 

M 1 

te le s 

siiti 

ì seguile 

VìlIC 

( \ 

de 

s lolle 

1 

il pumo 

pis 

0 

pei 

lì 1 

i u inoscinu nt ì 

da 

l 

tt 

lìe si 

Ile 

\ lZlelin 

Uni 

h 

! i ■ 

L 111 

eli ì 

1)1 linone' 

POR 

l) 

it ì 

Ile l 

Ot e 

tl le lì 

un g 

1 o 

ìli 

l de 

V il: 

l 1 1 ONl) 

Sol 

l ìli 

ì 

lls 

te 1/ 

i ne gii 

Si iti 

l ì 

i 

1 1 1 

Ile ci 

L SSll ì di 

una 

m ì 


mz i 

kl 

dn tu zi 

pu ì 


* i omvse mento da 
ne ì lini i ( ma h in 
ipinfo le oro ululoni 
i tsi ìi ì na dito 
ìi ì il Mi ìu I ve inibì fi a 
io q 1 ie to ilio acce 
pi Ole SO lit 1 ìputuia 

ili m in lo e\i il -mo 
ì) m ì via internano- 


















